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La seduta comincia alle 14. 

B1GNAMI , segretario, legge il processo 
ve rba le della sedu ta p receden te . 

Dichiarazioni di voto. 

COMPANS. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
COMPANS. M o m e n t a n e a m e n t e assente 

nel la sedu ta di saba to , non pote i p render 
p a r t e alla vo taz ione sulla p ropos ta improv-
visa del l 'onorevole T u r a t i . Dichiaro che, 
se mi fossi t r o v a t o presen te , avrei v o t a t o 
con t ro . 

C I M O R E L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I M O R E L L I . Dichiaro che, se fossi s ta to 

p resen te alla seduta di saba to , anch ' io 
avrei v o t a t o c o n t r o la p ropos ta del l 'ono-
revole Tura t i . 

SAN J U S T . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SAN J U S T . Anch ' io , se fossi s t a to pre-

sente sabato , avre i v o t a t o con t ro la pro-
posta del l 'onorevole Tura t i . 

P R E S I D E N T E . Sarà t e n u t o conto di 
ques te dichiarazioni nel processo verba le 
della seduta d 'oggi . 

N o n essendovi a l t re osservazioni, s'in-
t e n d e r à a p p r o v a t o il processo verba le tes té 
l e t to . 

(È approvato). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sun to 
di u n a pet iz ione. 

B I G N A M I , segretario, legge: 
7190. Eelice Genovese fu Mat teo , già ope-

raio nella Regia fabbr ica d ' a rmi di Tor re 
Annunz ia t a , ove prestò servizio per dic iot to 
anni , non avendo d i r i t to a pensione, fa 
i s tanza per o t t enere un sussidio fisso men-
sile. 

Congedi 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di famiglia , gli onorevoli: Renda , 
di giorni 4; Arr igoni Degli Oddi, di 4; Cor-
niani , di 3; Manzoni, di 3; Nunz ian te , di 10; 
Giacobone, di 3; La Pegna , di 2; per mot iv i 
di salute, gli onorevoli : Giuliani , di giorni 
15; Di S te fano , di 8; per ufficio pubblico, 
gli onorevoli : R a v a , di giorni 3; Roi, di 3; 
Alessio, di 8; De Capitani , di 3. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri . 

P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni 
ha p resen ta to le relazioni sulle elezioni eon-
t e s t a t e dei collegi di Maglie, Mol fe t t a , Adria, 
Senigall ia, Borgo a Mozzano e Capannor i . 

S a r a n n o s t a m p a t e , d is t r ibui te ed in-
scr i t te le pr ime due a l l 'ordine del giorno 
della sedu ta di venerd ì 5 cor ren te , la t e r z a 
e la q u a r t a a l l 'ordine del giorno della se-
d u t a di saba to 6 corrente e le u l t ime due 
a quello di mercoledì 10 corrente . 

Risposte-scri t te ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli • sottose-
g re ta r i di S t a t o per le poste e te legraf i , la 
guerra , l ' i s t ruz ione pubbl ica , i l avor i pub-
blici, la grazia e giustizia, l ' ag r ico l tu ra , in-
dus t r ia e commercio, le finanze, le poste e 
telegrafi , hanno t rasmesso le r isposte sc r i t t e 
alle in ter rogazioni dei d e p u t a t i De Capi tan i , 
Venino, Di Saluzzo, Micheli, Cassin, Gior-
dano, Cavagnar i , P ie t r iboni , Casolini An-
tonio, Yinaj , Toscano, Brandol in i , Sandino , 
Di F ranc ia . 

Saranno pubbl ica te , a norma del rego-
lamento , nel resoconto stenografico della 
seduta d 'oggi. (1) 

4 
interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in terrogazioni . 

La p r ima è del l 'onorevole De Ruggier i , 
al ministro- dei lavor i pubblici , « per sapere 
se i n t e n d a ord inare la r i a t t ivaz ione dei due 
d i re t t i 802 e 803 (Napoli-Brindisi) anche 
sull ' intero t r a t t o della Basi l icata , che, a 
p re fe renza di a l t r e regioni, ha bisogno di 
quelle comunicazioni nella s tagione inver -
nale, e inol t re se in tenda muni re di una 
carrozza, sia pu re di t e r za classe, il t reno 
p roven ien te da M e t a p o n t o g iungente a Gra-
scaro a mezzogiorno e fa r proseguire da Po-
t e n z a a Me tapon to il t r eno che da Salerno 
giunge e muore a Po t enza alle 10 an t ime-
r idiane ». 

Ma l 'onorevole De Ruggier i non è pre-
sente : s ' in tende quindi che vi abbia ri-
n u n z i a t o . 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Ca-
solini Antonio , al ministro de l l ' in te rno , per 
sapere se presto sarà a p p r o v a t o il pro-
ge t to di conduzione delle sorgenti di Pisa-
rel io a Ca tanzaro , che è minacc i a t a di re-

(1) Vedi in fine. 
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stare senza alimento dell'acqua, essendosi 
le attuali sorgenti quasi interamente di-
sperse a causa degli sconvolgimenti tellu-
rici dai quali è afflitta quella regione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato . per 
l'interno. Io riconosco con l'onorevole Ca-
solini tutta la gravità del problema del-
l'acqua potabile in Catanzaro e tut ta l'im-
portanza del progetto cui accenna la sua 
interrogazione; e l'assicuro che, per parte 
del Ministero dell'interno, non si trascura 
di fare quanto è necessario per comple-
tare l'istruttoria e per addivenire por alla 
fase esecutiva di questo progetto. 

Naturalmente, non voglio tacere, e non 
10 dove dimenticare l'onorevole Casolini, 
che il Governo per questo importantissimo 
problema, anche per il passato, ha fatto 
tutto quello che era possibile. Vi fu un 
acquedotto inaugurato nel 1903, alla cui 
spesa il Ministero dell'interno concorse in 
misura notevole ed abbondante, che atte-
sta della serietà con "cui questo problema 
è stato esaminato e deciso da noi. 

È vero che questo acquedotto inaugu-
rato nel 1903 ora non basta più per i biso-
gni della città; e pare anche che una parte 
delle sorgenti non sia più così abbondante 
come [era ¡prima. Si sta perciò studiando 
un nuovo progetto, e si studia con tutto 
11 desiderio di completarlo; ma non dimen-
tichi l'onorevole Casolini, che, trattandosi 
di-un progetto importantissimo, che porte-
rebbe a carico dello Stato una spesa di ol-
tre 3 milioni e mezzo, occorre naturalmente 
procedere col piede di piombo ed assicu-
rarsi prima che siano osservate tutte le 
condizioni che sono volute dalla legge. Con 
queste riserve e considerazioni però, io as-
sicuro ancora una volta l'onorevole Caso-
lini che l'importante problema non sarà 
dimenticato, e che si procurerà, per quanto 
possibile, di sollecitarne l'istruttoria, e a 
suo tempo l'esecuzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASOLINI. La popolazione della città 
di Catanzaro dal 1861 ad oggi è aumentata 
di un terzo. Da 22,000 siamo ascesi a 36,000 
abitanti. Io posso assicurare anzi che, con 
l'ultimo censimento, è accertato che la po-
polazione è superiore a quella ufficialmente 
constatata. Orbene, mentre prima si dispo-
neva di circa litri 28 a 30 d'acqua al se-
condo, ora abbiamo soltanto da 8 a 10 litri, 

essendosi disperse, in gran parte, le sorgenti 
del Visconte e del Trifoglio. 

È esattissimo quello che ha detto l'o-
norevole sottosegretario di Stato ; cioè 
che nel 1903 fu inaugurato un acquedotto 
che serve Catanzaro da diversi anni. Se-
nonchè, sopravvenuto il terremoto del 1905, 
e poi l'altro del 1908, le sorgenti, a causa 
dei movimenti tellurici, in massima parte 
si assottigliarono, tanto che il comune di 
Catanzaro, per non lasciare la città asse -
tata, fu costretto a riunire tutte le piccole 
derivazioni le quali si trovano lungo il corso 
dell'acquedotto e ad immetterle nella con-
duttura principale, per poter così riparare 
alla deficienza dell'acqua, la quale perdura 
tanto, che 1' Amministrazione comunale è 
dolorosamente costretta a farla mancare 
agli utenti per parecchie ore del giorno e 
della notte. 

In seguito, il comune, per provvedere 
a questa bisogna urgentissima, d'accordo 
col prefetto, coll'LTfficio forestale e col Ge-
nio civile, ha esplorato dal 1906 a qui tutto 
il territorio di Catanzaro e dei comuni fi-
nitimi per la ricerca di sorgenti idriche. 
Se ne sono dovute scartare a priori mol-
tissime, alcune perchè riconosciute poco 
potabili, altre perchè insufficienti. 

Si sono fatti saggi nel sottosuolo per 
cercare l 'acqua delle falde idriche, ma si 
sono avuti risultati scoraggianti. L'unica 
sorgente che ha dato affidamento per qua-
lità e quantità è stata quella conosciuta 
col nome di Eocione di Pisarello, che dà 
circa litri 100 al secondo. 

Però l 'acqua trovasi sull'altipiano Silano 
nel versante opposto a quello di Catanzaro, 
per modo che è indispensabile la costru-
zione di una galleria di circa tre chilometri, 
che rappresenta la massima parte della 
spesa. 

Prendo atto delle promesse dell'onore-
vole sottosegretario di Stato e delle buone 
intenzioni, che il Governo mostra di avere 
per risolvere questo problema importantis-
simo per la città di Catanzaro, capoluogo 
delle Calabrie, che mi onoro di rappresen-
tare, e che certamente sarà tenuto nella 
debita considerazione dal Ministero dell'in-
terno. 

E poiché ho saputo, che la Direzione.ge-
nerale di sanità ha intenzione di esaminare 
de visu come si svolgerebbe l'opera impor-
tante diligentemente progettata dagli egregi 
ingegneri Colosimo, Mazzocca e Rocco Ce-
resole; ed approvata dall'Ufficio del-Genio 
civile che volle rendersi minuto conto del-
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l ' en t i t à dei lavor i e dello s t a to della cam-
pagna , disponendo dei sopraluoghi , mi au-
guro che p r ima della prossima stagione 
est iva saranno rimosse t u t t e le difficoltà, 
che si f r appongono a l l ' e saudimento della 
r ichiesta del comune di Catanzaro , alla quale 
urge di p rovvede re , giacché l ' a cqua esi-
s t en t e diminuisce progress ivamente . 

Son lieto i n t a n t o , ques ta vo l ta , di dichia-
r a rmi sodisfa t to degli a f f idament i avu t i dal-
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Faus t in i , al pres idente del 
Consiglio dei minis tr i « per conoscere qual i 
p rovved imen t i i n t e n d a p r e n d e r e contro 
l ' A u s t r i a che i m p u n e m e n t e sopprime la 
nos t ra gente di mare, median te mine gal-
leggiant i ne l l 'Adr ia t ico ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
C E L E S I A , sottosegretario di iStato per 

l'interno. A ques ta in ter rogazione dovrebbe 
r ispondere, per ragioni di competenza , il 
so t tosegretar io di S t a t o per gli affari esteri 
e non quello per l ' in terno . Ora, poiché per 
ragione di ufficio il mio collega per gli af-
far i esteri non è presente , prego l 'onorevole 
Pres idente e l ' i n t e r rogan te di consent i re ad 
un r invio di ques ta interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Faus t in i 
consente? 

F A U S T I N T. Mi dispiace che per l ' a s -
senza del l 'onorevole sot tosegre tar io per gli 
affar i esteri non si possa svolgere oggi la 
mia modesta interrogazione, e mio malgrado 
devo consent i re al r invio; ma vi consento 
con la speranza che il Governo sappia f ron-
teggiare l ' a t t u a l e difficile s i tuazione con 
energia e con fierezza pa t r io t t i ca , senza 
più debolezze e umiliazioni verso l 'Austr ia , 
e te rna nostra nemica . {Commenti). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non ci sono mai s ta te umiliazioni! 

P R E S I D E N T E . L ' in t e r rogaz ione dell 'o-
norevole Faus t in i sarà svolta , dunque , in 
a l t r a seduta . 

La in te r rogaz ione successiva dell 'onore-
vole A n d r e a Finocchiaro-Apri le al mini-
stro dei lavor i pubblici , « per conoscere i 
motivi della r i t a r d a t a appl icazione della 
legge sull 'equo t r a t t a m e n t o al personale 
della fe r rov ia Pa lermo-Cor leone-San Carlo, 
nonos t an te che la Commissione Rea le ab-
bia da pa recch i mesi del iberato nei r iguardi 
del personale sudde t to », è s t a t a r i t i r a t a . 

Segue u n a in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Alessio al ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica . . . 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo che lo svolgi-
m e n t o di ques ta interrogazione sia rimesso 
al 9 marzo, e che quella, che segue, del-
l 'onorevole Marchesano, sia di f fer i ta a do-
mani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Seguirebbe l ' in te r rogaz ione del l 'onore-

vole Marangoni , al minis t ro della mar ina , 
« sul t r a t t a m e n t o f a t t o al mar ina io Fran-
cesco Marinelli a cui venne nega to un con-
sulto medico invocato dal la famigl ia e si 
impose il t rasfer imento da Venezia alla Mad-
dalena dopo che un i l lustre sanitario vene-
ziano lo aveva r iconosciuto g ravemen te am-
mala to ». 

Ma l 'onorevole Marangoni non è pre-
sente. S ' in t ende quindi che vi abbia r inun-
ziato . 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Al-
banese, al ministro dei lavor i pubbl ic i , « per 
sapere se la r e t e fe r roviar ia calabrese fa 
p a r t e delle ferrovie dello S ta to , e se i pre-
posti a l l ' impor t an te servizio pubblico de-
cidano sulle necessità del traffico in quella 
regione, con criteri, isterici, non provve-
dendo ai b i sogni le sopprimendo invece co-
modi tà indispensabili, come, quella della ve t -
t u r a d i r e t t a Reggio-Roccel la-Napol i sulla 
linea jonica ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i lavor i pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

VTSOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. P r i m a della r iduz ione dei 
t ren i a v v e n u t a lo scorso es ta te si a v e v a n o 
due ve t tu re d i re t t e in servizio t r a il lito-
rale Jonico e N a p o l i : una p roven ien te da 
Reggio Calabria che per Roecella, Ca tan-
zaro Mar ina e S a n t a Eufemia bi forca-
zione proseguiva col t reno 106 che a r r i vava 
a Napol i alle ore 9.35, l ' a l t r a che da Si-
bar i e Cotrone per la medesima via giun-
geva a Napol i col t reno 100 alle 23.20. Es-
sendo s ta to soppresso il t r eno 100, f u gio-
coforza r idurre anche i servizi d i re t t i e 
quindi , t r a le due v e t t u r e l 'Amminis t raz ione 
fe r rov ia r ia de t t e la preferenza a quella che 
veniva da Sibari e Cotrone, sia perchè 
ques ta r i su l tava più f r e q u e n t a t a , sia anche 
perchè Reggio Calabria è congiunta a Na-
poli con a l t re v e t t u r e d i r e t t e per il l i torale 
Ti r reno. 

Questo è q u a n t o posso dire sull$ speci-
fica domanda che l 'onorevole Albanese ri-
volge. Però , se egli ha da denunz ia re a l t r i 
inconvenient i , non manch i di specificarli 
ed io disporrò le necessarie indagini per 
p rendere i p r o v v e d i m e n t i che r i su l t e ranno 
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o p p o r t u n i per il migl ioramento del servizio 
fer roviar io in Calabria , che mer i ta eer to 
t u t t a l ' a t t enz ione del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Albanese 
ha facol tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

A L B A N E S E . L 'onorevo le sot tosegre-
ta r io di S ta to m ' inv i t a a denunziare a l t ro 
inconvenien te . I n t a n t o però (secondo le 
comunicazioni che ha a v u t e dal la Direzione 
genera le) ha c r e d u t o di f a re una confus ione 
di n u m e r i : ha pa r l a to di un t r e n o 100 che 
sarebbe s ta to soppresso, m e n t r e pr ima ave -
va de t to che era proprio il 106 quello cui 
era a t t a c c a t a la v e t t u r a che percor reva il 
l i torale del sud, non quello se t tent r ionale , 
ossia di Ootrone. 

Ora, il d i re t to 106 è s t a to m a n t e n u t o ed è 
quello, r ipeto , il d i re t to a cui ven iva a t t a c -
ca ta questa v e t t u r a d i re t t a , che cos t i tu iva 
u n a comodi tà ed un van tagg io per t u t t i i 
paesi che si t r o v a n o sulla linea da Eeggio 
Calabr ia fino a Ca tanza ro . Ora queste sta-
zioni, che sono 29, o l t re le due principal i 
di arr ivo e di pa r t enza , Reggio e Ca tan-
zaro, da cui d ipendono t o r s e 50 o 60 co-
muni di mon tagna , i cui a b i t a n t i devono 
scendere a queste s tazioni per p rendere il 
t reno e recarsi a Napol i , non a v r a n n o più 
la comodi tà della v e t t u r a d i r e t t a nel t r eno 
106, perchè l 'Amminis t raz ione delle ferrovie 
ha to l to ques 'a ve t u r a q u a n d o ha soppresso, 
non il t r eno 106, ma un a l t ro t r eno , il 100, 
ed ha messo in condizione i c i t t ad in i di 
t u t t i quest i paesi di dovere par t i re da uno 
dei 29 paesi della l inea ed a r r iva re a Ca-
t a n z a r o Mar ina , qui fa re il t r a sbordo , senza 
t rova re n e p p u r e là la v e t t u r a d i r e t t a . . . 

YISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. C'è quella di Cotrone. 

A L B A N E S E . Questa serve per i pas-
seggieri di C o t r o n e ; se è piena, non p o t e t e 
consent i re che ne usufru iscano quelli che 
di Cotrone non sono. Se poi arrivasse v u o t a , 
a l lora non sarebbe vera la comunicaz ione 
che ha d a t o tes té il so t tosegre ta r io di S t a t o 
che è sempre piena; cosicché non è possibile 
che ne approf i t t ino quelli che vengono dal-
l ' a l t r a p a r t e del l i tora le . Questi , dunque , 
sono cost re t t i , se non t r ovano posto nella 
v e t t u r a , di f a r qui u n a pr ima sosta, u n a 
seconda a S a n t ' E u f e m i a . E le stazioni di 
S a n t ' E u f e m i a e di Ca tanzaro sono quelle 
che sono; non voglio p ronunz i a r e una pa-
rola che r appresen t i poco di f r o n t e a quello 
che sono queste due s tazioni . Io invi te re i 
il so t tosegretar io di S t a t o a f a re u n a g i ta , 
che si può fa re con comodi tà , perchè veda 

n che condizioni sono quelle s taz ioni , delle 

qual i non ho chiesto i n o p p o r t u n a m e n t e se 
esse f a n n o o pur no p a r t e della r e t e fer-
roviar ia i t a l i ana . 

Ho fiducia, dopo le cons ta taz ioni che 
credo di aver f a t t o in r a p p o r t o al vero 
s ta to di disagio di t u t t i questi paesi in se-
guito alla soppressione della v e t t u r a d i r e t t a , 
che l 'Amminis t raz ione dei lavor i pubbl ic i , 
curerà che l 'Amminis t raz ione delle fe r rov ie 
esegua le disposizioni che p a r t i r a n n o dal 
Ministero dei lavori pubbl ic i dopo che que-
sto a v r à cons t a t a to la necessità di p rovve -
dere. Pe rchè se così non fosse, io non po t r e i 
dire sempl icemente in questo momen to se 
non quello che ho r ipe tu to in una f o r m a 
quasi segreta, scrivendo sopra un registro 
di reclami di una delle s tazioni della pro-
vincia di Reggio Calabria , che quelle sta-
zioni r a p p r e s e n t a n o quello che rappresen-
t a n o f l e be t to l e de l l 'u l t imo villaggio a r a b o ; 
e aggiungevo che, come d e p u t a t o della re-
gione, mi vergognavo di p ro tes ta re in pub-
blico ed aff idavo al registro le mie lagnanze , 
sicuro che sarebbero passat i mol t i mesi 
p r ima che gli s t ipendia t i dello S t a t o prov-
vedessero a t a n t a vergogna. 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Y I S O C C H I , sottosegi etario di Stato per i 

lavori pubblici. E f f e t t i v a m e n t e un t r e n o è 
s ta to soppresso, ma l 'onorevole Albanese 
fa g ius t amen te u n a distinzione, i n q u a n t o c h è 
la v e t t u r a Reggio-Rocce l la -Napol i era a t -
t a c c a t a al t reno numero 106 che non è s t a to 
soppresso, ment re invece è s t a to soppresso il 
t r eno numero 100 a cui si a t t a c c a v a la v e t t u -
r a a Cotrone. Mà, come già ho osservato, t r a 
le due v e t t u r e d i re t t e la Direzione delle 
fer rovie ha c reduto di dare la p re fe renza a 
quel la di Cotrone, perchè a l t r i m e n t i il ver -
sante se t t en t r iona le ionico sarebbe s t a to 
sprovvis to di qualsiasi a l t ra v e t t u r a d i r e t t a 
per Napol i . . . . 

A L B A N E S E . A Ca tanzaro convergono 
i v iaggia tor i di Cot rone e Roccella. 

YISOCCHI , sottosegretario di Stato per % 
lavori pubblici. La p a r t e meridionale della 
re te è cong iun ta con al t r i t r en i d i r e t t a m e n t e 
con Napol i , e quindi il danno della soppres-
sione della v e t t u r a d i r e t t a per la linea Ca-
t a n z a r o - S a n t a Eufemia è cer to meno sen-
sibile. 

L 'onorevole Albanese m ' inv i t a quasi a 
p rendere un provvedimento di a u t o r i t à 
verso l 'Ammin i s t r az ione delle ferrovie . 

A L B A N E S E . Non di au to r i t à , di dovere . 
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VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Ma ogni mia risposta in 
proposito sarebbe priva di qualsiasi risul-
tato pratico perchè noi per i primi, da 
questo banco, dobbiamo piena osservanza 
alle leggi che ci governano. E le leggi at-
tuali stabiliscono l'autonomia delle ferrovie. 
(Interruzione del deputato Albanese). 

Il Ministero non cessa dal far presente 
alle ferrovie gli inconvenienti che vengono 
denunciati dagli interroganti e dall'invo-
care i provvedimenti opportuni; ma il Mi-
nistero stesso non può disconoscere le ra-
gioni che le ferrovie portano a difesa del 
loro operato, quando, come nel caso 
attuale, hanno un fondamento ed una giu-
stificazione. 

A L B A N E S E . Perchè non volete fare le 
coso con coraggio. 

P R E S I D E N T E . N o n essendo presenti gli 
onorevoli interroganti, s'intendono rit irate 
le seguenti interrogazioni : 

Pansini, al ministro dei lavori pubblici? 
« per sapere se e come fu eseguita la legge 
dell'equo trattamento ». 

Pansini, al presidente del Consiglio, 
« per sapere i provvedimenti del Governo 
contro le dolorose constatazioni di mine 
gallegg'anti nell'Adriatico ». 

Serra, ai ministri delle finanze, del te-
soro e dei lavori pubblici, « sull'inadempi-
mento della legge 8 luglio 1903, n. 322, per 
la costruzione dell'edificio delle finanze in 
Cosenza, lasciandosi, con grave pregiudizio 
del decoro e dell'edilizia della ci t tà , che 
una costruzione già iniziata sui ruderi di 
altro edifìcio faccia mostra da oltre un de-
cennio di dolorosa e pregiudizievole indif-
ferenza dello Stato nei rapporti d'una ge-
nerosa e patriottica ci t tà ». 

Scalori, ai ministri di agricoltura, in-
dustria c commercio e dell'interno, « sui 
provvedimenti che hanno preso e intendono 
prendere per rimediare, in cooperazione coi 
conduttori dei fondi, ai gravissimi danni 
che nel Mantovano reca il flagello delle 
arvicole ed in particolare come si intenda 
risolvere il problema relativo all' impiego 
del solo mezzo di difesa fin qui riconosciuto 
efficace, il fosfuro di zinco, l'uso del quale 
però dovrebbe rendersi a mezzo di consorzi 
obbligatorio su tut te le terre invasi dal dan-
noso roditore ». 

Rissetti, al ministro dei lavori pub-
blici, « sulle cause degli inconvenienti che 
si verificano nella trazione elettrica sulle 
linee dei Giovi e della succursale, i quali 

mentre danno luogo a gravi ritardi, riescono 
dannosi al commercio del porto di Genova; 
e ancora, perchè non sono migliorate le ma-
novre dei vagoni sui binari del ponte « An-
drea Doria » nel porto di Genova, mentre 
così come sono attualmente compiute, hanno 
l'effetto di intralciare il lavoro d'imbarco ». 

Cavallera, al ministro dell' interno, 
« sulle continue, sintomatiche violazioni 
delle libertà pubbliche e private commesse 
dal sottoprefetto di Cotrone, violazioni che 
evidentemente sono consumate per la tu-
tela partigiana di illeciti interessi, ormai 
pericolanti elettorali ed economici ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Lo Piano, al ministro dell'interno « sull'ine-
splicabile inadempimento delle misure igie-, 
niche ed amministrative imposte dalla Com-
missione governativa per riparare alle 
deplorevoli condizioni del manicomio Man-
dalari di Messina, dopo i gravissimi risul-
tat i delle inchieste ordinate dal Consiglio 
provinciale di Caltanissetta, e sui provve-
dimenti che intenda in proposito adot-
tare ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C E L E S I A , sottosegretario per V internò. 

Pregherei il collega onorevole Lo Piano di 
voler consentire che questa interrogazione 
sia differita almeno a domani ; mancando-
mi ora alcuni elementi di fatto, non potrei 
dare una risposta precisa. 

LO PIANO. Consento. 
P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 

è dunque rimessa a domani. 
Così sono esaurite le interrogazioni al-

l'ordine del giorno di oggi. 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze 
ed interrogazioni sulla questione granaria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito delle interpellanze e delle inter-
rogazioni sulla questione granaria. 

L'onorevole ministro di agricoltura, mo-
mentaneamente assente, rappresentato 
nel frattempo dall'onorevole sottosegreta-
rio di Stato. 

Come la Camera sa, nell 'ultima seduta, 
.esaurito lo svolgimento delle interpellanze, 
l'onorevole ministro rispose ai vari oratori 
ed alle interrogazioni già presentate e lette. 

Ora, a' termini del regolamento, chie-
derò agli onorevoli interpellanti e poi agli 
onorevoli' interroganti se siano sodisfatti. 
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II pr imo i n t e r p e l l a n t e , l ' o n o r e v o l e Ca-
nepa, ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia so-
d i s f a t t o . 

C A N E P A . N e l l a quest ione g r a n a r i a v i 
sono a l c u n i p u n t i o r m a i a c c e r t a t i , t r a gl i 
a l t r i quel lo della t a r d i v i t à per X->arte del Mi-
nistero r i g u a r d o agl i acquist i del g r a n o e 
r i g u a r d o la a b r o g a z i o n e del daz io . Questo 
errore è c o s t a t o al lo S t a t o mol t i milioni, 
e si poneva e d o v e v a e v i t a r e . N o n è esatto, 
i n f a t t i , quel lo che ha d e t t o q u a l c h e colle-
g a cbe noi v e n i a m o qui a sfoggiare la scienza 
del poi, del la quale son piene le fosse. Im-
perocché le C a m e r e di c o m m e r c i o e t u t t i 
g l i I s t i t u t i economic i dello S t a t o a v e v a n o 
da t e m p o indicato ciò a cui era obbl igo di 
p r o v v e d e r e ; a v e v a n o i n v o c a t o dal G o v e r n o 
quel le misure che oggi il G o v e r n o confessa 
di non a v e r preso e di non a v e r s a p u t o 
a t t u a r e . Se a v e s t e d a t o ascol to a quel le 
d o m a n d e , ai memorial i che v i sono s tat i 
p r e s e n t a t i ed a n c h e alle r a c c o m a n d a z i o n i 
che vi hanno f a t t o t a n t e Commissioni , al-
cune delle qual i r icordo di a v e r e anche io 
a c c o m p a g n a t o e che fin dal s e t t e m b r e scorso 
vi hanno f a t t o presente quello che oggi 

l i ^ u t t i dicono, non sareste s tat i costret t i a 
"fare oggi queste confessioni, che p u r t r o p p o 
n o n r imediano al danno. 

N o n mi sof fermo t u t t a v i a sulla recri-
m i n a z i o n e del passato , perchè credo an-
ch ' io che, meglio che-parlare del passato, sia 
pensare a l l ' a v v e n i r e . Oggi , q u a l u n q u e de-
p u t a t o , non forma il suo giudizio sopra il 
Ministero perchè abbia o non a b b i a f a t t o 
u n a d e t e r m i n a t a cosa r e l a t i v a m e n t e al la 
pol i t ica granar ia . Oggi è la p o l i t i c a estera 
che p r e d o m i n a g i u s t a m e n t e sopra t u t t o ed 
è e v i d e n t e che o g n u n o di noi forma il pro-
prio criterio e f o r m u l a il proprio giudizio 
a seconda dell ' indirizzo pol i t ico che egli 
a t t r i b u i s c e al G o v e r n o . 

N o n credo poi di d o v e r m i soffermare sul 
passato anche perchè non i m p o r t a t a n t o al 
paese di sapere se sono s t a t i commessi 
degli errori e sc iupat i dei milioni, q u a n t o 
se è assicurato al paese il fabbisogno del 

' grano e il p a n e quot idiano fino al pros-
• simo r a c c o l t o , sa lvo le ul ter iori p r o v v i d e n z e 

per l ' a v v e n i r e . 
C i r c a il primo p u n t o , cioè se sia stato 

assicurato il fabbisogno fino al prossimo 
r a c c o l t o , credo c h e l 'onorevole ministro 
a v r e b b e p o t u t o e d o v u t o dir c h i a r a m e n t e 
e i n t e r a m e n t e ciò a cui ha sol tanto accen-
nato . D e l l a sua re t icenza addusse questa 
rag ione che, se a n c h e è ass icurato il fabbi-
sogno, non è p r u d e n t e il dirlo, perchè il 

c o m m e r c i o , q u a n d o sappia che c 'è il f a b -
bisogno, si arresterà nei suoi acquis t i . 

Ora t u t t o ciò è ingenuo, perchè il com-
mercio ha gl i occhi d ' A r g o su t u t t o , nè si 
m u o v e fog l ia al Ministero senza che i com-
m e r c i a n t i ne siano i n f o r m a t i . 

T a n t o v a l e quindi dir t u t t o . Io non mi 
per i to p e r t a n t o di agg iungere q u a l c h e cosa 
a ciò che l ' o n o r e v o l e ministro ha lasc ia to 
come a v v o l t o in una nube, e cioè c h e il 
G o v e r n o ha a c q u i s t a t o , e a- b u o n e condi-
zioni , q u a t t r o milioni di quinta l i di grano. 

E d è cosa di pochi giorni fa , e non l 'ho 
s a p u t a d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e , ma p r o p r i a -
m e n t e da quel commerc io il quale , secondo 
voi , queste cose d o v r e b b e i g n o r a r e . I n -
v e c e la cosa è notor ia , e non v i è a lcuna 
p i a z z a commercia le che non la conosca. 

A u g u r o p e r t a n t o che l 'onorevo le mini-
stro nel la sua repl ica sia a n c h e più espli-
cito e più f r a n c o , c h e parl i a n c h e più a l to 
e più f o r t e di quello che ha f a t t o sopra 
questa quest ione essenziale e pregiudiz ia le , 
sopra l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del paese fino 
al nuovo raccol to : 

Se v i sono dei dubbi , si f a c c i a il censi-
m e n t o , si i m p o n g a la denunzia dei con-
t r a t t i , si f a c c i a la requisizione, t u t t a roba 
della quale si sono e lencat i gli i n c o n v e -
nienti ; ma gli i n c o n v e n i e n t i , qual i che siano, 
impal l idiscono di f ronte ai grandi v a n t a g g i 
d e r i v a n t i dal la s icurezza che il paese è 
p r o v v i s t o . 

Se il ministro è c o n v i n t o , e può esserlo 
per quello che è a sua conoscenza e per 
gli e lement i che sono a sua disposizione, 
che il fabbisogno esiste, lo dica chiaro alla 
Camera . 

È necessario p r o c l a m a r l o per l ' interno, 
perchè il paese sia rassicurato, e per l 'e-
stero, perchè t u t t i f u o r i di I t a l i a sappiano 
che l ' I t a l i a i n t e r v e r r à o no nel c o n f l i t t o 
europeo q u a n d o e c o m e ad essa p iacerà , 
ma senza che possa m e n o m a m e n t e influire 
sopra la sua decisione lo spettro della ca-
restia, p e r c h è questo spet tro , a lmeno per 
q u a n t o ha t r a t t o alla p r o v v i s t a del g r a n o , 
si è d i l e g u a t o . 

U n o dei punt i che il ministro ha t a c i u t o 
è quello che r i g u a r d a il pane i n t e g r a l e . 
N o n so se le mie informazioni sieno esat te , 
m a da q u a n t o mi è s t a t o ass icurato da per-
sone competent iss ime sembra che, d a t o lo 
stock di grano che esiste in paese, nelle case, 
nei deposit i , quello che è nei port i , quello 
che è in v iagg io , quel lo che è s tato acqui-
stato e che deve part ire d a l l ' A m e r i c a e 
quel lo che in A m e r i c a è di acquisto sicuro^ 

e 
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mancherebbe ro so l tan to 2 milioni di quin-
ta l i a l l ' app rovv ig ionamen to comple to del 
paese > e due mil ioni cor r i spondono ap-
p u n t o alla q u a n t i t à che si p o t r e b b e r ispar-
miare rendendo obbl igator io l 'uso del pane 
in t eg ra le . 

Credo che sia u n a vera provocaz ione alle 
classi meno abbient i nelle present i s t r e t t ezze 
l 'usare ancora il pane di lusso, pel quale 
non si adopera nemmeno il 50 per cento 
della f a r ina . Se si a d o t t a il p a n e integrale , 
il pane cioè nel quale en t r a t u t t a la f a r ina 
greggia, meno la crusca grossa, si vengono 
a r i sparmiare circa due milioni di qu in ta l i 
di g rano e si a r r i va di sicuro al raccol to 
nuovo . 

Questo voi dovres te ordinare , e credo che 
un t a l p r o v v e d i m e n t o sarebbe accolto con 
plauso da t u t t o il paese ; perchè si parla 
spesso al popolo della necessità che esso 
faccia dei sacrifìci, ma t u t t a la v i ta del po-
polo è un sacrificio, ed è bene che anche le 
classi dir igent i comincino a f a rne qualcuno 
anch ' 6SSC 2 SI t r a t t e r e b b e di un sacrificio 
di poco conto ; mangia r^ p a n e bigio invece 
che pane bianco ben sapendosi che il pane 
bigio ha le stesse qua l i tà n u t r i t i v e e igie-
niche del pane b ianco , e forse le ha sujje-
riori. 

N o n - b a s t a *però che il g rano esista in 
paese ; occorre che sia mac ina to e che il 
pane sia ad un prezzo accessibile alle borse 
dei l avora to r i . Credo che-i Consorzi granar i , 
come sono s t a t i cost i tu i t i nella loro n u o v a 
forma, rappresen t ino un congegno utilissimo; 
però molt i di essi u r t a n o in una difficoltà che 
è già s t a t a sper imenta ta , e cioè che avendo 
il grano, non sanno come macinar lo . Conosco 
dei Consorzi i quali , avendo b a t t u t o alle 
por te di diversi molini per o t t ene re che il loro 
grano fosse mac ina to , si sono sent i t i r ispon-
dere con un r i f iuto , in q u a n t o che i molini 
i n t endono lavorare per l ' i ndus t r i a p r iva t a , 
perchè hanno degli impegni ed anche in 
q u a n t o qualche vo l t a esigono dei prezzi ec-
cessivi. 

Se volete che i Consorzi funz ionino , è 
necessario d u n q u e che d i a t e ad essi la fa -
coltà, occorrendo, di requisire anche qual-
che molino p r iva to per potersene servire. 

Inf ine (questa è l 'u l t ima fase) occorre 
che il pane si possa vendere a buon prezzo. 
I o credo che si dov rebbe fissare il l imite 
massimo del prezzo della f a r ina in lire qua-
r a n t a al quinta le , perchè una famigl ia ope-
ra ia non può spendere di più. 

I n qual modo p r a t i c a m e n t e ciò si possa 
o t t enere dirà ora il collega Fer r i Giacomo 

che si è r i serva to ques ta pa r te , special-
mente , de l l ' a rgomento . Certo una cosa sola 
oggi i m p o r t a : u n a cosa è superiore a t u t t o , 
ed è che il pane venga v e n d u t o a un prezzo 
accessibile alle borse anche più modeste dei 
lavora tor i . Se non faces te questo, e cont i -
nuas te a regolarvi come vi siete regolat i per 
il passato, cioè a p rendere dei provvedi^ 
ment i quando essi sono t a rd iv i , e non posson 
quindi dare il van tagg io del quale e m n o su-
scet t ivi , se con t inuas t e a non avere lu, cìlcl-
c r i t à che è 'necessar ia in un a rgomento 
come questo in cui venter non patitur dilatio-
nem, col r i m a n d a r e le cose a domani, a l lora 
dimostreres te che la lezione che è venu ta dal -
l 'esperienza non vi ha f r u t t a t o nul la . E d 
il giudizio del paese sa rebbe più severo di 
quello che non è oggi, perchè la fame pro-
vocherebbe le collere popolar i , che già b ron -
to lano. 

Credo che gli error i commessi più che da 
colpe indiv idual i d ipendano dalla lentezza 
della burocraz ia , la quale è sempre im-
pacc ia ta , chè t u t t e le cose dello S t a t o si 
f a n n o in ques to modo : f r a il paese reale e 
lo S ta to non ci si riesce ad in tendere se 
non dopo molt i sforzi, e ' se non q u a n d o ^ 
forse, l 'essersi intesi non dà che l 'uifo pe r -
cento del p rof i t to che si sarebbe a v u t o col-
l 'essersi intesi subi to . 

Credo che in questo momen to non possa 
essere nella m e n t e di a lcuno pensare a 
crisi pol i t iche o ministerial i , piccole cose 
che debbono èssere lon tane dalla m e n t e di 
ognuno di noi di f r o n t e alla grandios i tà de-
gli avven imen t i che si svolgono oggi. 

S o p r a t u t t o poi è l o n t a n a dalla m e n t e 
mia e dei miei amici qualsiasi idea al ri-
g u a r d o . A noi p reme una cosa sola: che sia 
d a t o a t u t t i a prezzo equo il pane quoti-
d iano. Sopra la nos t ra band ie ra noi in 
ques to m o m e n t o scriviamo il vecchio m o t t o 
che r inverdisce: pane e lavoro. N ien te a l t ro 
noi invochiamo. Se voi r iuscite ad assicu-
ra re al paese pane e lavoro, voi cos t i tu i te 
la base di quella preparaz ione che è neces-
saria perchè l ' I t a l i a possa compiere il suo 
ufficio nella novel la storia che il mondo 
f r a t rag iche doglie sta gene rando . 

COTTAEAYI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O T T A F A Y I , sottosegretario di Staio per 

l'agricoltura, industria e commercio. Alle 
pr ime accuse, le ch iamerò così, che l 'ono-
revole Canepa c rede t t e di po te re muovere 
in ordine alla t a r d i v i t à con la quale si sa-
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rebbe p rovveduto , rispose sabato ampia-
mente (e già lo ha riconosciuto l 'onorevole 
interpel lante) il ministro e per questa 
pa r t e mi r imetto alle dichiarazioni da lui 
f a t t e . 

Per quan to r iguarda le al t re considera-
zioni, il riserbo usato dal ministro nel fare 
le sue dichiarazioni, ebbe anch'esso una spie-
gazione dinanzi alla Camera ; e questa spie-
gazione io non la t rovo, e credo che non 
la t rovi nemmeno la Camera, così ingenua 
come è sembrata all 'onorevole Canepa. 

I l ministro non ha f a t t o dichiarazioni 
precise, esatte, numeriche circa la quan-
t i t à ul teriore di grano da impor tare , per-
chè non poteva e non doveva farle. I n f a t t i 
ta le indicazione avrebbe po tu to servire più 
agli speculatori, che non a coloro che desi-
derano sul serio l ' approvvigionamento gra-
nario del paese. 

L 'onorevole ministro assicurò che quanto 
occorreva pel paese era s ta to p rovveduto ; 
ed io oggi posso r ipetere questa assicura-
zione, anche, direi, con maggiore certezza: 
certezza che t rova la sua base nelle notizie 
che quot id ianamente ci pervengono. , 

I Consorzi granari poi funzionano in 53 
Provincie ; ol tre 500 spedizioni cospicue di 
grano sono s t a t e già f a t t e ; e, t r anne l ' in -
conveniente di qualche piccolo r i ta rdo, che 
è dovuto unicamente alla difficoltà dei t r a -
sporti locali, t u t t e le richieste di grano sono 
s ta te dal Governo immedia tamente sodi-
f a t t e . 

Quindi credo che, sotto questo rappor to , 
l 'onorevole Canepa possa sentirsi t ranquil lo. 

Circa la panificazione, posso dire che il 
Ministero d 'agr icol tura ha f a t t o il possibile 
per promuovere t u t t i i metodi più moderni 
che corrispondano alle, regole dell ' igiene: 
ha s tanziato premi, ha incoraggiato con-
corsi t an to f r a scienziati, quanto f ra pani-
ficatori, affinchè si sperimentino i mezzi più 
per fe t t i . 

Anche per il pane integrale, vedrà il 
Ministero se questo si renderà necessario. 
Certo, non è questa una di quelle questioni 
che .si possano discutere e, t a n t o meno, che 
si possano respingere con criteri apriori-
sstici. <• 

Ul t ima questione che ha sollevato l 'ono-
revole Canepa, è quella della vigilanza sui 
ruolini, affinchè non manchi il modo d 'avere 
la far ina . A questo r iguardo, il Ministero 
d 'agr icol tura a t t ende notizie dai consorzi 
granar i che ricevono il f r umen to dallo S ta to . 
Spe t ta ai Consorzi di avvertirci se essi non 
si t rovano in grado di convertire il grano 

in f a r i n a ; e sia certo l 'onorevole Canepa 
che, occorrendo, s iprovvederà d'urgenza coi 
mezzi che lo S ta to ha a sua disposizione. 
( Approvazioni). 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C l U F F E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. Debbo rispondere poche parole agli 
in terpel lant i che si sono occupat i di que-
stioni ferroviarie, allo scopo d' o t tenere 
ribassi di tariffe per t r a spor ta re più fa-
cilmente i p rodo t t i ; e risponderò pure 
brevemente, come vuole il regolamento, 
alle interrogazioni che r iguardano lo stesso 
a rgomento . 

L 'onorevole Di Cesarò ha domanda to la 
completa gra tu i tà del t raspor to per ferro-
via dei grani vendut i dai consorzi granar i 
ai singoli comuni. Ora, circa i t raspor t i dei 
cereali per ferrovia, le tar iffe a t tua l i sono 
già abbas tanza miti e ta lvol ta può dirsi 
siano anche in perdi ta per le ferrovie. 

E sia perchè il ribasso alla metà di ta-
riffe già miti, impor ta un sacrifìcio note-
vole di parecchi milioni non solo per le fer-
rovie, ma anche per l 'Erar io e pei contri-
buenti , sia per non ammet te re il principio 
della gra tui tà dei t raspor t i , che l 'onorevole 
Colonna di Cesarò vorrebbe fosse appl icato , 
il Ministero ha creduto che fosse utile 
e giusto l imitare al 50 per cento il ribasso 
concesso per il t raspor to del f rumen to e 
delle far ine. 

L 'a l to prezzo, che ha raggiunto il gra-
no, giustificava però ampiamente questo 
ribasso, concesso dal Governo per il t ra-
sporto di der ra te necessarie alla comune 
alimentazione. 

Per la medesima ragione il Governo esa-
minerà colla maggiore benevolenza la do-
manda dei ribassi delle tar i ffe che si rife-
riscono al t raspor to del granoturco e delle 
farine di granoturco. Occorre però ren-
dersi, esatto conto della uti l i tà e della por-
t a t a di questi ribassi, perchè spesso essi 
non influiscono che in misura minima sul 
prezzo delle derra te , specialmente sul prez-
zo della vendi ta al minuto, e quindi poco 
giovano ai consumatori , e t a lvo l ta i bene-
fici r imangono nelle tasche dei grossi ne-
gozianti e dei produt tor i . Per questa ra-
gione ogni volta, che sono richiesti i ri-
bassi sui t raspor t i ferroviari, bisogna guar-
dar bene che il sicuro vantaggio dei con-
sumatori giustifichi il sacrifìcio dello Sta to . 

Con questi criteri, caso per caso, il Mi-
nistero, come per il passato, esaminerà le 
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Tarie domande, che per i diversi prodotti 
Tengono presentate onde ottenere ribassi 
ferroviari. (Bravo !) 

P E E 811) E N T E. L 'onorevole Giacomo 
Ferri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

P E E E I GIACOMO. Il plauso quasi una-
nime col quale sabato la nostra Assemblea 
•salutò alla chiusa il discorso dell 'onorevole 
Cavasela, non fu diret to al ministro, ma 
all 'uomo autorevole, all 'abilità sua di av-
vocato principe, alla sua franchezza nel 
confessare uno dei suoi errori ed alla sua 
resistenza ammirabili1. 

Ciò dovevo constatare e proclamare, 
giacché al t r imenti il paese avrebbe ragione 
di chiederci conto della superficialità colla 
quale qui si assolvono le gravi responsabi-
lità politiche e si tutelano gli interessi più 
vitali della nazione. 

Quando errori come quelli che si sono 
compiuti, in par te confessati, danneggiano 
uno Stato per centinaia di milioni e lasciano 
ancora incerte del pane le popolazioni, non 
è possibile che per un omaggio ad un uomo 
si soffochino le responsabilità con un ap-
plauso ! 

Tanto più quando alle principali inter-
pellanze il ministro sfuggì, lasciando il Par-
lamento nella più completa oscurità ed in-
certezza. 

Questa, onorevoli colleghi, è la ragione 
per la quale io non potevo dichiararmi so-
disfatto, e dalla quale scaturisce il dovere 
di rilevare, con la massima sintesi, l 'incon-
sistenza e la insufficienza delle cose det te 
dall 'onorevole ministro. 

Cominciò l'onorevole ministro col voler 
giustificare il suo poco previggente discorso 
in Senato degli ultimi di dicembre, quando 
assicurava « che il pericolo della carestia 
non è che un ricordo evocato fuori di pro-
posito da studiosi di storie antiche », co-
minciò coli'offrirci una definizione ad usum 
deiphini della parola carestia che, secondo 
lui, significa mancanza. Però, non solo l'eti-
mologia, ma t u t t a la le t tera tura e l'uso 
stanno a smentirlo. 

La parola carestia risponde al laparola la-
t ina caritas, che vuol dire prezzo caro... 
(Interruzioni da varie parti). Sì, viene eti-
mologicamente dal verbo careo... ma che 
importa ! L'origine, sia quella che volete, 
(Oh! oh!) certo è che non significherà 
mai 1' assurdo che voi, onorevole sotto- i 
segretario di Stato, o meglio il ministro 
ci volete, indicare. Non è lecito trince-
rarsi dietro spropositi di etimologia, per 

salvarsi dai propri errori, ma si debbono 
dare e mantenere alle parole il significato 
che hanno nell'uso, che questa volta com-
bacia coli'origine. Siamo noi dunque che 
dobbiamo sorridere, intendiamoci ! 

Una voce all' estrema sinistra. E ci sono 
degli operai che hanno fame ! 

P E R E I GIACOMO. Pur troppo, e qui 
non si danno che parole. Ecco come sia 
evidente che quella carestia che noi vi de-
nunziamo da mesi come un pericolo pros-
simo e che voi avete voluto escludere a 
priori possibile e come una visione di so-
gnatori , pur t roppo e solo per la vostra re-
sistenza a provvedere subito con grandi 
compere, sia ormai cominciata ! E mentre 
voi cont inuate a parole a negare, i fa t t i 
vi trascinano e vi costringono a confessarlo 
cogli stessi a t t i nostri ! 

I n f a t t i : Perchè avete abolito il dazio ? 
Perchè avete costituiti i Consorzi granar i ! 
Perchè voi vi siete sostituiti al libero com-
mercio e comperate grosse par t i te di grano, 
e ora a così caro prezzo ? Perchè avete di-
minuiti con tariffe di favore i prezzi del 
trasporto? Perchè vendete già a sottoprezzo? 
Perchè incoraggiate gli studi del pane in-
tegrale, del pane di farine miste, del quale 
sottoponeste lo esperimento anche ad un 
augusto personaggio, preparandovi a se-
guire il consiglio dell 'antico proverbio « in 
tempo di carestia pan veccioso o vecciato »? 
Confessate anche questo: I l perchè è evi-
dente; perchè il grano scarseggia, raggiunge 
prezzi elevatissimi e bisogna evitare i pe-
ricoli, i danni della carestia ! 

L'onorevole ministro alle nostre princi-
pali domande seppe sfuggire, sia con ac-
cenni polemici non concludenti, sia col si-
lenzio. 

Alla nostra domanda: quale è il fabbi-
sogno di grano per il Paese? rispose così: 
L' onorevole Ferri calcolò indispensabili 
per t u t t a l ' anna ta 16 milioni ; l 'onorevole 
De Felice 5 milioni; vedete che il fabbiso-
gno non mancherà.. 

Questa non è una risposta da ministro 
ad un Par lamento ! Ferri e De Felice hanno 
i loro criteri, esponete voi i vostri criteri, 
quelli che rispondono alle risultanze dei vo-
stri studi ! Né avete diritto che si creda 
alla vostra abilità e previdenza dopo i 
saggi disastrosi che avete dati e confessati. 

Non dovete sfuggire così, dovete iìlumi 
nare il Paese! 

È vero o no che voi in Senato nel di-
cembre, sosteneste che il fabbisogno doveva 
calcolarsi dai 10 ai 12 milioni ? 
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È vero o no che a n n u a l m e n t e in passato 
f u sempre da 10 a 12 milioni, anche quando 
il p rodo t to de l l ' anna t a non risultò t a n t o 
scarso come quello del 1914? 

È vero che la media del l 'u l t imo quin-
quenn io (1909 al 1913) fii di u n a impor t a -
zione annua di grano di oltre 13 milioni? E 
n o t a t e , questa somma sarebbe maggiore se 
non si fosse già d i m i n u i t a del l 'esportazione 
che, per q u a n t o non grande , ha p a r e una 
cer ta impor tanza . 

Ma, onorevoli colleghi, v ' h a di più an-
cora. 

Ment re l 'onorevole minis t ro in Sena to 
t e n n e conto, nello stabil ire il fabbisogno dai 
10 ai 12 milioni, che, di f ron te alla scar-
sezza del nos t ro raccol to di ques t ' anno , 
vi è il compenso di uno stock di avanzo 
de l l ' anno precedente , calcolato in 3,000,000, 
e in questo siamo con lui d 'accordo , non 
t e n n e conto invece di queste nos t re osser-
vazioni per le qual i il fabbisogno di questo 
anno a u m e n t a di non meno di 5,000,000. 

Non t enne conto della semina di quei 300 
mila e t t a r i seminat i in più, come egli stesso 
ci r i fer ì : così è 1 milione di grano da se-
mina tol to al consumo. 

Non t e n n e conto dei 600,000 immigrat i 
che noi ques t ' anno , eccezionalmente , dob-
biamo man tene re in P a t r i a : dello stock sot-
t r a t t o al commercio dall 'eccessiva previ-
denza dei de ten tor i del grano nella t e m a 
della carest ia : della s t r ao rd ina r i a esporta-
zione, a l l e t t a t a dai g randi prezzi al l 'es tero, 
delle paste, fa r ine e grano, compiutas i clan-
des t inamente e in f rode per t e r ra e per 
mare ! 

Condizioni nuove ed eccezionali, le quali , 
s o m m a t e insieme, giustificano a l l ' ev idenza 
la maggior provvis ta necessaria di 5,000,000! 
Eccoci così ai 16,000,000 ! 

E l 'onorevole ministro, per a t t e n u a r e 
ancora il fabbisogno, in Senato ed anche qui 
ebbe a r ipe tere che i 2 milioni provvis t i 
in più per l 'eserci to debbono va lu ta rs i sul 
consumo. Ma egli ha t o r to ; noi sul propo-
sito sent i remo il ministro della guer ra ! 
' E possibile che la do taz ione dei magazzini 

mil i tar i , des t ina ta per il caso di guer ra a 
m a n t e n e r e l 'esercito, sia d i s t r ibu i t a ai co-
muni ? 

I l ministro della guerra sorride, ed ha 
ragione, se quella è una scor ta per gravi 
necessità, p r ima f r a t u t t e quel la di una possi-
bile mobilizzazione, che può ef fe t tuars i e 
non effet tuarsi , ma che impone quella ri-
serva, quella scorta indispensabi le . È evi-
den te così che il minis t ro de l l ' agr ico l tura 

ci ha a f f e rma ta un cosa con t ra r i a alla rea l tà , 
e res ta qu ind i in tu i t ivo che i 2,000,000 in 
più c o m p e r a t i per l 'esercito sono fuor i , 
sono s o t t r a t t i al consumo normale , res tano 
una dotaz ione , una scorta che non può nè 
deve essere m e n o m a t a ! Res tano un m o n t e 
di grano, del quale non possiamo t ene r conto 
per il fabbisogno della popolazione. 

Concludendo, quindi , anche t enendo 
conto del minor consumo, che ques t ' anno 
si av rà , di grano in causa del caro prezzo 
e per le g rand i economie che il popolo biso-
gnoso saprà f a r e lesinando sulle esigenze 
del suo s tomaco, l ' impor taz ione indispen-
sabile, n e t t a da i 2 milioni per la dotazione 
dell' esercito, non può èssere infer iore a 12 
mil ioni . 4 

I l ministro invece crede di aver sodi-
s fa t to al suo compito con l ' averc i assicu-
ra to che per grano già arrivato, già in 
viaggio o già comperato en t re ranno in I t a l i a 
qu in ta l i 8,400,000. E che già ne sono en-
t r a t i f r a Genova e Napol i 5,000,000. 

Senza però t ener conto del l 'esportazione! 
N o t a t e . (Interruzione del deputato Pala) 

Sì, le nost re s ta t i s t iche hanno per base 
l ' impor taz ione al n e t t o dal l ' espor taz ione. 

Noi domand iamo ancora : e gli a l t r i 
3,600,000 ? o 5,600,000, se negli 8,400,000 vi 
sono compresi i 2 milioni per l 'esercito ? 

E il di più per il grano e pas te espor-
t a t e ! 

Dateci u n a risposta, perchè non possiamo 
godere della vos t ra sodisfazione, che non 
è giust if icata, che dovrebbe essere una mor-
tif icazione, giacche il v a n t a r e che a t u t t o 
oggi sono en t r a t i 5,000,000 di quinta l i è 
confessare u n a grave e dolorosa rea l tà , 
giacché negli ann i scorsi, quando e ravamo 
più r icchi a grano, quando non incombeva 
approvvig ionars i con r ap id i t à , sempre, ba-
da te , sempre in quest i giorni ne erano en-
t r a t i in I t a l i a non 5, come ora, ma già 
quasi 8 milioni! Questa è la ve r i t à vera , 
c ruda e d isas t rosa! 

Alla d o m a n d a nos t ra se e come seppe 
assicurarsi i t r aspor t i , il minis t ro ha cre-
du to di soddisfare con una t i r a t a di spir i to. 

Ci disse: alcuni c redevano necessari 120 
piroscafi, l 'onorevole Fer r i li ridusse a 80, 
io non ne ho noleggiat i che 8!! 

Male r ispondiamo, doveva t e requisire a 
t empo le navi mercant i l i ed ev i ta re al-
meno in p a r t e lo strozzinaggio dei noli. 

Ot to vapor i non possono t r a s p o r t a r v i 
più di 400,000 quintal i , ciò che d imost ra 
che per gli a l t r i 72 piroscafi che vi sono 
indispensabili voi p rovvedes te di seconda 
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mano, a mezzo dei venditori di grano e 
così pagando un prezzo certo non inferiore 
e sempre con danno dello Stato ! 

E già che lio la parola, e nella seduta 
precedente, parlando di approvvigionatori 
di grano, di accaparratori o di noleggia-
tori, pronunciai parole che qui e fuori di 
qui dettero luogo ad una serie di inci-
denti, e mi si dice che vi sia anche una 
petizione al Parlamento in proposito, voglio 
ripetere che non ci debbono commuovere le 
vivaci proteste degli ammassatori di grano, 
che si vollero far credere offesi dalle mie 
parole. E confermo interamente ciò che al-
lora dissi, e che anche dopo la replica del-
l'onorevole Salandra non modificai nè ri-
trattai. Solo per dovere di lealtà, poiché, 
per una mia improprietà di linguaggio, l'o-
norevole Salandra aveva avuto ragione di 
credere che nelle mie parole vi fosse un ac-
cenno che toccasse la sua alta moralità, chiarii 
che le mie parole non potevano toccare la 
rispettabilità della persona del ministro. 
Tutto il resto rimane fermo, non ne ri-
tratto una parola. 

Nè ci debbono distrarre le proteste degli 
armatori liberi, i quali mi accusarono di 
avere qui detto che essi godono di larga 
protezione, mentre io invece accennai alla 
larga tolleranza che è anche peggio. 

Mi accusarono di volere la scomparsa 
della bandiera nazionale, mentre io gridai 
al tradimento, alla vendita della Patria 
compiuta da coloro che cambiano, per avi-
dità di lucro la bandiera della Patria ! 

Vero che i noli sono il premio degli 
sforzi della marina libera ! Ma se la marina 
libera ebbe momenti di depressione, si ri-
fece gagliardamente con larghissimi profìtti 
recenti. Ricordiamo le guerre tra la Spagna 
e il Nord America, tra il Giappone e la 
Russia, e la guerra di Libia ! 

Vero che a formare i noli concorre an-
che la marina straniera, perchè la maggior 
parte dei nostri trasporti battono bandiera 
estera...''Ma i nostri armatori sono pur sem-
pre corresponsabili... 

Vi ricordaste di essere italiani, cercaste 
pur tutelando un legittimo, un equo com-
penso, di opporvi, di imporvi come calmiere 
al ladroneggio infame organizzato coi noli, 
specie per provvedere di pane e carbone 
la vostra patria?! 

Vero che il caro prezzo dei carboni -
l'aggio - il maggior rischio e conseguenti 
maggiori premi di assicurazione giustifica-
vano il rincrudimento dei noli, ma non da 
pirati ! 

Buoni affari sì, era giusto è naturale, 
ma quadruplicare o quintuplicare i noli 
per il grano, decuplicare i prezzi dei noli 
per il carbone no, è iniquo ! 

E lo Stato, che non seppe tagliar le 
unghie alla voracità degli ammassatori ed 
accaparratori di grano, come alla voracità 
sconfinata degli armatori, mancò al suo do-
vere. 

Alla domanda nostra « quanto avete 
pagato il grano? », il ministro è rimasto 
muto: ci ha fatto cenno delle compere non 
fatte quando l'onorevole Rubini era al Go-
verno: ci ha detto che se non si comperò 
a suo tempo si fu perchè furono presentate 
offerte superiori al prezzo corrente. 

Ma se a voi veniva offerto il grano a 27 e 
voi non lo compraste, perchè avevate of-
ferte a 26, perchè non compraste poi nè 
quello a 26 nè quello a 27 % 

Ma se più tardi ancora voi aveste of-
ferte a 30 a 32, perchè ancora non compe-
raste ? 

Ma è vero poi che, invece che a 26 o 30, 
ora. lo comprate a 39 e 40 t ! 

Ora è di questa, enormità che costerà 
allo Stato centinaia di milioni che noi vi 
abbiamo chiesto conto«, 

Alla nostra domanda « quanto ne avete 
comprato ? » voi, onorevole ministro, ci avete 
risposto quasi scherzevolmente « non lo 
diciamo, perchè o vi sembra troppo poco, 
e allora gridando che è iDSuificiente au-
menterà il prezzo, o lo riconoscerete suffi-
ciente e allora nessuno più ne importerà ». 

Questa vostra risposta, se non fosse un 
ripiego difensionale, dovremmo aspramente 
apostrofarla. Voi date la prova così che non 
è vero che siete provvisti del fabbisogno, 
giacché allora nulla dovreste temere; si 
pensi quel che si vuole, se provvisti voi 
regolereste il prezzo del mercato colla ven-
dita di Stato, che già operate, e col calmiere 
a soffocare la voracità degli affamatori. 

La verità è che voi siete al buio, che non 
avete la coscienza dei bisogni del Paese: 
che vi siete posti in una condizione di igno-
ranza assoluta delle condizioni reali : non 
voleste il censimento, che però tardi avete 
minacciato, e così non sapete la verità, non 
sapete quanto grano manchi, dove manchi, 
dove si trova la parte maggiore che è na-
scosta. 

La verità è che a giorni comincerà il 
grave disordine per la richiesta generale e 
la mancanza in noi di criteri esatti per con-
cedere o per negare. 
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La vostra distr ibuzione è senza un giusto 
criterio, sicché avreste bisogno di una mag-
gior provvis ta a causa delle dispersioni. 

La ver i tà è che le nostre provvis te sono 
insufficienti e che p repa ra t e tr ist i giorni al 
Paese. 1 

Alla d o m a n d a , più di tutte urgente: « a 
quan to vendere te il grano di Stato 1? » Ri-
spondeste : « I l prezzo del grano non può 
essere regolato dallo S ta to ». 

Yero, ma questo quando siamo in con-
dizioni normal i ; quando può funzionare la 
libera concorrenza del libero commercio ; 
quando lo S ta to non si i n t rome t t e . 

Ma quando lo S ta to compera a grosse 
pa r t i t e per r ivendere : quando minaccia coi 
suoi provvediment i la requisizione: quando 
si sa come possa essere cos t re t to dalle con-
dizioni poli t iche a vendere a sottoprezzo : 
quando così la concorrenza è tol ta , arre-
s ta ta per evidente necessità l ' iniziat iva pri-
v a t a che non può correre alla ' r ov ina : 
quando già i mercat i sono chiusi, allora 
l ' in tervento dello S ta to si impone. 

Voi sareste i padroni , i regolatori del mer-
cato, se aveste ammassa to in Paese grandi 
q u a n t i t à di grano compra to a tempo, quindi 
a buon pa t to . 

Lo sareste anche senza calmiere, perchè 
avreste moderato e regolato il prezzo colla 
vostra concorrenza di grano a buon mer-
cato. 

Ci ave te de t to che .a lcuno di noi pre ten-
deva la distribuzione del grano g ra tu i to . 

Avete tor to , noi vi domandiamo prezzo 
unico e proporzionato alle condizioni eco-
nomiche della popolazione. 

Yoi vende te già alle diverse provincie; 
ma quale è il prezzo ? T u t t i i giorni il vo-
stro prezzo è dest inato a mutare , così i 
c i t t ad in i di Ancona pagheranno un prezzo, 
un al t ro quei di Napoli , un. a l t ro ancora 
quelli di Pa lermo, un a l t ro quei di Mi-
lano. 

E sono t u t t i c i t tadini dello stesso S ta to , 
t u t t i egualmente bisognosi, t u t t i da mesi 
egualmente rec lamant i ! 

Il prezzo deve essere unico, il prezzo 
deve essere tollerabile in relazione colle con-
dizioni economiche della popolazione. 

Ora il prezzo oscilla, sono diversi i prezzi, 
secondo quel che si legge, e sempre in au-
mento . A Napoli si è già a r r iva t i a 40 a 
t u t t o giugno. 

Altr i lo pagarono meno, al t r i lo paga-
rono di più. 

Posso dirvi che i miei colleghi di Na-
poli, e l 'onorevole Altobell i lo po t rebbe 

confermare, sono persuasi di avere il grano 
a 40 l i re; e sarebbe anche un prezzo supe-
riore alla potenzia l i tà della popolazione. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Scusi se lo in ter rompo. 
Nel modo più esplicito mi sono r iservata 
la facol tà di quo ta re il prezzo del grano a 
misura che ve r r anno le richieste. Poiché 
questo non r iguarda una c i t t à sola, ma 
t u t t o il paese, era necessaria questa dichia-
razione. Allora potei dare il grano a quel 
prezzo, dichiarai però che in seguito non 
lo avrei da to più. 

F E B E I GIACOMO. Questo dà la ri-
prova che non ne ave te del grano o ave t e 
la coscienza di averne meno del bisogpo ! 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Come vuole ! Io ho vo-
luto togliere equivoci. 

F E E E I GIACOMO. Prendo a t to della 
sua dichiarazione; ma l ' impressione che 
avevano avu ta gli interessati era di po tere 
avere il grano al prezzo che ho indicato. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
, dustria e commercio. C'è una dichiarazione 
scr i t ta . 

P E R E I GIACOMO. Ma l 'impressione era 
quella. 

Noi con t u t t o il nostro ardore sostenia-
mo il prezzo non proporzionato al costo, 
ma alle condizioni eccezionali delle popo-
lazioni ! 

Onorevole ministro, questo è il p u n t o 
culminante della nostra discussione. 

I l paese, la popolazione a t t endono la 
parola vos t ra . 

Non è più il coro del silenzio; già siamo 
alla crisi del bisogno, già siamo al momento 
della deficienza, la ver i tà ditela t u t t a , e 
pensate ai doveri grandi che in quest ' ora 
incombono su t u t t i noi. 

Voi vendete già a sottoprezzo: il prezzo 
del grano che arriverà ora ai diversi Con-
sorzi è inferiore al costo vostro, se t ene te 
conto non solo della spesa di compera ma 
di t u t t e le altre spese. 

Le popolazioni hanno bisogno, vogliono 
da noi una parola sicura, t r anqu i l l an te . 

Pensa te onorevole ministro che da quan-
do l ' I t a l i a è cost i tu i ta in nazione, e così 
da oltre 50 anni, se voi escludete il 1874 
nel quale il prezzo superò le lire 37, mai 
avemmo prezzi maggiori , ment re la media 
dei 50 anni segna sole lire 24 al quinta le . 

Pensa te che ora supera le lire 40. 
È una enormità ; non deve il grano su-

perare le lire 35, di f ron te alle scarse mer-
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cedi, ai meschini salari, ai poveri st ipendi 
della nostra gente. 

I l prezzo è divenuto ora intollerabile, 
voi uomini di S t a to non po te te volere che 
le nostre operose popolazioni siano trasci-
na t e nel di lemma o il digiuno o l ' insurre-
zione. (Rumori). 

Provvede te con umani tà , ma a t empo . 
Pensa te che ment re voi non lesinereste 

al generale Cadorna al t r i cent inaia di mi-
lioni che vi richiedesse ora per qualsiasi 
provvis ta militare, voi non potete , e non 
sarebbe tollerato,- negare a vent ic inque mi-
lioni di poveri c i t tadini nostri, quelli che 
forniscono il nerbo dell 'esercito, di assicu-
rare loro con ben minore sacrifìcio dello 
S ta to la possibilità di comperare il pane. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Grosso-
Campana ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

, GROSSO-CAMPANA. La Camera è s ta ta 
con me cortese 1' a l t ro giorno quando ho 
modes tamente esposto dei dat i e dei f a t t i 
senza fare della re tor ica ; oggi nel replicare 
all 'onorevole ministro seguirò lo stesso si-
s tema. 

È inutile fare dei lunghi discorsi,; farò 
poche e precise osservazioni... 

P R E S I D E N T E . Tanto più che vi sono 
altr i vent ic inque in te rpe l lan t i e vent idue 
in ter rogant i che debbono dichiarare se siano 
sodisfat t i . 

GROSSO-CAMPANA. Ella ha espresso 
con le sue parole il mio pensiero. 

D u n q u e l 'onorevole ministro ci ha det to 
che un paese cinto da t re qua r t i dal mare 
non corre pericolo di carestia, t a n t o più 
quando questo paese ha una f lot ta come 
noi abbiamo la f o r t una di possedere. Non 
voglio fare l 'e t imologia della parola care-
st ia; per noi in sostanza, senza prendere 
la parola in senso assoluto, ma prenden-
dola in senso relativo, vi è carestia quando 
un genere è caro e così caro che difficil-
mente a t u t t i riesce di provvedersene. 

Dunque l 'essere c i rcondat i dal mare è 
inuti le quando il paese non riesce ad avere 
t u t t o quan to è necessario alla sua alimen-
taz ione; sarebbe invece una cosa buonis-
sima se il Governo prev idente avessepensato 
a provvedere in tempo ciò che mancava. 

Se questa condizione manca, mi pare che 
la f o r t una di essere cinti dal mare possa 
garant i rc i molto poco dal pericolo della ca-
restia. 

L 'onorevole ministro ci ha de t to di aver 
r i f iutato le offerte, che gli erano s ta te f a t t e 

di comprare grano ad un prezzo molto mi-
nore degli a t tua l i , e cioè a 27 o 28 lire, 
perchè il prezzo allora chiesto era superiore 
a quello corrente sul mercato e a quello 
paga to pochi giorni pr ima. Ma mi consenta 
l 'onorevole ministro di dirgli che la ragione 
da lui addo t t a non è plausibile, perchè è 
evidente che quando si fa un acquisto di 
una certa impor tanza di qualsiasi mater ia 
esistente sul mercato, per forza di cose se 
ne determina un aumento di prezzo. 

Chi pe r tan to fa ' delle grosse provviste 
deve calcolare sul possibile aumento che la 
sua stessa richiesta genera sul mercato. 

E r a quindi logico che allora si doman-
dasse qualche cosa di più del prezzo cor-
rente , e quindi non ha valore la ragione 
da voi a d d o t t a , di non aver cioè voluto 
comprare per una piccola differenza di 
prezzo. Credo piut tosto che allora, come 
voi stesso avete impl ic i tamente ammesso, 
vi sia m a n c a t a la percezione precisa di ciò 
che si sarebbe avvera to , perchè ci avete 
de t to che il cr i t icare oggi le cose avvenu te 
è cosa facilissima, ma avete anche aggiunto 
la confessione che allora non eravate in 
condizione di poter prevedere quanto poi 
si è verificato. 

Dunque , onorevole ministro, pe rmet te te 
che prendendo a t to della vost ra confes-
sione, sia disposto a perdonare anche me-
glio il peccato, perchè peccato confessato 
è mezzo perdonato . 

Ma io non posso accordarvene l'assolu-
zione completa , come l 'applauso della Ca-
mera pare abbia voluto darvi l ' a l t ro giorno. 

Quando si siede al Governo si deve es-
sere prevident i . I l fa re della politica di 
sterili consta tazioni di f a t t i avvenut i , è 
cosa t roppo facile, e chiunque potrebbe 
sedere al banco del Governo. Se non si 
t r a t t a s se che di cons ta tare quanto è suc-
cesso in passato, nessuno po t rebbe fare più 
di voi delle constatazioni , perchè avete 
a v u t o la fo r tuna di nascere pr ima. Ma bi-
sogna anche prevederle le cose. E in so-
stanza le previsioni allora erano molto fa-
cili, perchè t u t t i , t r anne il Governo, ave-
vano previsto quan to si è anda to verifi-
cando. 

Io non mi posso appagare delle cifre 
che voi avete enunciato alla Camera. Non 
perchè su di esse io possa sollevare il me-
nomo dubbio. Le accet to senza discussione; 
avendole voi a f fermate qui davan t i alla 
Camera, non possono che rappresen ta re 
la verità.- Yoi ci avete det to , come os-
servava poco fa il collega Ferri , che t r a 
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grano arrivato e grano da arrivare, sono 
circa 8,800,000 quintali che voi avete or-
dinato : cinque milioni circa sono arrivati 
e circa quattro altri debbono arrivare. 

E avete detto del pari che avevate ri-
fornito di approvvigionamenti straordi-
narii l 'esercito con due milioni di quintali, 
che io vi voglio concedere. E che per il 
resto credevate opportuno di non dire alla 
Camera di più, perchè non si sapesse quello 
che voi credevate doveroso di disporre. 

Ma facciamo dei piccoli conti. La pro-
duzione è stata di 46 milioni di quintali . 
Con gli otto, che dite essere arrivati o or-
dinati e di cui è certo l'arrivo, farebbero 
54 milioni di quintali. 

Ora, l'anno scorso avevamo avuto una 
produzione di 58 milioni di quintali, e al 
primo febbraio avevamo già importato 
6,300,000 quintali. 

Dunque l'anno scorso al primo febbraio 
avevamo 64 milioni di quintali. E quest'anno, 
secondo i dati da voi portati alla Camera, 
ci troviamo con 54 milioni di quintali, ossia 
con 10 milioni di quintali di meno. 

E d io vi domandavo : è vera la notizia 
pubblicata da un giornale, che voi vi siete 
assicurato altri 10 milioni di quintali in 
Argentina ? A questa domanda non avete 
creduto di dover rispondere. Ora, io dico, 
lasciamo queste cifre positive e prendiamo 
un'altra cifra, quella del normale consumo 
che abbiamo in Ital ia . Viene calcolato 64 
milioni di quintali tra la seminagione e la 
alimentazione normale: quest'anno per la 
maggior semina e per il ritorno degli emi-
granti dobbiamo calcolare qualche cosa di 
più, come ha detto l'onorevole Ferri . 

Ma oltre a ciò, quest'anno noi non ab-
biamo avuto eiàigrazione, perchè non si 
sono concessi passaporti, e abbiamo 500 
mila uomini sotto le armi, che consumano 
di più che a casa loro. Se voi mettete in-
sieme tutto questo, credo di non essere 
esagerato nel valutare questo maggiore con-
sumo, anche calcolando una maggiore se-
mina, in 2 milioni. 

Saranno quindi, invece dji 64, 66 milioni 
che occorreranno per provvedere al fabbi-
sogno del paese. 

Ora, 46 milioni di quintali di produzione, 
8 milioni di quintali arrivati o per arri-
vare, 2 milioni nei magazzini militari for-
mano un totale di 56 milioni di quintali. 

Io voglio ammettere che si avveri la 
buona notizia recata dal collega Canepa, 
che siano già 60 i milioni di quintali prov-
veduti. Mancheranno sempre sei milioni: 

questa è la vera posizione della questione, 
questa è la verità. 

Ora voi avete comprato o state com-
prando questi sei milioni di quintali? È 
meglio che lo diciate francamente. Credete, 
onorevole ministro, di tenere nascoste le 
cose? Ha detto benissimo il collega Ferri : 
o questi quintali ci sono ed allora nessuna 
influenza potranno avere le parole; o non 
ci sono, e si verrà a saperlo lo stesso. Quindi 
è meglio dire una parola franca e sincera. 
Piuttosto capisco che abbiate traversato 
un momento diffìcile, quando sarebbe stato 
necessario di ricorrere a risoluzioni, come 
la situazione dell'oggi e quella che può af-
facciarsi domani, possono dimostrare neces-
sarie. 

Accennava l'onorevole Ferri, poco fa, 
che avete venduto, per forza di cose, il 
grano ai consorzi, a 38, a 39, a 40 lire. Do-
vranno in seguito pagarlo 41 o 42, secondo 
il prezzo corrente, perchè non c'è che que-
sta sola maniera per fornire il grano ai Con-
sorzi, e render possibile l'esplicazione del-
l'industria. Ma, per arrivare alla conclusione 
a cui vorrebbe giungere l'onorevole Ferri, 
sarebbe stato necessario un provvedimento 
d'indole generale; sarebbe stato neces-
sario che, il momento in cui avete ca-
pito la gravità della situazione, aveste 
avuto il coraggio di dire: voglio avere po-
teri straordinari, non voglio essere legato, 
voglio assumere su di me la responsabilità 
intera (che del resto l'ingegno vostro ed il, 
vostro carattere vi davano il diritto d'a-
vere); capisco il pericolo d'un rincaro ec-
cessivo, e quindi, industriali, denunciatemi 
tutt i i vostri contratt i ; io, da oggi, vi com-
penso della differenza e tutto il grano che 
avete comprato e tut to quello che crederò 
necessario d'ordinare, sarà comprato ad un 
prezzo fìsso, e lo venderò a tutt i , allo stesso 
prezzo; farete fra di voi la concorrenza 
commerciale, solo giusto benefìcio che do-
vete ricavare dalla vostra industria. In tal 
modo avreste assicurato a tut t i il beneficio 
del grano a buon prezzo. 

In quanto ai Consorzi osservo che il loro 
scopo non è di provvedere il grano, ma la 
farina. Credo che, a questo proposito, non 
dobbiate andar lontano dal riconoscere 
quello a cui già accennavano gli onorevoli 
Ferri e Canepa : la difficoltà pei Consorzi 
di tradurre i grani in farina. Questa diffi-
coltà l ' incontrerete nell ' Italia settentrio-
nale ed in Sicilia dove sono stabilimenti 
ancora primitivi, dove sono piccoli molini 
con l 'antico sistema di macinazione. 
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I g ran i non eccessivamente essiccati, per 
essere s t a t i s t iva t i nei bas t iment i , non sono 
i n condizione d'esser mac ina t i . Questi sta-
b i l iment i h a n n o eccessive q u a n t i t à di sot-
t o - p r o d o t t i e vendono la f a r ina più cara 
del merca to . 

Ave te l ' a l t ro inconvenien te d ' ave re mol-
to g rano che è nero per aver viaggiato in 
bas t iment i carboni fer i . Questo grano, se 
cap i ta in un molino a cui non sia annesso 
l ' imp ian to della l a v a t u r a , non può che dare 
f a r ina di colore scaden te che la fa r i t enere 
di segala e l 'assogget ta a r i f iut i . 

Po i si ge t t a la colpa sul Governo d 'aver 
compera to male, ed invece la merce era 
o t t ima . 

Questi sono inconvenien t i che si verifi-
che ranno , come si verif icherà quello a cui 
a l ludeva l 'onorevole Canepa ; che cioè i 
g rand i s tabi l iment i di macinazione non sa-
r a n n o sempre con ten t i di l avora re per que-
sti Consorzi; perchè hanno impegni assunt i 
e c o n t r a t t i per consegne a t r e o q u a t t r o 
mesi, che non possono t ronca re da un giorno 
a l l ' a l t ro per fa re la macinazione del grano 
dei Consorzi. 

Ho vo lu to al ludere anche a questo in-
conveniente , perchè vi siete soffermato 
molto volent ier i sulla quest ione dei con-
sorzi, ed ave te sorvola to un po ' su t u t t o 
quello che g l ' i n t e rpe l l an t i vi a v e v a n o do-
m a n d a t o . 

Voi ave t e man i fes t a to delle grandi e 
buone intenzioni per l ' avveni re , ed io non 
posso che lodarvi , ma avrei vo lu to che con 

•precisione voi aves te risposto ai quesiti , 
che vi erano s ta t i r ivol t i . P e r esempio, 
ave t e accenna to alla quest ione, -su cui vi 
avevo f a t t o appun to , della to ta le aboli-
zione t e m p o r a n e a del dazio sul grano e del 
m o m e n t o scelto per ta le abolizione. Porse 
avete male i n t e r p r e t a t o la mia parola , od 
10 mi sono male espresso, ma, in sostanza, 
voi avete de t to che proprio in quel mo-
men to ave te d o v u t o f ron tegg ia re la si tua-
zione togl iendo dai magazzin i mi l i ta r i il 
g rano , che in essi esisteva, per poi r imet-
tervelo, ed ave te capi to che proprio in 
quel m o m e n t o era necessaria la r iduzione 
sul dazio. Orbene io avrei scelto propr io 
11 momento opposto, avrei f a t t o proprio 
l 'opposto di q u a n t o ave te f a t t o voi, perchè 
se in quel m o m e n t o non soppr imeva te il 
dazio e f aceva te le compere a l l 'es tero, ap-
pena il g rano avesse subi to l ' a u m e n t o di 
u n a lira, o di u n a lira e c inquan ta , di modo 
che non vi fosse s t a t a più la differenza del 
dazio t r a estero ed in terno, la speculazione 

p r i v a t a si t r o v a v a nel la necessi tà di non 
comperare, perchè il prezzo non era più 
equ ipara to , ed al lora vi sareste t r o v a t o sul 
merca to estero come unico compra to re . 
Quando a v e v a t e il vostro fabbisogno com-
pera to , tog l i eva te il dazio e r agg iungeva te 
10 scopo, che vi e r ava t e prefisso, senza 
t u t t i i danni , che ora ne sono de r iva t i . 

Questo era il mio pensiero, che ho vo-
lu to chiar i re a scanso di. una in te rp re ta -
zione non' esa t ta . 

E finisco, per non ted ia re la Camera . 
H o voluto so l tan to osservare che 1' onore-
vole minis t ro non ha risposto categorica-
m e n t e a nessuno degli a p p u n t i mossi al-
l 'opera sua. Io ho diviso in due pa r t i lo 
svolgimento della mia in te rpe l lanza e os-
servo che in meri to alla seconda pa r t e il 
silenzio del Governo è s ta to completo. Io 
ho chiesto se insieme alle p rovv idenze per 
11 grano, non si stimasse necessario di pen-
sare anche a p rovvedere le classi lavora-
trici , so t to fo rma di lavoro, del mezzo ne-
cessario per comperare il grano. Su questo 
p u n t o silenzio comple to e sull' a l t r a p a r t e 
r isposte in min ima p a r t e e non esaurient i . 
Questo non p o t e v a m o aspe t ta rc i dal l 'ono-
revole ministro, ed è perciò che, con vero 
dispiacere, debbo dichiarare che non posso 
r i t ene rmi sodisfa t to delle risposte avu te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pa t r i z i ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

PATRIZI. Onorevole minis t ro , se della for-
ma e della lea l tà che vi ispira negli a t t i e nelle 
parole, sono r imas to ammirato», del conte-
n u t o però del vostro poderoso discorso non 
posso dichiararmi sodisfat to. Me ne duole, 
e ne dirò in sintesi brevissima le pr incipal i 
ragioni . E s a t t o è Pesarne sull' a m m o n t a r e 
delle impor taz ion i granar i^ f a t t e dai eolle-
ghi Eerr i e Grosso-Campana, ed aggiungo un 
ril ievo che mi pare impor t an te , poiché non 
ci ha de t to se negli 8 milioni di qu in ta l i 
siano comprese le q u a n t i t à i m p o r t a t e t e m -
p o r a n e a m e n t e e des t ina te ad essere s o t t r a t t e 
al consumo in te rno per semole, far ine e 
pas t e a l imen ta r i spedi te a l l 'es tero. Che an-
che a ciò si es tenda quell ' arcano segreto di 
Stato per cui non vole te dire q u a n t o grano 
a v e t e compera to e a qual prezzo f T u t t o 
ciò non è bello, né è ut i le , poiché il merf 
c a t o t r a d u c e il silenzio nel suo significato 
peggiore, cioè che il g rano mancherà , sì che 
i prezzi salgono, salgono a cifre mai rag-
g iun te e a d d i r i t t u r a spaventose . 

Ma l 'onorevole ministro r i torce con t ro 
me l ' accusa , a l lorché io gli chieggo perchè 
non ha compra to quando grano e mais si 



acquistavano all'Argentina a condizioni ot-
time, e mi chiede come poteva farne l'im-
portazione quando il Governo di Buenos-
Ayres ne aveva decretato il divieto; 

Ma abbiamo riguardo alle date. In a-
gosto e ih settembre il raccolto esuberante 
dell'annata 1913-14 avrebbe sodisfatto le 
più grandi richieste dell 'Italia, inoli erano 
bassi, il grano e soprattutto il granturco ve-
nivano offerti a tal prezzo che il primo a-
vrebbe costato a Genova 26 lire al quintale 
•e il mais appena diciotto. Ed è quello stesso 
che avariato, oggi viene in Italia ed è ri. 
cercato a 25 lire nelle stazioni di sbarco! 

Ma l'onorevole ministro giudicava una 
difficoltà insuperabile il magazzinaggio. 
Non par vero che ciò abbia formato una 
seria preoccupazione. La Francia che pure 
aveva i granai ben provvisti, non ha sentito 
siffattitimori quando comperò dall'America 
del Nord tutto il suo fabbisogno, col patto 
che il grano venisse sbarcato nei vari suoi 
porti. E non ci sono i magazzini militari 
capaci di contenere parecchi milioni di 
quintali. \ 

Quando nel 1913 si ebbe la fortuna di 
produrre 58 milioni, cioè 12 milioni più del 
1914, nessuno si preoccupò dei magazzini 
dove riporre e custodire il frumento : trat-
tandosi di acquisto dello Stato per i comuni, 
bastava distribuirlo equamente, appena 
giunto e specialmente in quelle provincie 
dove il bisogno si prevedeva maggiore per 
la scarsezza della raccolta. 

Del resto l'onorevole ministro si è di-
leso, come ha creduto, ed io rimango nella 
mia persuasione che troppo poco e troppo 
tardi siasi fatto. Ma non mi soffermerò più 
oltre su ciò che oramai è irreparabile. È 
per l'avvenire che io domandavo una pa-
rola rassicuratrice, per l'avvenire chiedevo 
un programma d'azione fervida e previ-
dente, ed avrei plaudito se ci avesse an-
nunziato che intendeva di mobilizzare tutte 
le attività tecniche, operaie, tutt i gli uomini 
di sapere e di buon volere, perchè nel 
paese facciano la buona crociata e, dico, 
quanto bisogna eseguire oggi per provve-
dere ad evitare la minacciata carestia. Della 
intensificazione delle culture sarchiate, della 
importazione dei fosfati egli non ci ha 
detto nulla ; nulla del divieto di esporta-
zione degli attrezzi rurali, nulla della re-
quisizione del calmiere, del prezzo minore 
per i non abbienti. 

E mentre escludete la delimitazione del 
massimo costo, e credete non necessaria la 
requisizione, espediente che io ritengo ogni 
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giorno più necessario, i listini dei mercati 
segnano continui, impressionanti, insoppor-
tabili rialzi! 

Ed io sento ancora la sinistra eco dei 
sanguinosi tumulti di Monterchi, al confine 
del mio collegio politico, nella mite Toscana 
dove la folla tumultuava, ed era ferita ed 
uccisa appunto per l'iniquo costo del fru-
mento. 

Onorevole ministro, di fronte a questi 
fatti, che vorrei non avessero più ripeti-
zioni in Italia, l'ottimismo dovrà cedere 
alla realtà triste e si corra ai ripari. 

Invece non ci avete dato neppure l'an-
nunzio che l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici abbia esteso al trasporto del gra-
noturco la diminuzione del 50 per cento 
concessa al grano ed alla farina ; non è il 
grano destinato alle popolazioni lavoratrici 
delle campagne, è il granturco, e però la 
dimenticanza e l'ingiustizia sono più bia-
simevoli. 

Questo del granturco è un problema 
gravissimo : la mancanza di esso si sentirà 
sempre più essendo la richieste in ragione 
della differenza di prezzo rispetto al grano. 

Come vedete, onorevole ministro, io ri-
mango nella più grave preoccupazione, nè 
le vostre affermazioni mi rendono tranquillo 
e sodisfatto. 

Altro che soppressione del dazio fino al 
giugno 1915 ; non sarebbe stato molto me-
glio che fin d'ora si fosse annunziato che 
rimarrà soppresso fino al 30 giugno 1916 ? 
E non si vede chiara la necessità di im-
portare il più possibile anche nell'anno 
venturo ? Ebbene i commercianti in cereali 
sappiano subito e con sicurezza la deci-
sione del Governo ed agiscano con tran-
quillità. 

Io vorrei sperare che i fatti dicessero 
che questa vostra tranquillità e la resi-
stenza ad ogni nostra proposta sono mosse 
dalla chiara visione di ciò che è ed av-
verrà : diversamente grande sarebbe la re-
sponsabilità vostra, e ciò èhe più importa, 
incalcolabile il danno del Paese ! 

Possiate voi avere ragione : è in questo 
voto che si ricongiungono i nostri desideri. 
(Appr ovazioni).. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Gasparotto, il quals però non 
è presente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciriani. 
OIBIANI . Sono anch'io, onorevole mi-

nistro, del pensiero del collega onorevole 
Canepa. Ritengo che le repliche vi costrin-
gano a fare un codicillo al vostro discorso 
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del l 'a l t ra sera. Perchè, come ben se si può, 
disse il collega onorevole Patr iz i , ammirare 
la forma e la vostra resistenza, pur t u t t a -
via vi sono delle reticenze nella vostra 
esposizione in risposta alle nostre interpel-
lanze, che il paese ama siano d is t ru t te . E 
dirò solo di quelle che riflettono la mia in-
terpel lanza. 

Poiché innanzi a t u t t o , nei r iguardi del-
l 'approvvigionamento dei Consorzi, come 
affidava poco fa il vostro sottosegretario 
di Sta to , r ispondendo all 'onorevole Canepa, 
si è appreso che i Consorzi verranno approv-
vigionati, ma nei provvediment i legislativi 
esistenti non si t rova una norma che assi-
curi i Consorzi del dirit to all 'approvvigio-
namento da pa r t e dello Sta to . Questo 
manca in via assoluta. 

E con a l t r e t t an t a incertezza, per non 
dire ambigui tà , nei riguardi dei ribassi per 
i t rasport i ferroviari per il granturco, l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici rispose 
che, caso per caso, si esaminerà la questione, 
e questa quanto prima, e con la massima 
benevolenza, sarà oggetto di deliberazione. 

Ora, io credo che non vi sarebbe una 
soverchia difficoltà finanziaria per dichia-
rare fin da questo momento alla Camera, 
che si userà uguale facilitazione, la quale 
si risolve in sgravio anche per il granturco, 
perchè si t r a t t a precisamente di quello che 
è il pane (se pur si può dire pane) degli 
umili; ed è ovvio, è di e lementare giusti-
zia che si debba applicare lo stesso ribasso 
che si è usato per il grano. 

L'esaminare caso per caso, onorevole 
ministro dei lavori pubblici... 

C I U E F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Ma per i granoni ho già f a t t o intendere 
che por teremo subito la proposta al Con-
siglio dei ministii . . . 

C I B I ANI. S ta bene; ma non basta far 
intendere, far presumere; e, se non ho male 
nota to , l 'onorevole ministro ha soggiunto 
che la questione si esaminerà con la mas-
sima benevolenza e quan to pr ima. Da que-
sta discussione mi pare invece sia t raspa-
r i t a la necessità di assicurare la Camera 
che il provvedimento sarà, e senza indugio, 
ado t t a to . 

E quanto al finanziamento dei comuni ? 
Onorevole ministro dell 'agricoltura, voi, di 

4jutta la mia interpel lanza, avete r i levato 
là par te più trascurabli le. Io avevo cen-
surato la costituzione dei Consorzi in quanto 
non ne facevano par te anche i comuni che 
non avessero 10 mila ab i tan t i ; ma questa, 
dissi io nella mia stessa interpellanza, era 

questione di forma, anche perchè si t r a t -
t a v a di esonerare dalla garanzia i Consorzi 
granari r ispetto all' approvvigionamento. 
Ma io vi ho domandato qualche cosa di 
più positivo nei r iguardi dei Consorzi. Vi. 
ho det to : non pensate voi al finanziamento 
dei comuni ? Non pensate voi, come ac-
cennò »da ult imo l 'onorevole Patrizi , a dar 
modo agli umili, alle classi lavoratr ici , di 
poter o t tenere a credito questo grano t 
Ecco un punto saliente della interpellanza; 
e non da par te mia soltanto, ma da pa r te 
di molti a l t r i che vi hanno interpel lato in 
proposito. Invece da pa r te vostra il silenzio, 
e da questo la legit t ima supposizione che 
nulla sia per farsi a ta le proposito. 

La propugnata limitazione poi, come 
dissi, del consumo del granturco (e se non 
erro, quando parlavo, voi avete f a t to un 
cenno di assentimento) allo scopo di po-
terne avere una maggiore quant i tà , perchè 
non ha avuto una risposta da par te vo-
stra f Perchè, in al tr i termini , non si è 
det to alla Camera-, non si è t ranquil l izzato 
il paese su questo punto, affermando che 
saranno e subito d e t t a t e le norme neces-
sarie per l imitare il consumo del granturco 
solamente a quello che è l 'al imento umano, 
in modo da escluderne l'uso per gli altri 
scopi ai quali può essere ad ib i to? Op-
pure, perchè su argomento o rilievo, così 
decisivo, non una parola che dissuada dal-
Pinsistere ? E un 'u l t ima domanda, ossia 
un 'u l t ima osservazione, onorevole ministro. 

i r dazio doganale è s ta to soppresso per 
gradi, e provvisoriamente fino al 30 giu-
gno 1915: orbene, quasi concordemente si è 
riconosciuto che questo provvedimento non 
ha avuto alcuna efficacia prat ica . E non 
credete voi, onorevole ministro, che sia 
per fe t tamente inutile che resti abolito fino 
al 30 giugno 1915, se non si renderà pratico 
il rimedio, con il prolungare il termine 
utile, perchè fino al 30 giugno prossimo or-
mai, per le importazioni che si possono ef-
fe t tuare , questo provvedimento non deter-
mina nè determinerà alcun ribasso di 
prezzo ? 

Sono dei pun t i interrogat ivi non privi 
di impor tanza . Sarà molto utile in fa t t i 
il provvedimento deliberato se sarà proro-
gata questa abolizione del dazio doganale 
sui cereali, per lo meno fino al giugno 1916: 
ogni dimostrazione tornerebbe superflua in 
proposito. 

Così, s intet icamente perchè il tempo è 
prezioso ed urge una risposta precisa, è su 
questi pun t i che io a t t endo ancora, e v.or-
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rei credere non invano, da voi una parola 
che rassicuri non tanto noi della Camera 
quanto il paese, perchè nel paese oramai 
non solamente, come diceva l'onorevole 
Ferri Giacomo, si parla e si concreta tutto 
il quesito nella domanda di pane e di la-
voro, ma nel paese, dove manca per molta 
parte degli operai il lavoro, ormai si tu-
multua ed è tempo di provvedere, se volete, 
non fosse altro, per risparmiare tristi, do-
lorosi giorni al paese. Ricordatevi che il 
problema va risolto alla stregua della pre-
parazione militare. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valvassori-
Peroni?... 

(Non è presente). 

L'onorevole Dugoni ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

DUGONI. Sarò telegrafico, anche per-
chè qualunque discussione fatta in que-
st'ora, dopo le dichiarazioni e le illustra-
zioni dell'onorevole ministro, sarebbe su-
perflua. Mi pare che non sarebbe più 
possibile domandare al Governo quei prov-
vedimenti che esso non credette di adot-
tare finora. Quindi l'accademia non va 
fatta. 

Io non sono sodisfatto, con me non è 
sodisfatto il mio gruppo, ma soprattutto 
con noi non sono sodisfatti i consumatori, 
non è sodisfatto il paese. Non il paese per-
chè il grano è troppo caro, perchè i vostri 
ultimi provvedimenti, onorevole ministro, 
furono incerti, frammentari, incompleti, e 
voi stesso avete dovuto confessare che que-
sti provvedimenti sono venuti come con-
seguenza di un errore di previsione. 

Tutto il vostro discorso, tolta la seconda 
parte, discorso che ho ammirato per la sua 
serenità, per la forma deferente usata verso 
di noi, che d'altra parte, fummo altrettanto 
sereni nel muovervi le nostre censure, il 
vostro discorso fu la difesa della vostra 
opera per la manchevolezza delle vostre 
previsioni e la seconda parte non fu che 
un programma avvenirista della vostra 
opera di ministro, della vostra opera di 
governo. 

La politica agraria in Italia fu larga-
mente esaminata da voi, che diceste anzi 
di essere così largamente convinto della 
necessità di una audace politica agraria in 
Italia, per cui la nostra anima riforma-
trice potrebbe anche essere tranquillata ; 
ma la mancanza di grano in Italia è un 
fatto che non avete saputo dimostrare non 
essere vero, poiché quando avete detto che 

in Italia sono stati introdotti o arriveranno 
a giorni 8 milioni di quintali, non avete dimo-
strato con le cifre e col fatto che sia stato 
provveduto al fabbisogno completo, neces-
sario al consumo nazionale. Da tutte le 
parti di questa Camera, e non da questa 
sola, vennero fatte presso a poco queste 
statistiche riassuntive : 42 milioni sono stati 
prodotti, 10 milioni erano residuati nel 1913; 
il che vuol dire 52 milioni. Si consumano 
60 milioni in I ta l ia ; ne occorrono 8 per la 
semina, QÌÒ che da un fabbisogno comples-
sivo annuale di 68 milioni. Vi è una diffe-
renza tra 52 e 68 di 16 milioni. Ne avete im-
portati 8; mettiamo 2 acquistati dal Mini-
stero della guerra, che fanno in tutto 10. 
Mancano sempre 6 o 7 milioni al consumo 
nazionale. 

Orbene è questa mancanza che dà occa-
sione e facilita la speculazione privata, 
della quale voi non avete detto una parola. 

Comprendo che sono un parlamentare 
venuto in quest'ultima legislatura e quindi 
non sufficientemente autorevole per convin-
cere il Governo, e molto meno il ministro di 
agricoltura, a seguire qualcuno dei miei sug-
gerimenti. In ogni modo qui ho portato 
dei dati di fatto. Vi ho dimostrato con ci-
fre, con nomi, con statistiche come sia spe-
cialmente dovuto alla ingorda speculazione 
privata non tutto 1' aumento, ma quella 
parte di esso che un' opera più previdente 
del Governo avrebbe potuto evitare. Voi 
non avete detto una parola; anzi una 
vostra frase autorizza la speculazione a 
continuare nella forma non simpatica con 
la quale si è svolta in Ital ia a tutto danno 
del consumatore e della povera gente del 
lavoro; le cui tristi condizioni sono aggra-
vate dalla mancanza di lavoro. 

Voi avete detto testualmente questa 
frase : 

« I l Governo non intende d'inceppare, 
come ha fatto nel passato e si ripromette 
di fare nell'avvenire, l'opera della specula-
zione privata ». 

Ciò vuol dire che il Governo non vuol 
sostituirsi all'opera dei privati. 

Ma io avrei desiderato di sentire dal Go-
verno, su questa gravissima materia, una 
frase di questo genere : il Governo garan-
tirà il paese di fronte a qualsiasi possibi-
lità di soverchio rincaro, per tranquillare 
la popolazione ed assicurarle il suo con-
sumo. 

Questa frase non è uscita dalla bocca 
dell' onorevole ministro che, (mi permetta 
di dirlo con tutta la deferenza che ho 
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-verso di lui) ha un tic da economista 
l iberista, che non si a d a t t a alle necessità 
impellenti del momento. 

Ma il momento eccezionale doveva far 
chiudere gli occhi al l 'economista liberista 
e indurlo a impedire questa fo rma di esosa 
speculazione. 

Voi l 'avete dichiarato : « Io sono stato 
imprevidente : credevo che gli effett i della 
deficienza si sarebbero f a t t i sentire dal 
maggio alla metà di giugno e pensavo di 
poter f ronteggiare la speculazione negli ul-
t imi mesi. Questa era la nostra previsione ». 
È esa t t amente la vostra frase. 

CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. No ! 

D U G O N I . Correggetemi ed accet terò 
la correzione. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ho accennato ad una 
prima formazione di riserva che avevo va-
lu ta t a presso a poco per due milioni ; ma 
non ho mai pensato che due milioni di 
quintal i potessero bastare per due e molto 
meno per t re mesi. D u n q u e l 'errore di pre-
visione fu che il consumo dovesse essere 
fronteggiato più t a r d i con 1' impor taz ione 
procura ta , ma non in quella misura. Rima-
nevano due mesi di t empo a completar la , 
perchè il consumo non è di due, ma di 
q u a t t r o milioni e mezzo circa al mese. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dugoni , dica 
se è sodisfatto, ma non interpell i il mi-
nistro. 

DUGONI . Accolgo la dizione ministe-
riale con la illustrazione odierna e pro-
seguo. Accetto la più precisa esposizione 
del concetto al quale il Governo si è infor-
mato , ma r imane sempre stabilito (e ciò 
non si può mutare , nè deformare , nè com-
pletare) che il Governo rifiutò le offerte 
fa t t eg l i in t empo uti le , non credendo che 
i prezzi richiesti fossero in quel momento 
accettabil i , perchè superiori a quelli nor-
mali del mercato. 

Ma il grano per l 'esercito f u pure com-
pra to a condizioni di gran lunga superiori 
a quelle del merca to! 

E d infa t t i voi ave te confermato che per 
l 'esercito si comprò a 31 lire al quintale , 
quando il mercato era a 26.50. Perchè 
quando vi si è offerto il grano a 26.50 e 27 
non ave te acce t ta to l 'of fer ta ? 

Avete par la to i ronicamente di una d i t ta 
Dreyfus. Non discuto sul valore di questa 
d i t ta ; ma so che da un ' a l t r a d i t ta , di cui 
conosco la serietà finanziaria e commer-
ciale, ave te r i f iu ta to l 'offerta di due milioni 

di quintal i il 22 o 23 agosto; il che vuol 
dire che la vos t ra imprevidenza diventa 
errore non perdonabile dalla Camera, per 
le conseguenze che si r ipercuotono sul mer-
cato. 

Di speculazione non ave te par la to nel 
vostro discorso ed avre te le vostre ragioni : 
io non lo so, ma, in te rp re tando il pensiero 
dei consumator i che rappresen to e del mio 
gruppo, dico che la vos t ra opera non è tale 
da sodisfarci e da t r anqu i l l a re il paese; il 
quale per t r e o q u a t t r o mesi ancora deve 
vivere in incertezze di cui non si conoscono 
i l imiti . 

Le dimostrazioni della f ame cercate di 
contenere in limiti di azione più previdente , 
più r isolut iva ; questo domandiamo al Go-
verno, ragione per cui non avendolo fa t to , 
non posso dichiararmi sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . Spet te rebbe di parìar-
agli onorevoli Cotugno e Pie t raval le . Non 
essendo presenti , l 'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facol tà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La grande 
sincerità di parola dei ministro Cavasola 
m ' impone l 'obbligo di dire molto breve-
mente che non posso essere sodisfat to, non 
per quello che ha de t to lui, ma di ciò che 
non gli è s tato f a t t o fare e che egli ha avu to 
la lealtà di non difendere. Tan to più che 
le mie crit iche non si riferivano all 'onorevole 
Cavasola, e molto meno al suo Ministero. 
Anzi io deplorai che non si fosse seguita 
la via d i r i t t a del suo Ministero, il solo com-
pe ten te , per procedere all' acquisto del 
grano. 

Se si fosse seguita quella via, forse non 
sarebbero s ta t i deplorat i t a n t i errori ; lo 
S ta to non avrebbe speso t a n t i milioni di 
più; ed il Paese non comprerebbe il grano, 
e quindi il pane, a così caro prezzo. 

E non si sarebbe imbizzarr i to l'onore-
vole generale Zupelli, ministro della guer-
ra, al punto di dire la grossa ingenui tà che 
i f a t t i da me denunziat i non sono esatti , 
unicamente perchè il generale Pagani . . . per 
circa 40 anni ha servito la sussistenza milita-
re. Io, in Verità, con t u t t o il r ispet to dovuto 
al generale Zupelli, potrei essere dell 'opi-
nione di coloro i quali credono che 40 anni 
di servizi burocrat ic i sono più che suffi-
cienti a f a r perdere ogni slancio di inizia-
t iva a qua lunque persona a l t amen te intel-
ligente, ed a depr imere l 'elasticità di cer-
vello e la sveltezza di consuetudini com-
merciali , che sembrano indispensabili agli 
abili e scaltri uomini di affari moderni . 
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Del resto, ho così buona opinione del 
generale Pagani , per le sue a t t i tud in i bu-
rocrat iche, che non r ispondo nemmeno al 
ministro Zupelli, il quale vuole ad ogni 
costo difenderlo, anche quando dico, con 
coscienza di causa, che il Pagan i non co-
nosce la l ingua inglese, come se non cono-
scere una l ingua s t raniera fosse una offesa 
per un ispet tore dell'ufficio di sussistenza. 
Kutusof , che non era un generale di sussi-
stenza, potè vincere Napoleone, e non co-
noscere l ' inglese. 

Mura t potè essere un valoroso mare-
sciallo della g rande a rmata , e non conoscere 
l'inglese. 

Come il generale Pagani può essere da 
40 anni ispet tore di sussistenza e aver bi-
sogno di un professore di violoncello del 
Metropolitan di New-York, per farsi inten-
dere dai commerciant i di grano di quel 
paese. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
di par lare . 

D E F E L I C E - G I U F F B I D A . N o n si t r a t t a 
adesso, onorevole ministro della guerra, di 
vedere se il generale Pagan i sia o non 
un o t t imo ispet tore di sussistenza, si t r a t t a 
d ivede re se l ' invio in America della Com-
missione da lui pres ieduta sia r iusci ta uti le, 
o dannosa, al paese, in occasione dell 'ac-
quisto di grano. 

E il giudizio sull'esito di ques t 'opera 
non debbo darlo io, che critico; nè credo 
debba darlo il ministro, che difende. Credo 
che il giudizio debba nascere spontaneo 
dai fa t t i . 

L 'ex ministro Bubini , onorevole Zu-
pelli, scriveva, in una le t te ra pubbl ica ta 
sul Corriere della Sera, che offerte di grano 
f a t t e in I ta l ia a lire 26,50, a 27 e a 27,50 il 
quintale non furono acce t ta te , perchè in 
America si offr ivano grani a migliore con-
dizione e a miglior prezzo. 

Andò in fa t t i per ciò il generale Pagan i 
in America. Ma non potè compra re che a 
circa 40 lire, cif Genova , cioè ad un prezzo 
molto più elevato di quello che non era 
s ta to acce t ta to in I t a l i a . 

Mi pare che abbia avu to un bell'esito 
la sua missione ! 

La r iprova di ciò, anzi, se lei vuole, 
1' hanno da t a i signori Corinaldi di Torino 
e Gue t t a di Venezia, che seguirono la Com-
missione pres ieduta dal generale Pagan i 
fino a New-York ed ebbero la f o r t u n a in-
sperata di conoscerne i segreti. 

Essi, quando ar r ivarono a New-York e 
videro a u m e n t a r e sino ad al tezze vertigi-

nose i prezzi del grano, pensarono a co-
prirsi subito in I t a l i a . Cioè, sapendo che i 
prezzi che si p ra t icavano in I ta l ia si man-
tenevano al di sotto di quelli a cui erano 
saliti nei mercati americani , ordinarono te-
legraf icamente ai loro agent i di comprare a 
qua lunque prezzo in I ta l ia . E così il mer-
ca to i tal iano subì un rialzo, che lo pose a 
livello di quello americano. Bel successo, 
in ver i tà ! 

Questo è il f a t t o che dobbiamo esami-
nare , non i 40 anni di lodevole servizio del 
generale Pagani , che nessuno ha mai vo-
luto menomamente cri t icare. 

E, se non dispiace al generale Zupelli, 
c ' incombe l 'obbligo di giudicare severa-
mente il f a t t o indiscutibile che il Governo, 
il quale non aveva voluto comperare a £6.50 
e a 27 lire, perchè in America si offriva a 
24 e a 25, ha dovuto in conseguenza com-
prare a 40 e a 42 lire, s ' intende, t raspor to 
compreso. Me ne compiaccio ! 

Lo stesso, su per giù, avvenne per l 'Ar-
gent ina . 

L 'onorevole ministro Cavasola non potè 
negare l ' incarico, se non ufficiale, certo uf-
ficioso, da to al commendatore Guazzoni. . . 

CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. E ra un impegno con-
t r a t t u a l e , non un incarico. 

D E F E L I C E - G I U E F B I D A . . . .Un egre-
gio commerciante, un cavaliere del lavoro, 
persona che onora all 'estero il nome d'Ita-, 
lia, come disse il ministro, ma che i n t a n t o 
riuscì a fare elevare i prezzi del grano 
anche in Argent ina. 

F B I S O N I . A danno suo. 
DE F E L I C E - G I U F ' F B I D A. Ugualmente 

il commendatore Devoto, il quale (ed ecco 
la ragione della mia critica) appena ebbe 
l 'onore di una conferenza con l 'onorevole 
ministro di agr icol tura , mi sembra, o con non 
ricordo quale altro membro del Governo, da 
cui aveva r icevuto l ' incarico dell 'acquisto 
dei grani nel l 'Argent ina, andò a r iversare 
t u t t a la piena della sua sodisfazione, in 
u n a intervis ta pubbl ica ta sulla Tribuna, 
che immedia tamente venne te legrafa ta a 
Buenos-Ayres e che fece aumen ta re i prezzi 
al pun to che, da vent i f ranchi , quali erano, 
secondo affermava il signor Borea, impie-
gato al Ministero di agricol tura argent ino, 
salirono a q u a r a n t a lire e più, cif Genova. 

A questo proposito, per debito di leal tà , 
debbo dichiarare che il Devo to del quale 
ho par la to non è il commendatore An-
tonio, che ha reso t an t i e così segnalati ser-
vizi alla pa t r ia , ma è un al t ro . 
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H o r i cevu to un t e l egramma dell ' i l lustre 
d i r e t to re della clinica per le m a l a t t i e del 
lavoro, di Milano, col quale mi si prega di 
re t t i f icare in questo senso, ed io lo faccio 
ben volent ier i . Ecco il t e legramma, che 
leggo a t i to lo di lea l tà : 

« Conter raneo e amico in t imo del com-
menda to re Devoto , magnifico mecena te di 
ques ta clinica del lavoro, pregola p rendere 
no ta che egli manca da l l ' I t a l i a da d u e a n n i 
e non t i ene incarico a lcuno di fornire grano . 
Risul tami essere egli mol to addo lo ra to sor to 
da t empo in proposito I t a l i a che sarebbe 
impossibile Argen t ina in torno qualsiasi in-
t e rven to suo meno disinteressato p r u d e n t e 
pregiudizio pa t r i a . Confido lei, animo ge-
neroso, t r o v e r à mezzo pubb l i camen te se-
gnalare che il Devo to r icorda to mercoledì 
alla Camera non è commenda to re Anton io 
Devo to , soccorri tore di ogni nos t ra sven-
t u r a nazionale. Pres idente Consiglio, cui ri-
spe t tosamente segnalai convenienza dissi-
pare equivoco, ce r t amen te presterassi eli-
minare mot ivo dolore uomo insigne, chia-
rendo confusione persona. Ossequi. 

« P rof . Devo to 
« direttore clinica lavoro ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Eelice, 
non d ivaghi . Tenga conto che discut iamo 
del grano. 

D E E E L I C E - G I U F F R I D A . Sopra un 
p u n t o l 'onorevole Cavasola sorvolò nel suo 
discorso, da t u t t i lodato : su quello cioè re-
la t ivo al noleggio dei 20 piroscafi, da me 
r ive la to come u n ot t imo af fa re a l l ' a t t o 
della s t ipulazione del c o n t r a t t o di noleg-
gio e come un pessimo affare a l l ' a t t o della 
sua denunzia , dopo un mese. 

Egli, pe r non compromet t e re il Ministero 
della guerra , incar ica to della st ipulazione, 
disse che il Ministero de l l ' agr icol tura non 
ha noleggiato che o t to piroscafi. E d è 
vero, ma non si fermò sul noleggio dei ven t i 
e più piroscafi f a t t i dal Ministero della 
guerra , d ' accordo con la Direzione generale 
delle Ferrovie , noleggio che era s t a to al ta-
men te loda to come un g rande benefìzio eco-
nomico reso al paese. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Non 
sono s ta t i mai noleggiati . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E b b e n e io 
confermo e sfido il Governo a smentire il 
noleggio e la d isde t ta inverosimile dopo un 
mese. 

Dirò di più. I dann i avu t i dal commer-
cio in genere e da quello dei grani in spe-

cie, per la denunzia di quel c o n t r a t t o , son® 
s ta t i molto r i levant i . 

Par l ino le cifre. P r i m a della guerra , il 
prezzo medio dei carbone indus t r ia le e per 
f o r n i t u r e di vapor i era da 13 a 16 scellini; 
ed i noli da Cardif erano da 6 a 7.6 scel-
lini per Genova e da 8 a 10 scellini per 
Venezia. Scoppia ta la guer ra , i prezzi dei 
ca rbon i a Genova salirono da 100 a 110 lire 
in oro; sicché il Governo, con lodevole sol-
leci tudine, noleggiò i vent i o t r e n t a pi-
roscafi dei quali ho par la to , f acendo così 
diminuire i m m e d i a t a m e n t e il prezzo dei 
noli e dei carboni . I m p e d ì così non solo ul-
ter ior i rialzi, ma por tò il prezzo del car-
bone, in meno d ' u n mese e mezzo, ad una 
media di 40 o 42 lire per t onne l l a t a . Così 
gli s tab i l iment i industr ial i , che s t avano per 
chiudersi , a cagione a p p u n t o de l l ' aumento 
dei prezzi del carbone, in segui to alla di-
minuzione r ipresero il lavoro. 

Ma, dopo un mese, il Governo, quasi 
p e n t i t o del bene che aveva f a t t o , r inunziò 
al c o n t r a t t o di noleggio dei piroscafi; e im-
m e d i a t a m e n t e i prezzi dei noli r isalirono. 

Dopo la r o t t u r a del c o n t r a t t o (l 'ono-
revole ministro comprende come ciò abbia 
inf lui to sul costo del grano) , i prezzi dei 
noli salirono subito ver t ig inosamente , da 6 
0 7 scellini a 35 a 39, da Cardif a Genova , 
e da 8 o 10 scellini a 45 e 49 da Cardif a 
Venezia. 

E si badi che a questo a u m e n t o di noli 
non corr isponde l ' aumen to del prezzo del 
ca rbone . 

I n f a t t i il prezzo del carbone, anche ora, 
n o n è salito che a 20 o 22 . scellini, merce 
f r a n c a s t iva vapore . Dunque , men t re il 
p rezzo del ca rbone è a u m e n t a t o del 30 o 35 
per cento, i noli sono a u m e n t a t i del cinque-
cento per cento. 

E questo a u m e n t o n a t u r a l m e n t e è an-
d a t o a g rava re sul prezzo del grano, di 
guisa che il grano che, se l ' aumen to dei 
noli si fosse m a n t e n u t o in proporzione del-
l ' a u m e n t o reale del prezzo del carbone, co-
s terebbe ora in I t a l i a da 32 a 33 lire al quin-
ta le , col l 'esagerato a u m e n t o a t t ua l e dei noli 
viene g rava to di una maggior somma che 
va da 7 ad 8 lire e qua lche vo l ta a 10 lire 
il qu in ta le . 

Vede dunque l 'onorevole minis t ro come 
1 consumator i i ta l iani , per il servizio più 
che q u a r a n t e n n a l e del p res iden te di una 
Commissione m a n d a t a a New York e per il 
pa t r io t t i smo indiscusso degli a l t r i due mem-
bri della Commissione a n d a t a in Argen t ina , 
siano cos t re t t i a paga re il g rano 7, 8 o 10 lire 
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di più eli quello che av rebbe ro paga to se gli 
•acquisti fossero s ta t i f a t t i con l 'ocula tezza 
che è abi tua le nel Ministero d ' ag r i co l tu ra , 
indus t r ia e commercio. 

È perciò che non posso d ich ia ra rmi so-
disfa t to . (Approvazioni all'estrema sinistra). 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Debbo 

qua lche dichiarazione e spiegazione all 'o-
norevole De Felice. 

Un pr imo p u n t o r iguarda il genera le 
Pagan i . L 'onorevo le De Felice ha r i fer i to 
i prezzi di acquis to dei grani a epoche ben 
diverse l ' una da l l ' a l t ra e ciò gli ha reso fa-
cile il suo r ag ionamen to . 

I nvece sta in f a t t o che il generale P a -
gani non è mai a r r iva to a p a g a r e il g rano 
40 lire al quinta le , ma lo ha p a g a t o sem-
pl icemente 29 lire; non è poi s t a to prece-
d u t o dal Oorinaldi o da a l t r i . D a p p r i m a , 
inspirandosi al conce t to di m a n d a r gen te 
del mest iere , il Ministero si era precisa-
m e n t e r ivol to al Oorinaldi e quest i aveva 
acquis ta to per noi u n a p a r t i t a di grano, 
imponendo però ta l i condiz ioni che ci hanno 
persuaso a non r icor re re più a lui. Essen-
z ia lmente ci si voleva imporre l 'obbligo di 
r icorrere per il col laudo della merce a quel 
tale ben no to i s t i t u to di L o n d r a , che f u 
cr i t ica to a n c h e qui alla Camera . 

Al t ra condizione r i g u a r d a v a i p a g a m e n t i 
e per r isolvere la ques t ione ci è voluto 
t empo , e parecchio. Di più il Oorinaldi, f r a 
le a l t re pretese, ch iedeva pure , malgrado il 
cap i to la to esistente, che acce t tass imo grano 
anche dei passa t i raccol t i , dicendo che 
ques ta era la consuetudine di New York: 
ma il ministro della guerra non si è lasciato 
sorprendere e, basandosi sui precedent i , ha 
t r o v a t o che si p o t e v a invece esigere grano 
d e l l ' a n n a t a e ha obbl igato a ciò il Oori-
naldi . 

Come vede l 'onorevole De Felice l 'espe-
r imento di rivolgersi a gen te del mestiere 
era già s t a to t e n t a t o . 

Ma j)oi abb i amo t r o v a t o , come ella dice, 
il bu róc ra t a che non era s ta to so l tanto a 
g r a t t a r e delle carte , come dice lei, ma che 
sempre aveva p r o v v e d u t o a l l ' acquis to dei 
gran i p roven ien t i da l l ' es tero e di v e t t o v a -
glie di ogni specie e che aveva lunga pra-
t ica del commercio. 

Secondo t a lun i io gli impresar i non li 
dovevo prendere,- il generale commissario 
non lo dovevo p rende re perchè, secondo 
lei, i r rugini to nel suo servizio ; dunque chi 
avre i dovu to scegliere ? 

El la poi, onorevole De Felice, ha u n a 
idea ben r i s t r e t t a del m e r c a t o g ranar io 
del l 'America se t t en t r iona le se crede che 
col fa r giungere a New York un generale 
incar ica to di acqu i s t a re u n a p a r t i t a di 
grano (che in c o n f r o n t o di quelle acqui-
s t a t e dalla F ranc i a , d a l l ' I n g h i l t e r r a e da 
mol te e mol te a l t re nazioni è un ' inezia) 
questo merca to se ne impressioni t a n t o da 
f a r salire i prezzi in modo a d d i r i t t u r a fe-
nomenale . Del res to le cifre lo p rovano . 
Nessuna p a r t i t a è s t a t a p a g a t a più di 29 
lire al quin ta le . 

L 'onorevo le De Felice è mol to più pra-
tico di me nelle discussioni p a r l a m e n t a r i , 
ed è abilissimo : confuse perciò ab i lmen te 
un ' epoca in cui il g rano era più a buon mer-
cato con un ' a l t r a , in cui i Dardane l l i e rano 
già chiusi, ed il prezzo era salito, non per 
il genera le Pagan i , onorevole De Felice, 
ma per i Dardanel l i . (Ilarità). 

L'a l t ro p u n t o r i gua rda i piroscafi no-
leggiati . L 'onorevole De Felice ha pa r l a to 
di requis iz ione di piroscafi. Io posso assi-
c u r a r l a che il Ministero della g u e r r a ha no-
leggiato o t to piroscafi i ta l iani , dei quali, 
q u a n d o vorrà , le dirò i nomi, i prezzi e 
t u t t o . E con quest i ha f a t t o il suo servizio 
g rana r io . E non so a l t ro . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E i c a r -
boni ! 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Che 
c ' e n t r a i Io non sono carbonaio : io ho preso 
grano. (Interruzione del deputato De Felice). 

P R E S I D E N T E . N o n in t e r rompa . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Qui 

par l iamo del grano . Non abb iamo acqui-
s ta to a l t ro che grano. Non dobbiamo con-
fondere . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Signori 
miei, scusatemi, non dobbiamo confondere; 
ma smentisca. . . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Io 
non posso sment i re , nè confermare; perchè 
non avendo noleggiato nè requis i to , non ho 
n ien te da r ispondere. 
, R ipe to che ho noleggiato o t to piroscafi 
i ta l iani che sono a n d a t i in America a pren-
dere il g rano per l 'esercito. 

Pe r escludere qualsiasi a p p u n t o che, in 
u n a fo rma o ne l l ' a l t ra , è s ta to f a t t o da 
diversi onorevoli d e p u t a t i a funz ionar i del 
Ministero della guerra , dichiaro che essi 
in ques ta cont ingenza , si sono d imos t r a t i 
superiori ad ogni a spe t t a t i va , ed h a n n o 
o t t e n u t o r i su l ta t i splendidi pei quali credo 
che il P a r l a m e n t o ed il Paese debbano es-
sere loro gra t i . 

E non avre i al t ro da aggiungere . 
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P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e G i r e t t i non 
è presente. 

L ' o n o r e v o l e F u m a r o l a ha f a c o l t à di di-
ch iarare se sia sodis fa t to . 

F U M A R O L A . Mi l imito a d ich iarare 
che prendo a t t o delle d ich iaraz ioni del mi-
nistro. Ciò non v u o l dire che io possa ri-
tenermi sodisfatto,del le d ichiaraz ioni stesse. 
C e r t o , nessuno in questa C a m e r a può affer-
m a r e . c h e sia i m m u n e da censure l ' a z i o n e 
spiegata per il passato dal G o v e r n o : fa-
rebbe , anzi, io credo, tor to a l l ' o n o r e v o l e 
ministro, che, per pr imo, nella sua grande 
p r o b i t à e leal tà , ha riconosciuto d ' a v e r e 
errato in q u a l c u n a delle sue previs ioni , se 
plausi e consenso pieno a q u e l l ' o p e r a cre-
desse dare. 

È però nella cosc ienza di t u t t i che debba 
intendersi superato il periodo delle cr i t iche 
e delle recriminazioni , e che d e b b a i n v e c e 
mirarsi con coscienza sicura e con animo 
gag l iardo a l l ' a v v e n i r e . 

E d io per questa p a r t e sono l ieto che 
il ministro a b b i a d i c h i a r a t o f o r m a l m e n t e 
che, pel f u t u r o , il grano non m a n c h e r à in 
I t a l i a , essendo la sufficienza del genere as-
s icurata fino al n u o v o racco l to . Sare i a n c h e 
più l ieto, se l ' o n o r e v o l e ministro potesse, 
accogl iendo la r ichiesta di molti col leghi , 
f a r c i conoscere in f o r m a precisa se'si man-
t e r r à costante , a n c h e per l ' a v v e n i r e , il 
prezzo del grano, o se per lo meno esso per 
le v e n d i t e dello S t a t o ai Consorzi non su-
pererà certe a l tezze impress ionant i . E poi, 
desidererei pure che egli facesse conoscere 
il suo pensiero in m e r i t o ai desideri for-
m u l a t i dai minori comuni d ' I t a l i a , pei quali 
a n c h e oggi l ' a u t o r e v o l e Congresso r iunito 
in C a m p i d o g l i o ha r i n n o v a t o l 'espressione 
dei v o t i e dei bisogni più urgent i . 

E desidererei infine che il G o v e r n o di-
cesse in qua l modo convien p r o v v e d e r e alle 
necessità dei più umil i l a v o r a t o r i che, at-
t r a v e r s o il credito che non d e v e inaridirsi 
ed a t t r a v e r s o il l a v o r o che n o n d e v e man-
care, r e c l a m a n o i mezz i 'necessari per so-
disfare ai bisogni e lementari della loro esi-
s tenza . 

A t t e n d o a d u n q u e af f idamenti precisi al 
r i g u a r d o , mentre r ingraz io in modo spe-
ciale il ministro per le parole piene di af-
f e t t o che egli ha a v u t o pel Mezzogiorno 
d ' I t a l i a , e per le assicurazioni d a t e circa 

suo f u t u r o svi luppo economico . (Benis-
simo !). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P e r r o n e non 
è presente . 

V e r r e b b e ora la v o l t a d e l l ' o n o r e v o l e Sar-
rocchi ; ma egli ha ceduto il suo t u r n o al-
l ' o n o r e v o l e R a i n e r i , il quale perciò ha fa-
co l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

R A I N E R I . N o n mi dolgo d ' a v e r r inun 
ciato a par lare per lo s v o l g i m e n t o della 
mia interpe l lanza e d' essermi r iservato 
questa f a c o l t à nella repl ica, ad economia 
del t e m p o del la C a m e r a : perchè, con t u t t a 
sincerità, mi p a r e v a necessario per t r a r r e 
un giudizio sicuro, d ' a t t e n d e r e dat i n u o v i 
e not iz ie che avessero per a v v e n t u r a po-
t u t o venire dal la discussione a cui a v r e b -
bero p a r t e c i p a t o p a r l a m e n t a r i i l lustri , col-
leghi eminenti ; e sopra t u t t o per le no-
t iz ie che a v r e b b e dato, sia pure circon-
d a n d o l e con qualche r iserva , l ' o n o r e v o l e 
ministro. E l ' o n o r e v o l e ministro queste no-
tizie ha date; le ha date , facendole prece-
dere da a f fermazioni che hanno un immenso 
v a l o r e , perchè v e n g o n o da lui che, con t a n t a 
digni tà e f e r m e z z a , in m o m e n t i di suprema 
responsabi l i tà , questa responsabi l i tà sen-
t e n d o e p r o c l a m a n d o , ha d ichiarato alla 
C a m e r a ed a l Paese che essi hanno rag ione 
di r imanere tranqui l l i di f r o n t e al g r a v e 
bisogno di grano in cui ci t r o v i a m o , per 
g iungere al n u o v o raccol to . 

Ma egli non si è l imitato a questo. H a 
forni to a lcuni d a t i esatti , che si possono 
r iassumere in una disponibi l i tà assicurata 
di circa nove mil ioni di qu inta l i (ot to e 
mezzo, o t to e t re quart i ) a cui si deb-
bono aggiungere le p r o v v i s t e per l 'eserc i to , 
le r iserve, che egli ha nelle mani , e gli ac-
quist i , che ha in corso o che intende di 
cont inuare . Ora la p a r t i t a , che nella co-
lonna d e l l ' a t t i v o ci p e r m e t t e di c o n t a r e su 
numeri concreti , nel la colonna del passivo 
ci p o r t a a determinare l ' a m m o n t a r e del fab-
bisogno del paese, il quale dal la Camera 
è s tato a m p i a m e n t e discusso, part ico lar-
mente servendosi dei dat i , f o r n i t i dal l 'uf f ic io 
di stat ist ica agraria , e da quelli degli uffici 
di stat ist ica doganale . 

Osservo al r i g u a r d o che sar a meglio per 
la conclusione fermarsi ai dati , forni t i dagl i 
uffici di s tat ist ica d o g a n a l e ; non che non 
merit ino somma fede per la di l igenza, con 
cui sono raccol t i , anche i dat i , forni t i dal la 
s tat is t ica agrar ia , ma quest i sono dat i di 
induzione, e quindi hanno v a l o r e diverso 
dagl i a l tr i , che sono di a c c e r t a m e n t o . 

S e g u e n d o l 'opinione di un va lent iss imo 
studioso di economia agraria , io fu i di quelli 
che opinarono che il fabbisogno dovesse 
essere di dodici mil ioni di quintal i . I n se-
guito. però al la discussione, svoltasi in 
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quest 'Aula , sarei propenso ad ingrossare 
questo numero, basandomi sui da t i di im-
por taz ione del grano in questi ultimi anni. 
È inutile, non ci illudiamo - e forse gli agro-
nomi, che hanno più cooperato al pro-
gresso dell ' agr icol tura in questo ult imo 
quar to di secolo, devono avere un senso 
di sgomento - l ' importazione del grano si è 
via via a f fermata in misura cospicua, pure 
t e n u t o conto di quei due, o t re milioni di 
quintali , che si espor tano colle paste, e do-
v u t a al f a t t o del l ' aumento della popola-
zione e del miglioramento dei consumi. 

È questo un fenomeno, a cui sono sog-
ge t t i t u t t i i paesi a col tura intensiva. L 'au-
mento della popolazione cresce in propor-
zione maggiore del l 'aumento della produ-
zione granar ia . Esso si verifica anche da 
noi con una cer ta intensità, t a n t o che l 'anno 
scorso abbiamo impor ta to quat tordic i mi-
lioni di quinta l i di grano e, precedente-
mente , nel 1912-13 diciot to milioni. È op-
por tuno quindi par t i re da queste cifre, che 
sono certe, per svolgere i nostri calcoli. 

Ma un altro f a t t o è positivo, ed è che 
la produzione granar ia nella sua intensifi-
cazione colturale soffre un qualche arresto. 
L ' i nd i ce si ha nel consumo dei perfosfat i , 
che è fermo su i dieci milioni di quintal i da 
alcuni anni . 

Bicordo di aver a f fe rmato in questa 
Camera più volte che la intensificazione 
delle cul ture, nel l 'u l t imo quar to di secolo, 
aveva p rodo t to un aumento di produzione 
di circa ot to o dieci milioni di quintal i , e 
che l ' impiego di un quinta le di più di per-
fosfato po teva corrispondere ad un quin-
ta le di più di grano. 

Orbene, il consumo dei concimi chimici 
si è a r res ta to . Quali le cause? A mio giu-
dizio esse sono diverse, ma la principale 
è la siccità nel Mezzogiorno, perchè in de-
t e r m i n a t e condizioni questo elemento, così 
a t t ivo della produzione quale è il concime 
chimico, non agisce, e si arresta l ' incremento 
della produzione. 

S t iamo dunque in torno ad un fabbiso-
gno di qua t tord ic i o quindici milioni di 
quintal i . 

E faccio un altro rag ionamento . L 'av-
venire è buio. ISToi non sappiamo quanto 
durerà la guerra , e non sappiamo di quan to 
l ' aver distolto masse enormi di lavora tor i 
della t e r r a in t a n t i paesi civili diminuirà la 
produzione granar ia di quei paesi, i quali 
poi, più for t i di noi finanziariamente, an-
d r anno accapar rando le provviste granar ie 
nel mondo, così da sot t rar le ad al t r i che 

sono finanziariamente più deboli. Sorge 
quindi la, necessità, come il ministro della 
guerra fa grosse riserve di grano nei suoi 
magazzini , che il Governo, e per esso il mi-
nistro d 'agr icol tura , pensi ad un fo r t e ac-
capar ramento di grano, e calcoli su una 
for te riserva in paese così da essere t r an -
quilli per il suo avvenire . 

I tecnici della statist ica agrar ia inse-
gnano che alla formazione della riserva gra-
nar ia di un paese impor ta tore contribuisce 
anz i tu t t o 1' importazione dall ' estero, ed 
aggiungono che a ciò contribuisce pure il 
consumo rurale . L'ufficio di statist ica agra-
ria stabilisce che il consumo rura le che de-
riva dalla .stessa produzione e sta fuori 
mercato , è forse la metà del p rodo t to del-
l ' anna ta , dedot ta la semente, e funziona 
alla sua volta da riserva. I l consumo urbano 
non può funzionare da riserva. L 'operaio, 
il borghese, 1' impiegato che sono nei cen-
t r i urbani vanno dal vendi tore a prendere 
il pane, e qualunque ne sia il prezzo acqui-
stano sempre pane, ment re il consumatore 
rurale, quando il prezzo del grano aumen ta 
oltre un certo limite, va verso al tr i pro-
dott i , verso al t r i surrogat i . 

Ora non dobbiamo diment icare che un 
sosti tutivo immediato del grano, nelle no-
stre campagne, specialmente nel l ' I ta l ia Set-
tent r ionale , è il granoturco. Lo è in pa r t e 
anche ne l l ' I t a l ia Meridionale, ma là abbia-
mo p iu t tos to la fava , che però è in quan-
t i t à disponibile molto scarsa. 

Orbene, il g ran turco non è in I t a l i a in 
quan t i t à ta le da poter servire come largo 
surrogato del grano quando questo manchi 
e quindi da poter far funzionare larga-
mente il consumo rura le del f r u m e n t o come 
riserva sostituibile a vantaggio del consumo 
urbano. Perchè, intendiamoci , quando si 
par la di consumo rura le che possa funzio-
na re come riserva, si deve in tendere che 
in luogo del grano si possa met tere un 
al t ro prodot to , che a l t r iment i andrebbe ad 
a l imentare gli animali. 

È il contrasto t r a due vi te fisiologica-
mente molto simili od identiche che si con-
tendono il dominio di una de te rmina ta 
quan t i t à di alimenti, ed è ciò che succede 
ora in Germania. Oggi la grande tesi ali-
m e n t a r e della Germania è questa, ed è uni-
camente questa, t a n t o che si par la della 
necessità di macellare una q u a n t i t à enorme 
di suini poiché sono questi animali che più 
con t ras tano 1' al imento all ' uomo. Ma la 
Germania ha un grande surrogato al grano: 
la p a t a t a . 
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Si r a m m e n t a n o le g rand i discussioni che 
f u r o n o f a t t e a p p e n a scoppia ta la gue r ra in 
Germania , e gli ar t icol i compars i colà sui 
giornal i tecnici con t i to l i come questo : La 
p a t a t a nella guer ra . Q u a n t i sc r ivevano : chi 
coopera alla conservazione delle p a t a t e , alla 
maggiore p roduz ione di essa è un b u o n te-
desco e cont r ibuisce alla v i t t o r i a degli eser-
citi che si t r o v a n o sul f r o n t e ! Questo si dice 
colà perchè si ha un p r o d o t t o che può es-
sere di larga sost i tuzione ai cereali, essendo 
la p roduz ione del la p a t a t a in German ia di 
circa 500 milioni di quin ta l i a l l ' anno , di 
f r o n t e a 40 di f r u m e n t o e 110 di segala. Si ca-
pisce qu ind i come il popolo tedesco si sia 
da to alla u t i l izzazione in t u t t i i modi della 
p a t a t a ed alla p repa raz ione di essa per 
l ' a l imentaz ione u m a n a . 

Da noi, per q u a n t o l ' i ndag ine sia diffi-
cile a farsi, si può r i t ene re che il g r ano tu rco 
c o n s u m a t o dagli an imal i sia di due o t r e 
milioni di qu in ta l i . Ce n ' è j i n a p a r t e che va 
a l l ' i ndus t r i a della dis t i l lazione: circa 300 
mila qu in ta l i . 

P e r f o r t u n a , il p r o d o t t o del l ' anno scorso 
di g r a n o t u r c o è s ta to un po ' maggiore di 
quello degli ann i p r eceden t i : invece di 25 
milioni, come è la media soli ta, si sarebbe 
a r r i v a t i a 26 e mezzo. Ma c 'è da osservare 
ques to : che, essendosi chiusi i Dardanel l i , 
la E u m e n i a non ha p o t u t o m a n d a r e più 
g rano tu rco . È r i m a s t a qu indi solo la even-
t u a l i t à di p r e n d e r e del g rano tu rco argen-
t i n o ; che non va per la po len ta . . . i nostr i 
con tad in i non lo gradiscono, non lo vo-
gliono. Si p o t r e b b e quindi, t u t t ' a l più, ac-
quis tar lo nelle c a m p a g n e p e r l a sost i tuzione 
nella a l imentaz ione an imale . I n t a n t o le s ta-
t i s t iche delle impor t az ion i sono ora quasi 
m u t e r i spe t to al g r ano tu rco , m e n t r e ogni 
anno si n o t a v a n o fin 3, 4 e 5 milioni di 
quinta l i . 

La Camera veda da ques t i numer i e 
desuma da ques te considerazioni , se non 
sia c o n v e n i e n t e e p r u d e n t e che la c i f ra 
venga calcola ta per la i m p o r t a z i o n e del 
g rano dal l ' es tero ; e se, nel pensiero del Go-
verno- e del paese, c 'è che il fabbisogno 
debba essere di 15 o 16 milioni di quinta l i , 
ebbene , sia così. M e t t i a m o c i per ques ta 
s t rada . 

E a l lora , onorevole minis t ro , ella che ha 
così ora in suo po t e r e v igo rosamen te orga-
nizzato un servizio degli acquis t i al l 'estero, 
non si f e r m i ; perchè, dico la ve r i t à , credo 
anch ' i o che si possa in un d e t e r m i n a t o mo-
m e n t o a r r iva re anche all ' imposizione del 
p a n e bigio (lo c h i a m o così perchè è diffi-

cile definirlo), di quel pane che è più cru-
scaio; m a penso che propr io p r ima di arr i-
va re a ciò, si debbano t e n t a r e t u t t i i mezzi 
per r i forni re il paese del g rano necessario a 
m a n t e n e r e la sua a l imen taz ione nelle f o rme 
ordinarie . 

I l nos t ro popolo (io conosco più da vi-
cino quello delle Provincie se t ten t r ional i ) 
ha cons idera to come un premio della sua 
e levazione il p a n e bianco. Lasciateglielo, se 
è possibile, e p r o v v e d e r e t e meglio ai f u t u r i 
c iment i ; e se questo dovesse anche r ichiedere 
di c o m p e r a r e 4 o 5 milioni di qu in ta l i d i 
g rano di più, e a pagar l i anche un po' p iù 
car i su quei merca t i s t ranier i dove a l t r i po-
poli ce li c o n t e n d o n o , nessuno di noi se ne 
vo r r à dolere. 

E vorre i dir a l t ro .. vorrei , se ella me 
lo consente , onorevole minis t ro , so t topor le 
q u e s t ' a l t r a mia osservazione. 

Men t re pa r l i amo , il m e r c a t o amer icano , 
così quello del nord come quello del sud, 
si è r addo lc i to . I prezzi , dove opera la spe-
culazione, si sono modif ica t i per e f fe t to di 
a lcune non t r a scurab i l i impressioni . 

Quelle a lcune miglia di p e n e t r a z i o n e 
della flotta ang lo - f rancese nei Dardane l l i 
f a n n o pensare agli speculator i che hanno 
a c c a p a r r a t e mol te p a r t i t e , che possa ve-
nire un m o m e n t o di a b b o n d a n z a di merce: 
ecco i ribassi, i r addo l c imen t i del prezzo. 
Pe rò , n o n o s t a n t e q u e s t o r i nos t r i merca t i 
non h a n n o migl iorato , ed io cons t a to con 
dolore che s aba to stesso Milano segnava 
lire 44 e 44,50. E r a il prezzo salito dal la set-
t i m a n a p r e c e d e n t e di una lira o u n a lira 
e mezzo. 

E non so se ci f e rmeremo qui . 
Le ragioni di ques to rialzo sono parec-

ch ie ; l ' i n g o m b r o del po r to di Genova , la 
conges t ione che comincia a n c h e in quello 
di L i v o r n o , la qu ie te assoluta , quie te tr i-
ste, del p o r t o di Venezia , a cui noi augu-
r i a m o di po te r t r o v a r e una soluzione del 
suo g r a n d e p r o b l e m a - e non sarà mai ab-
b a s t a n z a f a t t o da l Governo perchè a que-
sto fine si riesca - , e a l t re ragioni ancora ; 
ma la maggiore e più ev iden te è ques t a : 
il c ambio ha f a t t o un salto di parecchi 
pun t i . ( In terruz ion i ) . 

I giornali d à n n o lo chèque su Pa r ig i al-
l ' und ic i e quello su New-York a 5.85 e 5.90, 
il che vuol dire, t r a d o t t o in centesimi, al 
12.50 e al 12.80, quasi al 13 per cen to . Ora 
b isogna ave r mol to occhio a ques to feno-
meno . 

Se nei mesi scorsi, a n c h e quell i della 
fine del 1914, abb iamo a v u t o cambi abba-
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stanza miti, troviamo che il fatto dipende 
dall'essere stato turbato tutto il commercio 
internazionale ed essersi determinata la 
diminuzione delle importazioni e delle espor-
tazioni insieme; ma l'importazione è dimi-
nuita più dell'esportazione, e se andiamo ad 
esaminare le cifre della diminuzione della 
importazione, troviamo che essa è dovuta 
in gran parte alla mancata introduzione 
nel paese della solita quantità di frumento 
e di materie granarie in genere. 

La importazione si fa d'un tratto ora e 
ci troviamo a dover fare grossi pagamenti 
all'estero; le nostre importazioni si riani-
mano per lo,stesso fatto dei nostri bisogni. 
Alla forte richiesta di chèques sull'estero, 
si ebbe rialzo dell'aggio. Sarà quindi ne-
cessario che anche a questi fenomeni si badi, 
perchè non avvenga per avventura che ci 
troviamo a migliorare da un lato ma, ne-
cessariamente, non dico inconsciamente, a 
peggiorare dall'altro. 

In quanto a disponibilità delle quantità 
di grano per l'avvenire, non vorrei che ci 
illudessimo troppo sull'apertura dei Dar-
danelli, illusioni o speranze alle quali ha 
accennato il collega illustre che mi ha fatto 
l'onore di avallare la mia interpellanza, 
l'onorevole Luzzatti. 

Non dobbiamo dimenticare la conferenza 
tenuta a Parigi dai ministri delle finanze 
di Francia, Inghilterra e Eussia non molto 
tempo addietro, conferenza in cui deter-
minarono la loro politica finanziaria. Sen-
tiiìHtio allora parlare del prestito fatto alla 
Eussia e sentimmo parlare altresì con molta 
libertà, sincerità e chiarezza di un acca-
parramento delle disponibilità di grano 
esistenti in quell'immenso paese. 

Pertanto dobbiamo attenderci che la 
apertura dei Dardanelli, se vorrà dire egual-
mente una ripercussione sui mercati inter-
nazionali, perchè quando c'è la quantità 
disponibile di una merce, essa pesa sulle 
contrattazioni, ciò non vorrà dire una di 
sponibilità immediata e pronta, come noi 
desideriamo. 

Un'altra osservazione, e ho finito, ri-
guardo a ciò che il Governo e il Parla-
mento dovranno fare in avvenire, speriamo 
il più. prossimo, quello che si aprirà quando 
sarà proclamata la tanto auspicata pace 
tra i popoli. Allora entreremo in un periodo 
di prezzi elevati e vi resteremo per molto 
tempo, specialmente per i prodotti agrari 
e granarii. 

Non si meraviglino i colleghi socialisti 
se dico che alla loro proposta circa la so-

spensione del dazio sui grano per un altro 
anno (constato che così parlano di sospen-
sione e non di abolizione, il che è molto 
ragionevole) - salvo naturalmente valutare 
le contingenze che condurranno a deter-
minarla o con quali limitazioni, di che 
dovrà essere lasciato arbitro il Governo, 
in ragione anche delle necessità del bilan-
cio - gli agricoltori non faranno il viso del-
l'armi 

G E A Z I A D E I . Bravo! 
EAI JNEEI . . . .per la semplice conside-

razione che essi non hanno mai voluto es-
sere affamatori di nessuno, ma difensori 
del loro lavoro. Io che non sono impren-
ditore nè tenitore di fondi, ma un modesto 
maneggiatore di carte e di numeri e che fre-
quento la campagna per abitudine e per 
studio, posso ben dire che col dazio sul 
grano si è voluto difendere il lavoro agra-
rio a favore di quelle classi che voi stessi, 
o colleghi socialisti, ritenete di rappresen-
tare più direttamente. Ora non sarà il di-
scutere questa vostra proposta che potrà 
metterci in apprensione. 

I l mondo intero volge verso gli alti 
prezzi granari, e tali essi si manterranno 
dopo questa guerra. Ora, poiché le leggi 
economiche vanno considerate (come sono) 
all' infuori di qualsiasi sentimentalità, che 
cosa faranno gli agricoltori colla spinta 
degli alti prezzi? Intensificheranno la pro-
duzione ed allora il Governo di quel tempo 
(che io auguro sia quello di oggi) dovrà 
non perdere l'occasione e sentire insieme col 
Parlamento l'opportunità di seguire il feno-
meno, adottando tutt i quei provvedimenti 
che da tempo s'invocano sia da questi che 
da quei banchi e che ho sentito anche ripe-
tere dall'onorevole ministro Cavasola; di 
esser larghi cioè di opere di bonifica e di 
irrigazioni, specialmente nel Mezzogiorno. 

Tali opere varranno a dare in pochi anni 
7 o 8 milioni di quintali di grano di più, 
sostituendo alla coltivazione comune una 
coltivazione di forme nuove, arricchendo 
il paese ed avviandolo ad avere una ri-
serva di uomini ben nutriti, quale oggi 
cercano tutti i popoli in guerra, i quali si 
volgono per ciò specialmente alle campa-
gne, e sopra tutto una riserva di anime, 
cioè un popolo che, lieto del suo destino, 
sappia con forte ardimento difendere la 
patria nei giorni del pericolo. (Vive appro-
vazioni — Applausi — Molti deputati vanno 
a congratularsi con l'oratore). 

P E E S I D E N T E . Poiché non sono pre-
senti gli onorevoli Albertelli, Caccialanza, 
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Spetr ino , Sarrocchi, Cabrini, Miglloli, A-
gnelli e Masini, s' in tende che essi r inun-
zino a dichiarare se siano, o no, sodisfat t i . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Gra-
ziadei. ' . 

G R A Z I A D E I . Onorevoli colleglli, ho 
ammira to con vivo compiacimento la fibra 
eccezionale che ancora una vol ta ha dimo-
s t ra to l 'onorevole ministro di agricol tura, 
resistendo a una discussione così fa t icosa, 
e par lando così a lungo e così bene. 

T u t t a v i a , poiché i f a t t i appa r t engono 
al sesso fo r te e le parole al l 'a l t ro sesso, io 
mi pe rme t to di r i tenere che i dat i esposti 
da me, e da t a n t i colleghi di me ben più 
autorevol i , conservino ancora t u t t o il loro 
valore, specialmente sul t e r reno sul quale 
meno si è i n t r a t t e n u t o l 'onorevole ministro, 
il te r reno dei prezzi . 

Mi consenta l 'onorevole ministro alcune 
brevissime osservazioni anz i tu t to circa il 
problema della q u a n t i t à . 

L 'onorevole ministro ha osservato che 
le s tat is t iche doganali sulla importazione, 
del grano, da me e da al t r i colleghi c i ta te 
alla Camera, non comprendono le q u a n t i t à 
f lo t tan t i nei por t i e non ancora scaricate, 
e sono quindi incomplete. I l f a t t o è veris-
simo, e nessuno di noi ha mai pensato a 
negarlo. 

Non ho c i ta te le quan t i t à flottanti nei 
port i , solo perchè esse sono di t roppo dif-
fìcile acce r t amento e perchè d 'a l t ronde non 
vengono regis t ra te dalle s ta t is t iche doga-
nali, che erano e sono 1' unico documento 
a mia disposizione. A ogni modo il solo 
f a t t o che l 'onorevole ministro si è deciso, 
sia pure in r i ta rdo , a larghi acquist i diret t i , 
costituisce la dimostrazione ul ter iore che, 
anche aggiungendovi al tr i elementi , t u t t e 
le quan t i t à finora impor ta t e dal l ' in iziat iva 
dei pr iva t i si erano d imos t ra te insufficienti 
al fabbisogno. 

Circa poi il criterio r ia f fe rmato dall 'o-
norevole ministro, di non voler dire le 
quan t i t à che ha comprato io mi limito a 
r ipetere che tale criterio, a mio credere, 
ment re aspira ad essere furbo, è ingenuo, 
e, ment re mira, secondo il Governo, a non 
scoraggiare l ' i n i z i a t iva p r iva ta , in ver i tà 
la scoraggia ul ter iormente , perchè accresce 
ancora l ' incer tezza della situazione. 

Si r ipe te anche qui l 'errore di t u t t a la 
politica del Ministero, la quale, mentre ha 
in animo di non danneggiare l ' iniziativa 
p r iva ta , in rea l tà misconosce le condizioni 
senza le quali l ' iniziat iva p r iva ta , anche 

quando potesse bastare , non po t rebbe svol-
gersi. 

Comunque, sul problema generale della 
quan t i t à nessuno ha mai negato che il Go-
verno, giungendo sia pure in r i ta rdo , po-
tesse o possa comprare in ragione anche di 
t u t t o il fabbisogno necessario fino al giu-
gno. Io sol tanto ho osservato che q u a n t o 
più si sarà compra to o si comprerà in ri-
t a rdo , t a n t o più il prezzo sarà s ta to o sarà 
al to. Più che sulla questione della quan t i t à , 
io ho- insistito sulla questione del prezzo. 

P r ima di chiudere queste rapidissime 
osservazioni sulla quan t i t à , debbo ringra-
ziare, a nome del g ruppo per il quale an-
che io parlo, l 'onorevole Ea iner i per le 
sue significatissime dichiarazioni re la t iva-
mente al l 'accet tazione che la nos t ra pro-
posta circa il dazio sul. grano po t rà incon-
t r a re presso gli agricoltori i taliani. 

L 'onorevole Eainer i , che ha par la to 
t a n t o bene, come sempre, vorrà però con-
sentirmi di osservare che, ment re sono lie-
tissimo di quan to egli ha de t to , non posso 
non r icordare che gli agricol tori i tal iani da 
alcuni anni godevano già di prezzi che, 
senza essere alti come i presenti , consenti-
vano un margine notevole; cosicché forse 
essi avrebbero po tu to soppor tare fin da 
parecchi anni or sono una riduzione par-
ziale del dazio. 

E passiamo brevissimamente ai prezzi, 
poiché la questione dei prezzi è ve ramente 
la più impor tan te , ed è quella sulla quale 
il ministro meno si è t r a t t e n u t o . 

L 'onorevole ministro, secondo il reso-
conto sommario della Camera , ha de t t o 
che, anche volendo a m m e t t e r e che il Go-
verno abbia commesso errori ; « questi non 
potevano influire sui prezzi che dipendono 
dal l 'offer ta e dalla richiesta. Non vi è forza, 
né sapienza di Governo che possa nelle 
a t tua l i condizioni impedire l 'ascensione dei 
prezzi ». 

Siamo d ' a c c o r d o , onorevole ministro, 
che non si possa pre tendere che il Governo 
i tal iano abbia la po tenza t a u m a t u r g i c a di 
influire sensibilmente in un senso o nell 'ai 
t ro sui mercat i del mondo. Ma a p p u n t o per 
questo noi abbiamo r improvera to al Go-
verno di non aver f a t t i gli acquist i prima 
che crescessero i prezzi sul merca to mon-
diale, e giungessero a l l 'a l tezza di oggi. 

I l ministro, sempre secondo il resoconto 
sommario, ha anche de t to che il Governo 
credet te che la scarsezza del grano sul mer-
cato i ta l iano si sarebbe verif icata nei mesi 
di maggio, giugno e luglio e che riconosce 
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che a questa, previsione non hanno risposto 
i fatt i . 

Lodo il ministro della nobiltà con la 
quale ha riconosciuto il proprio errore. 
Mi permetto però di fargli osservare che 
questo errore ci spiegherebbe solo perchè 
mai il ministro abbia comperata una quan-
t i tà minore del fabbisogno; ma con ci spie-
gherebbe perchè questa quantità abbia 
comperata così tardi, quando il prezzo era 
tanto più alto di quello al quale avrebbe 
potuto acquistarla parecchi mesi prima. 

Debbo quindi riconoscere che in realtà, 
anche accettando la confessione del mini-
stro, questa, sia pure in piena buonafede, 
non è completa, nel senso che, insieme ad 
un errore di previsione sul fabbisogno, c'è -
stato anche un errore di previsione sull'an-
damento dei prezzi a partire dall'inizio 
della guerra. 

Del resto la grande differenza fra i prezzi 
in Francia ed in Ital ia - argomento sul 
quale il ministro si è guardato dall'insi-
stere - costituisce una irrefragabile dimo-
strazione sperimentale che per lo meno gli 
stessi risultati si sarebbero potuti ottenere 
anche in Italia, se il nostro Governo avesse 
seguito in tempo i consigli non tardivi di 
autorevolissimi colleghi, fra i quali gli ono-
revoli Luzzatti e Eaineri , ed il nostro amico 
Dugoni. « 

I l Governo italiano doveva fare quello 
che ha fatto il Governo francese e cioè : 
abolire subito tutto il dazio sul grano, ac-
certare il fabbisogno, comperare in propor-
zione di esso e vendere ad un dato prezzo 
che- avesse costituito un calmiere effettivo. 

Personalmente, e pure accettando tut te 
le giustissime riserve esposte dall'onorevole 
Eaineri , ritengo che, la situazione essendo 
pel momento irrimediabilmente pregiudi-
cata, l'unico fatto nuovo che potrebbe oggi 
migliorarla alquanto, specie pei prezzi del 
prossimo anno, e non tanto nel senso di 
ridurli, quanto nel senso di impedirne un 
aumento ulteriore, potrebbe essere il for-
zamento dei Dardanelli. Mi auguro che il 
grande evento si compia, e me lo auguro 
anche per ragioni che esulano dal puro 
campo del problema granario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVAGNARI. La mia. interpellanza era 
particolarmente rivolta al presidente del 
Consiglio, che non vedo presente, ed al mini-
stro dei lavori pubblici. Non ho che a rispon-
dere poche parole. Debbo in primo luogo 

ringraziare l'onorevole ministro Ciuffelli 
della sua sollecita e cortese risposta. 

Non è il momento di sollevare obie-
zioni in merito. Avrò occasione più pro-
pizia per farle nella discussione del bi-
lancio dei lavori pubblici, se mi troverò 
presente. Debbo però rilevare una circo-
stanza sulla quale l'onorevole ministro si 
sarebbe basato per attenuare le condizioni 
anormali del porto di Genova. 

Egli ha detto che ci troviamo in una 
condizione eccezionale. Veramente questa 
condizione eccezionale del porto di Genova, 
dalle cifre statistiche, non saprei trovarla, 
se il movimento delle merci va continua-
mente variando. Per esempio, se il grano, 
il cotone o che so io, sono aumentati, come 
tonnellaggio, altre merci sono diminuite, per 
cui un movimento compensa l 'altro. (Movi-
mento dell' onorevole ministro dei lavori pub-
blici). 

Mi lasci dire; io vengo sempre sorretto 
e corredato di documenti. Ricordo il tele-
gramma del presidente della Camera di 
commercio, che ebbi 1' onore di leggere 
l'altro giorno, il quale dice che, dallo scorso 
.agosto allaanetà di febbraio, abbiamo avuto 
un'importazione o, almeno, erano entrati 
nel porto, prima ancora di passare per la 
dogana, sei milioni circa di quintali di grano 
Ora, sei milioni di quintali di grano, ridotti 
a quel tipo di misuratura che si adotta ge-
neralmente per stabilire la statistica del 
movimento del porto, equivalgono a 600 mila 
tonnellate. Ora l'onorevole ministro m'in-
segna che se, dall'agosto a questa parte, 
sono stati importati o, meglio, hanno preso 
stanza per un momento nel porto di Ge-
nova 600 mila tonnellate di grano, non 
può dirsi che questo sia un movimento ec-
cezionale. 

L'onorevole ministro sa benissimo che 
il porto di Genova aveva un movimento 
ascensionale di 300 mila tonnellate. Ora se 
egli esamina le statistiche, troverà che 
questo movimento non ha continuato e, 
se i lavori interni del porto, che dovrebbero 
rispecchiarsi in tutt i quei miglioramenti di 
attrezzi e di sistemi destinati a facilitare 
lo sbarco e lo imbarco avessero trovato 
luogo fra tutte quelle opere che doveva 
fare il Consorzio, noi avremmo raggiunto 
questa condizione di cose: che il movi-
mento non sarebbe e non potrebbe nem-
meno offrirsi come eccezione ed attenuante 
per dire che il porto di Genova è conge-
stionato per motivi che sono indipendenti 
dalla sua forma. Sono ben altre le cause, 
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onorevole minis t ro e, se non si r imedia , 
assis teremo ad a l t r i f r a n g e n t i e ad a l t re 
sorprese disgustose. Ma se nemmeno i carri 
che si riesce a car icare , alle vol te , possono 
val icare i Giovi ! 

Ora questo non è un fenomeno che si 
r ipe rcuo te so l tan to sul por to di Genova 
ma è fenomeno che si r ipe rcuo te anche sul 
mov imen to fer roviar io ; e ciò potre i suffra-
gare anche con da t i posi t ivi e con e lement i 
di f a t t o . Questo affermo così, come u n a spe-
cie di esordio, perchè, come dico, non ho 
a v u t o il t e m p o di raccogliere t u t t i quest i 
d a t i e questi e lement i ; ma dimostrerò a 
suo t empo , con mio dolore, perchè non 
gioisco del male che accade nel mio paese, 
che le insufficienze d ipendono dal ca t t i vo 
o rd inamen to del Consorzio au tonomo il 
quale vuole essere a s so lu tamente in qualche 
modo r i f o r m a t o . 

Se non vole te re incorporar lo nel Mini-
stero dei lavor i pubbl ic i , conservategl i pu re 
un c a r a t t e r e di au tonomia , ma tog l ie teg l i 
quell ' indirizzo e quel c a r a t t e r e che ora ha 
di p a r l a m e n t i n o ; date lo , come si è f a t t o 
in Ingh i l t e r r a pel po r to di Liverpool , alle 
a u t o r i t à locali aggiungendovi anche qual-
che r a p p r e s e n t a n t e dei cen t r i maggior i che 
f a n n o capo al por to di Genova; ma non 
ingombra te lo , senza f a re ingiuria a nessuno, 
di t a n t e figure inut i l i che va lgono quello 
che vale uno zero a sinistra delle c i f re ; tol-
gono l ' un i t à di indirizzo e po r t ano a quelle 
conseguenze alle qual i dolorosamente assi-
st iamo. 

H o promesso di esser b reve e chiudo 
con le riserve alle quali ho accenna to in 
principio. 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te le 
in terpel lanze sulla quest ione g rana r i a . 

Darò o r a f a c o l t à di pa r l a re ai singoli inter-
rogant i , affinchè dichiar ino se siano sodisfat t i 
delle r i sposte a v u t e dal Governo alle loro 
in ter rogazioni delle quali già a suo t e m p o 
è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

E r icordo loro che, a norma del regola-
mento, essi non po t r anno par la re più di cin-
que minut i . 

L 'onorevole Caroti ha, come pr imo in-
t e r rogan te , f aco l t à di dichiarare se sia so-
d i s fa t to . 

C A E O T I . Dopo che t a n t i onorevol i col-
leghi hanno esamina to il p rob lema sot to 
ogni aspet to , associandomi alle loro cr i t iche 
per l ' az ione inefficace del Governo, mi li-
mi terò ad aggiungere pochi a rgoment i per 
dire come e perchè non possa d ich ia ra rmi 

sodisfa t to di q u a n t o ha de t to l 'onorevole 
minis t ro . 

R i t engo che, se l 'onorevole minis t ro non 
avesse p a r l a t o a f f a t t o , si. sarebbe difeso 
mol to meglio. 

Le sue affermazioni, se ci me t tono in 
condizioni di credere che non vi fu da 
p a r t e del Governo intenzione a lcuna di 
f avor i r e il giuoco degli speculatori , d ' 
p a r t e ci spingono a r i tenere p u r t r o p p o vere 
t u t t e le a l t r e accuse di imprevidenza , pi-
grizia, ineffìcenza e negligenza che gli sono 
s t a t e f a t t e . 

L 'onorevole minis t ro ha confessato di 
avere e r ra to nelle previsioni ; bas tò , se-
condo me, questo errore a de te rmina re 
t u t t o l ' aggravars i della s i tuazione a t t u a l e ; 
è questo errore che lo ha p o r t a t o a non 
acquis tare a b b o n d a n t e m e n t e ne l l ' agos to . 
L 'onorevole minis t ro crede con ques ta sua 
confessione di aver f a t t o onorevole am-
menda del pecca to ; ma ci dica l 'onorevole 
ministro se la sua confessione f a r à dimi-
nuire il prezzo, oppure a u m e n t a r e la quan-
t i t à del grano, o se r iempirà gli s tomachi 
vuot i . 

L 'onorevole minis t ro doveva e p o t e v a 
prevedere g ius tamente ; egli non è il p r imo 
venu to ; egli ha a disposizione t u t t i gli or-
gani per po te r avere l ' e sa t t a va lu taz ione 
della produzione e del fabbisogno. 

Ma se anche, per una s t rana al lucina-
zione, non avesse p o t u t o avere ques ta esatta-
va lu taz ione della produzione e del fabbi-
sogno, av rebbe dovu to essere s ta to messo 
sulla r e t t a s t r ada dai moni t i e dai consigli 
che fino dal l 'agosto r iceve t te dalla s t ampa , 
dalle organizzazioni e dai p r iva t i . Pe rchè 
non li ha ascol ta t i ì 

E in questa g rave responsabil i tà io t rovo 
coinvolto anche il pres idente del Consiglio. 
L 'onorevole Masini g ius tamente ha d e t t o 
t u t t a la i m p o r t a n z a polit ica di questo pro-
blema. I l presidente del Consiglio doveva 
dire qualche cosa in proposi to : non si è de-
gna to a f f a t t o di r ispondere . 

I l ministro ha a f fe rmato di avere fiducia 
nella in iz ia t iva p r iva ta . Ma il f a t t o è che 
i p r o v v e d i m e n t i che sono s ta t i presi, prov-
ved iment i mal sicuri, incert i , hanno impe-
di to che questa iniziat iva p r iva t a si potesse 
slanciare a po r t a r e in I t a l i a q u a n t o occor-
reva per l ' eno rme fabbisogno. 

H a dichiarato l 'onorevole ministro che 
l 'azione dello S ta to non dovrebbe sostituirsi 
ne escludere, nè inceppare l 'azione dei pri-
va t i . Orbene, debbo dire che qui si r ivela 
la dispar i tà di t r a t t a m e n t o r iguardo alle 
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diverse classi sociali, disparità che noi vi 
imputiamo. Voi non fate niente nei riguardi 
dell'azione privata, anche quando questa 
possa affamare i non abbienti. Ma siete 
pronti al contrario a mobilizzare la forza 
armata, e non vi riesce a limitare gli eccidi, 
e magari tentate di imbavagliare il paese, 
il giorno in cui i non abbienti tentano di 
organizzare l'azione della protesta. 

Comechessia, il risultato dell'azione pri-
vata è stato negativo. Ma il risultato del-
l'azione vostra quale è ì Che cosa avete 
fa t to ? Che intendete di fare ? Quello che 
avete fatto non è stato sufficiente a vin-
cere, ad eliminare questo stato di cose in-
sopportabile. Se pur volete fare qualche 
cosa di nuovo e di diverso, non ce lo a-
vete detto. Io temo che forse nemmeno voi 
sappiate che cosa fare. Non avete che spe-
ranze e belle parole. 

Avete incoraggiato tut t i a comperare, 
ieri l 'altro. Ma chi compererà ora che il 
grano in America ha raggiunto prezzi enor-
mi e ora che molti sperano che l 'apertura 
dei Dardanelli possa portare un ribasso? 
Ma voi, e soltanto voi, dovete comperare, 
magari pur facendo i sacrifìci pecuniari ai 
quali vi invitava, con argomenti umanitari 
e poderosi, il collega Giacomo Ferri. 

Voi persistete in un sistema che è risul-
tato dannoso per la povera gente e che di-
verrà pericoloso per voialtri. Al Senato pro-
clamaste che la carestia non vi sarebbe s tata : 
oggi ripetete qui la stessa frase, e vi trin-
cerate dietro l'etimologia della parola. Vi ha 
bene risposto il collega Giacomo Ferri al ri-
guardo. Carestia c'è, e ce n'è tanta da .pro-
durre angustie e tumulti. Tanta ce n'è da 
procurare a questo Governo l'epiteto che 
ho sentito affibbiargli, non più tardi di ieri, 
in un paese della Toscana, l 'epiteto dolo-
roso di Governo affamatore. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Caroti, 
debbo avvertirla che il termine regolamen-
tare è ormai sorpassato. 

CAROTI . E salto altri argomenti per 
dire solo che da noi il grano costa 43 o 44 
lire al quintale, e in Francia còsta 36. Se 
in Francia costa 36, non v'è nessuna buona 
ragione perchè il Governo non abbia po-
tuto prendere qui, per noi, quei provvedi-
menti che il Governo francese ha preso per 
la Franc ia e che perfino il Governo di Spa-
gna ha preso nei riguardi della Spagna. 

I l disagio attuale deriva dalle vostre er-
rate previsioni e dalla vostra negligenza. 
Questo monda il Governo dal sospetto di 
aver voluto fare gli interessi degli specu-

latori; ma è doloroso constatare che, seque-
stra intenzione nel Governo fosse stata (il 
che, ripeto, escludo) il Governo non avrebbe 
potuto fare di peggio. 

Noi non vi possiamo assolvere. Sappiamo 
bene che la mancata nostra assoluzione 
muoverà al riso i nostri avversari politici, 
e vi lascierà indifferenti. Lo avete detto 
voi stesso l 'altro giorno. Ma sappiate che 
noi non rappresentiamo le nostre povere 
persone, ma rappresentiamo i milioni di 
affamati che sono nella strada, che urlano, 
che hanno bisogno. Ed è alla loro condanna 
che noi vi abbandoniamo ! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baccelli 
non essendo presente, ha facoltà l'onore-
vole Giaracà di dichiarare se sia soddi-
sfatto. 

GIARACÀ. Dichiaro, per parte mia, di 
essere ben lieto d'aver contribuito con la 
mia modesta interrogazione a provocare le 
assicurazioni date dal ministro di agricoltu-
ra, circa l'approvvigionamento granario del 
paese: perchè è questa la questione essenzia-
le che teneva preccupati gli animi. Non en-
tro in particolari: giacché, per adoperare una 
frase abusata, la quale mi pare che calzi 
come un guanto a proposito del grano, i 
precedenti oratori hanno abbondantemente 
mietuto il campo, e non hanno nemmeno 
rispettato la lodevole consuetudine di la-
sciare qualche cosa da spigolare ai poveri 
che, come me, vengono appresso. Mi.con-
sentirà, però, l'onorevole ministro di toc-
care un punto solo della questione, nel 
quale dissento dalle sue idee; ed è quello 
che riguarda il censimento delle provviste 
granarie esistenti. Credo verrà un mo-
mento in cui, non ostante le vostre ri-
luttanze, si dovrà venire all' imposizione 
del calmiere. Questa misura, come sa l'ono-
revole ministro, nei paesi belligeranti che 
l 'hanno adottata, non ha fatto buona prova, 
a giudizio dei competenti, perchè non fu 
preceduta dal censimento delle provviste 
granarie. 

La Svizzera, tra i paesi neutrali, ha co-
minciato appunto dal censimento. Ed io cre-
do che in Ital ia questa misura sia precipua-
mente indispensabile come misura di ca-
rattere politico ; perchè è necessario fra noi 
di dissipare talune voci di misteriose incette 
di grano che, sebbene, come ritengo, in-
fondate, possono provocare gravi disordini: 
non dobbiamo dimenticare che le più san-
guinose rivolte, che la storia ci ricorda, sono 
quelle determiaate dalla paura della fame, 
dall'odio contro veri o supposti affamatoli. 
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Vorrei anche accennare alla questione 
del fornimento del grano ai piccoli comnni. 
I Consorzi granari agirebbero bene, se fosse 
assicurata la provvista ai piccoli comuni 
che non hanno mezzi ; e nel Mezzogiorno 
- ed in Sicilia specialmente - sono spesso 
sprovvisti di mezzi non solo i piccoli, ma an-
che i grossi comuni. A questo scopo, bisogne-
rebbe escogitare un sistema che a me pare 
facile (credo che sia la scoperta dell 'uovo 
di Colombo) per far sì che questi piccoli 
comuni possano avere le provviste di grano, 
senza pagarle in contant i . Potrebbero , dun-
que, i Consorzi aver facol tà di consegnare 
il grano ai comuni, contro rilascio d'una 
accet taz ione cambiar ia al l ' i s t i tuto d'emis-
sione locale, incaricato delle operazioni coi 
Consorzi. S iccome il comune deve vendere 
questo grano e non distribuirlo gratuita-
mente, dovrebbe farsi obbligo ai comuni 
d'estinguere il debito versando diret temente 
a l l ' I s t i tuto l ' introi to della vendita . 

Si potrebbe anche fare obbligo al l 'esat-
tore comunale d'esigere e versare diretta-
mente al l ' Is t i tuto d'emissione. Bisogna, co-
munque, t rovare il modo di risolvere la 
questione, che è grave anche, come ho detto, 
sotto l 'aspetto polit ico; e confido che il Go-
verno vorrà aiutarci con ogni sforzo, come 
ha fa t to fin oggi, perchè ci sia reso facile 
il compito a cui t u t t i intendiamo m que-
sto momento, di mantenere la calma nelle 
nostre popolazioni, in modo che 1' I t a l i a 
possa v i t tor iosamente superare gli ardui 
cimenti a cui sembra oggi c h i a m a t a dalle 
forze ineluttabil i della storia pel compi-
mento dei suoi alti destini. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Vigna ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V I G N A . Onorevoli colleghi, non avrei 
preso a parlare, perchè non ho al tr i argo-
ment i da aggiungere a quelli già addott i , 
se non dovessi portare dinanzi alla Camera 
e sottoporre a l l 'a t tenzione del ministro un 
fa t to , accaduto proprio oggi, la cui gra-
vi tà non sfuggirà cer tamente a lui, per-
chè sembra la risposta del paese, il quale 
non crede alle assicurazioni, che da quel 
banco sono venute. 

Proprio oggi, Io ' marzo, in Torino è stato 
affisso un manifesto che dice: « I proprie-
tar i di forni in Tor ino deliberano di au-
m e n t a l e il prezzo del pane di centesimi 5 
al ehilogramma a part ire da oggi I o marzo ». 

Onorevole ministro, ella comprenderà 
quale ripercussione debba avere quest 'an-
nunzio nel nostro P i e m o n t e , dove i giornali 
lo porteranno domani, e dove si subisce 

l ' influenza delle notizie, che vengono da 
Torino, che è la c i t tà principale, da cui 
parte ogni insegnamento. L a notizia è ac-
compagnata da un 'a l t ra , che recano i gior-
nali di Torino di stamane, e cioè che si com-
menta , si domanda s t ranamente come il 
grano abbia ieri l 'alfro segnato a Genova 
il prezzo di 40.50, mentre nello stesso giorno 
a Marsiglia segnava il prezzo di 34.25. R i -
chiamo l 'a t tenzione del ministro su queste 
due notizie, che vengono proprio in questo 
giorno e che avranno una dolorosa riper-
cussione nel paese. 

A me pare perciò che le risposte, date 
dal ministro alla Camera l 'a l tro giorno, 
abbiano avuto un lato manchevole , che fu 
già r i levato dagli onorevoli colleghi, che 
mi hanno preceduto, specialmente da que-
sta parte della Camera, che, cioè: non si è 
data una assicurazione precisa e recisa sul 
prezzo del grano. È questo, che bisogua 
dire al paese per tranquil larlo; perchè non 
basta dire che vi sarà una quant i tà suffi-
c iente di grano fino al nuovo raccol to , ma 
bisogna anche rispondere alla domanda, che 
il paese fa : a qual prezzo il grano sarà ven-
duto. 

Questo è il punto essenziale. Quando 
la risposta, che dànno i venditori di pane, 
è quella di aumentarne il prezzo proprio, 
dopo che è venuta l 'assicurazione che il 
grano è sufficiente, il Paese si domanderà a 
qual punto si arriverà su questa via. H a 
detto il ministro che non vi è carest ia per-
chè 1' I t a l i a si può sempre rifornire di gra-
no all 'estero, avendo i suoi confini bagnat i 
dal mare. Ma i r i fornimenti al l 'estero che 
cosa rappresentano ? Rappresentano un au-
mento del prezzo del pane, dovuto alle 
spese del r i fornimento, e l ' aumentò deter-
minato dalle spese di r i fornimento all' e-
stero non grava solo sulle quant i tà , intro-
dot te dall 'estero, ma anche sulle quant i tà , 
prodotte nell ' interno, perchè t u t t o il grano 
tende a portarsi allo stesso l ivel lo. Quindi 
la questione, mi permet ta di dirlo, è di 
giustizia sociale perchè ogni aumento , che 
si determina nel prezzo del grano per il 
costo degli approvvigionamenti ali 'estero, 
rappresenta un benefìzio per le classi pro-
duttrici nazionali a danno delle classi con-
sumatrici . Quindi non sarà mai bastante 
l 'azione del Governo per diminuire il costo 
degli approvvigionamenti all 'estero, perchè 
rappresenterà sempre un vantaggio alla 
col let t ivi tà e specialmente al le classi mag-
giormente consumatrici del nostro Paese . 

E l l a ha detto, onorevole ministro, che 
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non si può impedire l'ascensione dei prezzi. 
Ora questa è una frase errata che io bra-
merei che ella correggesse o per lo meno 
che ella riducesse al suo vero significato. 
Non si può impedire l'ascensione dei prezzi 
e nessuno domanda certamente che ella ri-
duca il prezzo del grano a quello che è 
nelle condizioni normali ; ma il Governo 
ha i mezzi per poter limitare l'ascensione 
dei prezzi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vigna, debbo 
avvertire anche lei che i cinque minuti re-
golamentari sono ormai trascorsi. 

VIGNA. Onorevole Presidente, ho finito. 
Ha i mezzi per poterli limitare... {Interru-
zione del deputato Pala). 

L'onorevole Pala mi domanda come, ed 
10 gli rispondo subito. Certo il Governo 
non può limitare i prezzi sul mercato di 
origine; ma il Governo può limitare, ri-
durre, far scomparire la spesa di trasporto 
dai mercati di origine ai nostri di consumo. 
11 Governo, come ha diminuito la tariffa 
ferroviaria, può intervenire diminuendo o 
rendendo anche gratuito il prezzo dei tra-
sporti dai mercati esteri a quelli nazio-
nali. Del resto i modi non ho bisogno di sug-
gerirli all'onorevole ministro; egli può tro-
verli nei provvedimenti che vennero già 
adottati. Legga quelli adottati in casi si-
mili : troverà i modi, ripeto, non per impe-
dire, ma per limitare questa ascensione del 
prezzo. 

Quindi io credo che l'onorevole ministro, 
che ha dato l'altro giorno alla Camera delle 
assicurazioni, farà opera completa per tran-
quillare il nostro paese quando dirà che il 
Governo darà tut ta la sua opera per limi-
tare l'ascensione dei prezzi in maniera che 
questi non vengano a raggiungere delle 
misure proibitive; ed allora in questo senso 
potremo dichiararci sodisfatti, ciò che oggi 
non possiamo fare perchè i fatti non ri-
spondono alle parole che vengono dall'ono-
revole ministro. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Pan-
sini è assente; s'intende che rinunzia a di-
chiarare se sia sodisfatto. 

Ha quindi l'onorevole Valenzani facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. ^ 

VALENZANI. Chi ritiene che, nelle at-
tuali condizioni dei mercati granari, unico 
rimedio al rincaro vertiginoso dei prezzi 
del grano sia la limitazione o meglio la re-
golarizzazione del consumo, non può dichia-
rarsi sodisfatto dei propositi manifestati 
dall'onorevole ministro. 

Il ritardare di un giorno solo l'adozione 
di tipi regionali di pane economico, ricono-508 

sciuti migliori sotto il pu»to di vista della 
igiene e della economia, e l'imporne l'uso 
in tutto il Regno con disposizioni severe 
da osservarsi senza eccezione alcuna da 
tutti i cittadini, costituisce una perdita 
inutile, un aggravamento pericoloso ed in-
giustificato di una situazione già grave. 

Questo da noi invocato, onorevole mi-
nistro, è un provvedimento eroico ; ma ap-
punto perchè eroico andrebbe adottato di 
urgenza. 

Quando, col decreto del 31 gennaio, ac-
cogliendo finalmente i voti e le proteste 
formulati da economisti, da consessi am-
ministrativi, da Camere di commèrcio, dalla 
stampa, - basterebbe ricordare il concorso 
di panificazione economica bandito dal 
Resto del Carlino - il Governo si armò del 
potere di stabilire norme obbligatorie per 
la panificazione economica, noi pensammo 
che questo necessario e reclamato provve-
mento sarebbe stato di immediata esecu-
zione. 

I l Governo infatti non poteva ignorare 
i vari tipi di pane che avevano già ripor-
tato l'approvazione degli igienisti e il gra-
dimento dei consumatori, dal pane di fa-
rina di frumento e di riso al pane integrale, 
dal pane con farina di frumento, e di gra-
noturco al pane di farin^ di frumento di 
granoturco e di patate. 

I l pane col 10 al 15 per cento di farina 
di riso, fu già ricordato in questa Camera, 
è un pane che è stato riconosciuto nei vari 
esperimenti eseguiti perfettamente identico 
per caratteri organolettici al pane di puro 
frumento. Anzi, il pane misto è stato tro-
vato, in quanto a sapore, superiore al pane 
di solo grano. E tutti sanno che il pane di 
guerra tedesco col 20 per cento di farina 
di patate è un pane già in uso in molti 
paesi d'Italia, ed è pane gradevole, di fa-
cile digestione e di grande risparmio. 

Invece si è ritardato di 15 giorni, pur-
troppo, nell'addivenire alla nomina della 
Commissione ministeriale la quale scegliesse 
il miglior tipo o i migliori tipi di pane eco-
nomico. E sebbene la Commissione abbia 
assolto con lodevole sollecitutine il compito 
suo, in vero non molto grave, e per la com-
petenza grande degli uomini che la compo-
nevano, e per il numero e la serietà degli 
esperimenti già eseguiti, l'onorevole mini-
stro non sembra ancora deciso ad adottare 
questo, secondo noi, inelluttabile provvedi-
mento, e ad imporre pel suo bene al paese 
che lo attende volenteroso, questo piccolo 
sacrifizio di alimentarsi con pane di guerra, 
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unico rimedio per noi veramente efficace a 
sa lvaguardare l ' I t a l ia dallo spettro pauroso 
della carestia, di quella carestia che l 'ono-
revole ministro ha negato, ma che pur-
t roppo noi constat iamo nei suoi effetti ogni 
giorno. 

Onorevole ministro, dichiararsi o no so-
disfa t t i è una pura formali tà che lascia 
pur t roppo , il t empo che t rova . Mi sia quindi 
consentito di chiudere queste poche parole, 
anziché con la solita formula, con un augu-

, rio: l 'augurio che ella, conscio finalmente 
dei gravi danni che ogni giorno di r i tardo 
appor ta , non voglia più oltre perdere que-
sto tempo, che noi r i teniamo prezioso, a 
scanso di conseguenze che potrebbero essere 
irreparabili . (Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora all 'onorevole 
Morpurgo di dichiarare se sia sodisfat to. 

M O R P U R G O . Due sole parole, onore-
voli colleghi, perchè l 'argomento è s ta to 
t r a t t a t o così a fondo che nulla di nuovo 
rimane a dire. 

L 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha dichiarato, se ho bene inteso, che 
prossimamente egli proporrà a l ' Consiglio 
dei ministri che voglia a d o t t a r e per il gra-
noturco il medesimo provvedimento che è 
s ta to a d o t t a t o per il f rumento , e cioè la 
r iduzione del 50 per cento sulle tar iffe per 
i t raspor t i . Egli, raccogliendo anzi un ' in-
te r ruz ione del collega onorevole Ciriani, 
ha dichiarato in modo assoluto che il prov-
vedimento sarà a d o t t a t o in forma perma-
nente e con la maggiore sollecitudine. 

Questo per togliere il dubbio che avrebbe 
po tu to essere sorto in ta luno di noi, che 
cioè volesse provvedere caso per caso. 

Or dunque, se le cose (e non ne dubito) 
s tanno così, io posso dichiararmi sodisfatto, 
e soltanto auguro che il provvedimento, 
che l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha promesso per il granoturco, sia 
ado t t a to anche per il riso, il quale può 
entrare nella panificazione con grande van-
taggio, come anche testé ha det to il col-
lega onorevole Yalenzani, e come hanno 
sostenuto molt i colleghi di t u t t e le par t i 
della Camera. 

E poiché mi t rovo a par la re (ed ho su-
bito finito), mi permet to di rivolgere una 
raccomandaz ione , che mi pare non sia 
s ta ta f a t t a da nessuno fin qui all 'onore-
vole ministro dell ' interno. La raccoman-
dazione è questa : che egli voglia inci tare 
i medici provinciali a dare t u t t a l 'opera 
loro solerte a vantaggio dei Consorzi gra-
nari, perchè pare a me che l 'opera di que-

sti Consorzi stia per d iventare da oggi in 
poi d' interesse generale : è opera a favore 
di t u t t a la nazione, e l ' in te rvento dei me-
dici provinciali pot rà essere di grande be-
nefizio per la sanità , per l ' igiene pubblica. 

Confido che Fonorevole ministro del-
l ' interno vorrà accet tare questa raccoman-
dazione. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Senza dubbio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pala ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. L'onorevole ministro, di agricol-
tu ra , col suo splendido discorso nut r i to 
d ' idee chiare e di dat i di f a t t o non ha ri-
sposto in t u t t o alla mia interrogazione, come 
non ha risposto a molte a l t re consimili f a t t e 
da altri, ma ha risposto, se non diret ta-
mente, in modo indiret to alla seconda par te , 
che era ed è quella che più mi premeva : 
se e in quan to lo stock a t t ua lmen te esi-
stente possa bas tare ai bisogni del paese 
fino al nuovo raccolto. 

L 'onorevole ministro ha risposto ih que-
sti termini: io pensavo che il raccolto della 
passata stagione potesse essere sufficiente 
per il paese fino al maggio dell 'anno in 
corso, e quindi mi ero adagiato nella pro-
spet t iva di poter provvedere per il t empo 
successivo. Invece, come Dante , disse: « di 
pochi pun t i mi fallì lo scrit to ». Io credevo 
che bastassero i provvediment i presi a 
tempo oppor tuno per sopperire a questa 
deficienza. Disgrazia tamente mi sono ingan-
na to e la pressione è cominciata prima. 

Questo è stato il suo concet to ; e vera-
mente l 'onorevole ministro ha de t to cosa 
che è s ta ta dappr ima pensata da tu t t i , an-
che da me, perchè si può calcolare il fab-
bisogno medio nel paese colla por ta ta del-
l 'ultimo raccolto, per dedurne, con una 
certa approssimazione, lo stock necessario 
per completare la quant i tà di grano oc-
corrente. 
, È questo, ha soggiunto l 'onorevole mi-
nistro, t u t t o il mio errore. Io ho sbagliato 
in questo. È una dichiarazione che gli fa 
onore: però, se egli è s ta to schietto e leale, 
la diplomazia e la convinzione di oppor-
tune cautele gli hanno imposto qualche 
reticenza sulla vera causa della sua inazione 
nei primi moment i in cui si è sollevata nella 
s tampa e nel paese la preoccupazione della 
deficienza del grano. 

La veri tà è che l 'onorevole ministro non 
si è sentito incoraggiato a dire t u t t o , perchè 
ciò implicava una questione di scuola che 
è gravissima. Il ministro 1' ha soltanto 
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a c c e n n a t a . L a quest ione di vedere se e in 
q u a n t o il G o v e r n o possa e debba p r o v v e -
dere, nei casi di m a n c a n z a , è una quest ione 
g r a v e che d i v i d e le due scuole d e m o c r a t i c a 
e social ista. 

I o ho inteso, d u r a n t e la discussione, chie-
dere a lui mol te cose che non si possono 
chiedere a un G o v e r n o che sia a base de-
m o c r a t i c a . U n G o v e r n o socialista può fare 
molte cose che un G o v e r n o d e m o c r a t i c o 
non può fare. 

Si è t a c i u t o che sulle es i tanze iniziali può 
avere , e certo ha inf luito, a n c h e la que-
st ione del l ' impegno finanziario che non è 
di p o c a ent i tà nelle condiz ioni a t t u a l i de l 
paese, e si è appena a c c e n n a t o che ha ag-
g r a v a t o la s i t u a z i o n e quel m o v i m e n t o istin-
t i v o di panico, c h e si è ver i f icato nella massa 
per r i t i rare , appena si è d i c h i a r a t a la guer-
ra, i deposit i f a t t i nelle Casse di r isparmio 
e nei p u b b l i c i i s t i tut i . Sono m o v i m e n t i im-
puls iv i dei qual i nessuno può r ispondere, 
nè si possono in modo preciso prevedere . 

E ha t a c i u t o anche il f a t t o del l ' in-
f luenza che può a v e r e eserc i tata su questo 
s tato d ' a n i m o la s p e c u l a z i o n e c h e n o n m a n c a 
mai di prof i t tare del panico destato da p u b -
blici pericol i . T u t t e queste c i rcostanze la 
C a m e r a cer tamente le ha intese. 

L ' o n o r e v o l e ministro nel d ichiarare il 
mea culpa in q u a n t o a non a v e r e p r o v v e -
d u t o nel t e m p o che sarebbe s ta to desiderato 
e nel la misura che sarebbe s ta ta des iderata 
da molt i qui, ha d ich iarato espl ic i tamente 
che non fosse nei poter i e nel la possibil ità 
del G o v e r n o di f renare con mezzi efficaci 
l ' a u m e n t o dei prezzi . 

E d è difficile d isconvenire in questa im-
pressione de l l 'onorevole ministro. L o S t a t o 
ha pur t r o p p o a sua disposizione dei mezz i 
d i r e t t i ed i n d i r e t t i per sostenere i p r e z z i di 
un genere di pr ima necessità, come è il 
grano, e lo ha f a t t o fino a poco t e m p o f a 
col dazio doganale . Ma in q u a n t o a dimi-
nuire il prezzo sul m e r c a t o in modo di-
r e t t o , la co§a non è faci le , se non con prov-
v e d i m e n t i che si r iso lverebbero in acquist i 
d i r e t t i del g e n e r e , e nel la r i v e n d i t a in pura 
p e r d i t a . 

O r a è per lo meno discut ibi le se u n 
G o v e r n o (se non sia socialista) possa a 
t a l i mezzi r icorrere . Che resta per conto 
m i o ? N o n posso non prestare r a g i o n e v o l e 
adesione al la previs ione f a t t a dal l 'onore-
vole|ministro , cioè: che unendo lo stock, che 
e i f e t t i v a m e n t e esiste nel paese con la quan-
t i t à del grano i n t r o d o t t o , allo sperato mo-
v i m e n t o n a t u r a l e d ' i m p o r t a z i o n e , aumen-

t a t o dal le necessità e dal la d i f ferenza dei 
prezzi , il paese p o t r à arr ivare al r a c c o l t o 
senza t r o p p e scosse. 

C o n c l u d o esprimendo la fiducia che le 
speranze m a n i f e s t a t e d a l l ' o n o r e v o l e mini-
stro abbiano a d a v v e r a r s i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Fr isoni h a 
ora f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

F R I S O N I . L a quest ione è semplice quan-
to modesta. I l G o v e r n o fornisce il grano ai 
Consorzi ; ma quest i non eserc i tano t u t t a 
la loro az ione l a d d o v e , m a n c a n d o i molini 
a ci l indri, sono o b b l i g a t i a r icorrere a dei 
v e c c h i molini a pietra . 

Come ha d e t t o l 'onorevo le Grosso-Cam-
p a n a , il quale è c o m p e t e n t e (ed io non starò 
a r ipeterne le ragioni) , dif f ic i lmente con la 
macinaz ione a p ie tra si può da l grano r ica-
v a r e i n t e r a m e n t e la far ina, Ora, in un mo-
m e n t o di scarsità come questo , mi pare con-
v e n g a r i c a v a r e dal grano t u t t a la far ina 
possibile, invece che a b b a n d o n a r l a al la 
crusca. 

P a r e c c h i Consorzi sono nel la dolorosa 
necessità di f a r e retrocedere il grano ai mo-
lini a ci l indri, con un aumento di spesa,, 
senza che i sacrifizi f a t t i d a l G o v e r n o sul 
prezzo del g r a n o v a d a n o a benefìcio dei con-
sumatori . H o det to sacrifizi, perchè ef fet t i -
v a m e n t e v e ne sono q u a n d o si cede i l g r a n o 
al prezzo medio, sul quale influisce l 'acquisto 
f a t t o a n t e r i o r m e n t e q u a n d o il costo al l 'ori-
gine, i noli ed ora il c a m b i o erano inferiori 
ai prezz i ed ai corsi della g iornata . 

P e r questo f a t t o i Consorzi granar i ven-
gono a creare u n a dif f icoltà al l 'esercizio 
del l ' industr ia moli toria , in q u a n t o che i m o -
lini, seppure hanno g u a d a g n a t o in passato, 
oggi non vog l iono l a v o r a r e in p e r d i t a e do-
v e n d o acquistare il g r a n o sul mercato non 
possono permetters i di v e n d e r e la f a r i n a in 
relazione al prezzo a cui il G o v e r n o cede 
il grano ai Consorzi . 

Quindi mi pare che il G o v e r n o , i n v e c e 
di dare il grano ai Consorzi , che non sono 
nel la c o n d i z i o n e di potersi di fendere di 
f ronte ai grossi mugnai bene o r g a n i z z a t i , 
m e n t r e il G o v e r n o lo può coi mezz i che sa il" 
ministro, s tante cioè la protez ione sulle fa-
rine, d o v r e b b e consegnare ai Consorzi la 
f a r i n a . 

C o n s e g n a n d o questa di un unico 
t i p o , si p o t r e b b e arr ivare non dico al pane 
integrale , ma a q u e l l ' o t t i m o pane fami l iare 
che si m a n g i a in t u t t e le f a t t o r i e della To» 
scana, e che i propr ietar i , anche se aristo-
crat ic i , m a n g i a n o per mesi interi con gran-
dissima sodisfazione del p a l a t o e con v a n -
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taggio della sa lute ; nè un gran sacrifizio si 
r ichiede perchè la gen te r inunzi al pane can-
dido, al pane di lusso, al pane di t u t t e le 
forme possibili e immaginabi l i e si accon-
t e n t i dell' o t t imo pane fami l ia re che è 
t u t t o di f a r ina . Se a questo r imedio consente 
il Governo, creda l 'onorevole minis t ro sarà 
fac i l i t a ta di molto l 'opera dei Consorzi, i 
quali, dando f a r i na ai fornai , possono con 
questi semplicemente accordarsi per il prezzo 
del pane e in t a l modo de te rminare il cal-
miere. U n a cosa simile' è s t a t a f a t t a per 
P iacenza ; in ques ta c i t t à ci sono mulini 
e il sindaco, sia de t to a sua lode, ha po-
t u t o in tenders i d i r e t t a m e n t e ; ma quando , 
come nella provinc ia di Arezzo, non ci sono 
che mulini alle due es t remi tà e non ce ne 
sono in c i t tà , a l lora riesce difficile che si 
possano accordare i Consorzi e i mugna i 
per modo da ev i ta re r a d d o p p i a t e spese di 
t r a spor to . 

Credo che quest i siano p rovved imen t i 
di piccola impor t anza , ma mol te vol te sono 
a p p u n t o i piccoli p rovvediment i , le piccole 
agevolazioni, facili ed utili, che valgono a 
completare gli a l t r i p rovved imen t i che il 
Governo sta g ius tamente p rendendo nel-
l ' interesse di t u t t a la popolazione. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Amici ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

AMICI G I O V A N N I . Sarei s ta to brevis-
simo se il minis t ro di agr ico l tu ra avesse 
accenna to nel suo discorso a q u a n t o ho 
chiesto con la mia in te r rogaz ione ; ma non 
conoscendo il pensiero del Governo al ri-
guardo, debbo esporre il con t enu to della 
mia in ter rogazione . 

I l ministro ha p r o v v e d u t o saggiamente 
a finanziare i consorzi granar^ perchè pos-
sano p rovveders i di grano e distr ibuirlo ai 
comuni , ma non ha pensa to poi a finanziare 
per questo stesso scopo i c o m u n i ; di modo 
che i consorzi g r a n a r i si sono provvis t i di 
grano, ma i comuni non hanno mezzo di 
acquis tar lo , e così il g rano non a r r iva a de-
stinazione. 

Orbene , a questa condizione di cose po-
t r e b b e r imediarsi au tor izzando le Casse di 
r i sparmio locali a fa re ai piccoli comuni 
mutu i anche di 500 o di 1,000 lire, che sono 
sufficienti per l ' acquis to dei pochi qu in ta l i 
di grano occorrente alla popolaz ione . 

Però i comuni devono pure essere au-
to r i zza t i a dare il grano a coloro che 
ne hanno bisogno' e che per le a t t u a l i 
condizioni economiche non sono in grado 
eli pagar lo a p r o n t a perchè nella re- I 

gione della quale io par lo e che è s t a t a 
così devas t a t a dal t e r remoto , è impossibile 
che il povero con tad ino possa acquis ta re 
il g rano che gli è necessario, m a n c a n d o in 
questa s tagione i lavori agricoli e non 
avendo il modo di procurars i a l t re risorse 
andando a cercare lavoro a l t rove, perchè 
d a p p e r t u t t o c'è g rande disoccupazione. 
Quindi si me t tono queste disgraziate per-
sone nella condizione di non poter man-
giare. Mentre se si potesse an t i c ipa r loro 
due o t r e quin ta l i di grano, esse po t reb -
bero res t i tu i r lo al nuovo raccol to in na tu ra , 
o pagarlo a con t an t i con riscossione da affi-
darsi alle esa t tor ie locali con privilegio di 
p rocedura . 

Mi auguro quindi che il minis t ro voglia 
prendere in considerazione ques ta mia pro-
posta , che riuscirà di g r a n d e sollievo so-
p r a t t u t t o per i piccoli comuni ru ra l i della 
mia regione, che sono poverissimi e per di 
più sono s ta t i di recente colpiti dal te r r i -
bile flagello del t e r r emo to . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i Lucci , 
Caron e Colonna di Cesarò non sono pre-
senti . 

L 'onorevole Pennisi ha facol tà di dichia-
r a re se sia sodisfa t to . 

P E N N I S I . Non mi t r a t t e r r ò , per dovere 
di pa t r io t t i smo, sulle considerazioni che i 
f a t t i di Ca tan ia e di molti al tr i luoghi 
d ' I t a l i a po t rebbero suggerire. Man tenen-
domi s t r e t t a m e n t e nei confini della mia in-
t e r rogaz ione mi l imiterò a r i levare che il 
Governo, con la is t i tuzione dei consorzi gra-
nar i , aveva f a t t o opera lodevole, ma sempli-
cemen te teore t ica ; la rese u t i l m e n t e p ra t i ca 
so l tan to nel gennaio quando pensò a forn i re 
ad essi il grano d i r e t t a m e n t e . Ma questo 
g rano potè forn i re al prezzo di lire 38.50 il 
qu in ta le , prezzo che non potè diminuire 
nel momento in cui sospendeva il dazio 
dogana led i e n t r a t a . Ora, io credo che avreb-
be p o t u t o fornir lo ai consorzi più solle-
c i t amen te e a miglior prezzo comprando 
dai p r i va t i indus t r ia l i il g rano che essi 
t e n e v a n o in g r a n d e q u a n t i t à immagazzi-
na to e che a v e v a n o compra to a prezzi 
mol to più bassi ne l l ' e s t a te e ne l l ' au tunno 
scorso. I n ogni modo, quali che sieno le 
vie che si vogliano percorrere, qual i i me-
todi che si r i tengano più p ruden t i , ad un 
unico r isul ta to bisogna giungere, ed è che il 
grano non d i fe t t i e che le classi l avora t r ic i 
possano acquis tar lo al prezzo reso loro possi-
bile da l l ' a t tua le crisi di credi to e di lavoro . 
Con la speranza che questo fine si rag-
giunga, io prendo a t t o degli a f f idament i 
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dati dal ministro alla Camera con l'augurio 
che il Governo possa anche in queste im-
portantissima. materia fronteggiare vitto-
riosamente la situazione. 

P R E S I D È N T E . L'onorevole Pasqualino-
Vassallo ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

PASQUALINO-VASSALLO. L'unanime 
proposito degli oratori che hanno preso 
parte a questa discussione di non consen-
tire che il problema degli approvvigiona-
menti del grano fosse convertito in pro-
blema politico, ha condotto alla conse-
guenza che l'opera del ministro è stata 
severamente criticata per azioni od omis-
sioni che gli sono state attribuite ; ma vi-
ceversa tutt i hanno concordemente ricono-
sciuto come io riconosco, la nobiltà delle 
sue intenzioni. Sicché la mia sodisfazione si 
riferisce più alle intenzioni ed ai propositi 
per l'avvenire, che agli atti e ai fatti da lui 
compiuti pel passato. 

È unanime, a questo riguardo, il giudi-
zio degli oratori che mi hanno preceduto 
nel riconoscere, per esempio, che il dazio 
sul grano doveva essere abolito prima di 
quello che non sia stato fatto. 

Tutti i competenti hanno pure ricono-
sciuto che il Governo, dal momento che ebbe 
la felice idea di istituire i Consorzi granari, 
avrebbe dovuto occuparsi anche del loro 
finanziamento. E poiché la mia interroga-
zione ha tratto argomento da alcuni fatti 
specifici accaduti in Sicilia e, particolar-
mente, dalle dimostrazioni popolari che 
parvero allora determinate dalla carestia, 
dirò che queste manifestazioni dànno ap-
punto la riprova di quanto in principio ho 
accennato, che cioè la felice idea del mi-
nistro di creare i mezzi per l'acquisto e 
la vendita del grano ai privati non cor-
rispose ai suoi propositi in quanto gli enti 
mancavano dei mezzi necessari all'acquisto, 
poiché tali manifestazioni, che qualcheduno 
qui e fuori di qui, ha perfino creduto che 
possano essere state determinate da inge-
renze straniere, non ui sono più rinnovate 
dal giorno in cui i Consorzi poterono essere 
finanziati. E posso dire all'onorevole mi-
nistro, per consolazione sua, che adesso i 
Consorzi granari in quelle Provincie e spe-
cialmente in quella che più conosco e della 
quale più m'interesso, funzionano egregia-
mente, appunto perchè non mancano dei 
mezzi necessari per svolgere ed attuare la 
propria azione. Sicché, vivamente congra-
tulandomi con l'onorevole ministro, per que-
sta parte almeno mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lo Piano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LO PIANO. Avrei ben volentieri rinun-
ziato alla parola se, a parlare brevissima-
mente, non mi costringessero i termini, dirò, 
particolaristi della mia interrogazione, che 
è rivolta anche al ministro dell'interno e 
che riguarda unicamente le cause del cre-
scente rincaro del pane nelle Provincie si-
ciliane; cause di natura essenzialmente lo-
cale, che hanno determinato gravi agita-
zioni in parecchie città. 

Dirò subito che il Consorzio granario di 
Caltanissetta funziona, come ha accennato 
l'onorevole Pasqualino-Vassallo, egregia-
mente, perchè è accaduto colà ciò che diceva 
l'onorevole Patrizi e che l'onorevole mini-
stro di agricoltura ha confermato, cioè che 
alle manchevolezze del Governo, hanno 
supplito le diligenti iniziative della provin-
cia. Cito a questo proposito, a cagion d'o-
nore, il prefetto il quale ha saputo, in bre-
vissimo tempo, superando tutte le difficoltà, 
trasformare il Consorzio in un'azienda pro-
ficua ed agile, che provvede non solo al 
continuativo approvvigionamento del gra-
no ai comuni, ma anche delle farine diret-
tamente ai consumatori. 

Ho rilevato questo fatto per dimostrare 
che non è più nella mancanza eli grano o 
nella impossibilità di .averne a portata di 
mano o nel timore della carestia che vanno 
ricercate le cause dell'agitazione di quelle 
popolazioni. Ciò che inasprisce quelle classi 
lavoratrici è invece la difficoltà di pro-
curarsi il pane per mancanza di mezzi 
a causa dell'impressionante disoccupazio-
ne e del caro prezzo, non del pane inte-
grale o quasi integrale, ma di un pane 
che abbia buone qualità nutritive (perchè 
il pane entra nell'alimentazione di quelle 
popolazioni nella proporzione del 90 per 
cento) ; ciò che le esaspera maggiormente 
è il cieco egoismo dei detentori di buon 
frumento indigeno, dal quale il popolo trae 
il pane nutriente. 

Molti oratori hanno accennato alla ne-
cessità che il censimento minacciato dal 
decreto-legge diventi senz' altri ambagi un 
fatto compiuto, ma ho sentito l'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio escludere questa possibilità, forse 
perchè egli si è ritenuto sufficientemente 
illuminato dalla inchiesta compiuta dai pre-
fetti. 

Questa inchiesta però non deve dare af-
fidamento di sorta perchè è stata fatta in 
base ad informazioni assunte dalle autorità 
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locali le quali vi hanno proceduto somma-
r iamente , in ter rogando i sensali di piazza 
ed i de tentor i di grano. Non solo, ma hanno 
f a t t o , almeno nella mia provincia, anche 
di peggio ; hanno t r a t t o cioè pretesto del-
l ' incarico avu to per aumenta re le quan t i t à 
esistenti presso gli avversari politici e per 
diminuire quelle esistenti presso gli amici, 
quando add i r i t t u ra non le hanno to ta l -
men te taciute . 

Io credo che pr ima di fare il censimento 
il Governo dovrebbe dare manda to ai pre-
fe t t i di spazzare le Amministrazioni comu-
nali dagli speculatori del grano, che in 
mol t i comuni della Sicilia si sono annidat i , 
e liberarsi anche da funzionar i di pubblica 
sicurezza inet t i e incapaci o peggio. 

Debbo a questo proposi to r icordare 
quello che è accaduto nel comune di Vil-
larosa. 

Yi sono in quel l 'Amministrazione comu-
nale ben sei assessori su qua t t ro e parecchi 
consiglieri comunali che esercitano su larga 
scala l ' ince t ta del grano, che spediscono 
poi di no t t e t empo allo scalo ferroviar io . 

Orbene, la popolazione, inaspr i ta , or 
sono pochi giorni, p receduta da moltissime 
donne, è scesa in piazza emet tendo grida 
ostili contro l 'Amministrazione comunale, 
senza però abbandonars i ad eccessi di sorta; 
eppure si t rovò un delegato di pubblica si-
curezza, non so se più incosciente o delin-
quente , che ordinò di sciogliere la dimo-
strazione e si accinse egli stesso alla bisogna 
v ibrando parecchi colpi di f rus t a a d i r i t ta 
ed a mancina colpendo parecchi popolani 
e sfregiandone alcuni. Si dove t te a l l ' in ter-
vento coraggioso e volenteroso di alcuni 
c i t tad in i se si potè evi tare un eccidio. 

Pensi dunque il Governo a sost i tuire con 
Regi commissari le Amminis t razioni del ge-
nere di quella di Villarosa e ad inviare colà 
funzionar i di pubblica sicurezza che ab-
biano non soltanto la coscienza del proprio 
dovere, ma considerino con chiarezza e con 
calma la difficilissima e pericolosissima si-
tuazione , che nel centro dell'isola si è de-
t e rmina ta e va aggravandosi ogni giorno. 

P E E S I B E N T E . Onorevole Lo Piano, 
veda di concludere, poiché i c inque minut i 
regolamentar i sono già t rascorsi . 

LO P I A N O . Concludo subito, onore-
vole Presidente . 

Non è sol tanto il prezzo del grano quello 
che inasprisce le popolazioni; è sop ra t t u t t o , 
come ho det to , la mancanza di lavoro. È 
bene dunque inaugurare subito laggiù una 
larghissima polit ica di lavori. 

È vero che provincie e comuni hanno 
provveduto con prest i t i all 'inizio di alcuni 
lavori, ma essi sono insufficienti a f ronteg-
giare la disoccupazione a t tua l e e quella 
che andrà a manifestarsi . Occorre quindi 
che lo S ta to pensi ad iniziare lavori per 
conto proprio. So che a Cal tanisset ta mol t i 
ne sono p roge t t a t i ma non si eseguiscono 
e forse non si eseguiranno t a n t o presto a 
cagione di alcune controversie di indole 
in terna e amminis t ra t iva ; so per esempio 
che men t re sono per concedersi al l ' indu-
stria p r iva ta alcuni lavori ferroviari , {In-
terruzioni) il Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i ha proposto che siano comprese 
f r a quelle da eseguire nel secondo quin-
quennio le ferrovie del centro della Sicilia, 
ment re si dovranno eseguire subito quelle 
più vicine alle coste. 

Ora invece la na tu ra urgentissima di tal i 
linee è de te rmina ta non sol tanto dalla im-
por t anza loro in rappor to alle zone mine-
rarie e dal loro incuneamento nel te r r i tor io 
maggiormente colpito dal l 'abigeato, ma spe-
cialmente dal f a t to che con la loro costru-
zione ver rebbe ad essere el iminata ogni di-
soccupazione per l 'avvenire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lo Piano, le 
r ipeto di concludere. Non mi costringa a 
toglierle facol tà di par lare . 

LO P I A N O . Concludo rivolgendomi a 
lei, onorevole Salandra . Quelle popolazioni 
hanno laggiù l ' an ima sacra ta ad ogni mor-
tale cimento, se tali cimenti i destini della 
pa t r i a dovranno richiedere; ma il Governo 
provvido sappia fin d ' o r a assicurarle che 
non mancherà mai per i loro figliuoli il pane 
quot id iano. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Buccelli e 
Bove t t i non sono present i ; s ' in tende che 
rinunzino. 

L'onorevole Rindone ha facol tà di dichia-
rare se sia sodisfat to. 

R I N D O N E . Sono lieto che nel suo me-
raviglioso discorso di ieri l ' a l t ro il ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio abbia 
r iconosciuta, sia p u r # con accenno fugge-
vole, la scarsa possibilità nella quale si tro-
v a n o i più piccoli e più poveri comuni di 
provveders i dei mezzi occorrent i per usu-
f ru i r e del benefìcio dei Consorzi granari 
provincial i . 

Ne sono lieto perchè mi pare che ciò 
cost i tuisca un primo aff idamento per quel 
r imedio che la mia interrogazione tendeva 
a rec lamare dall 'onorevole ministro. 

Dico primo aff idamento, perchè in so-
s tanza ieri l 'a l t ro la Camera non ebbe che 
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un vago accenno a ciò che pa r e i n t enda 
"lare il Governo. 

Se d i f a t t i io ho ben sent i to , l 'onorevole 
minis t ro per 1' agr ico l tu ra penserebbe di 
es tendere o per lo meno di cercare di esten-
dere, a somiglianza di quello che si è già 
f a t t o in qualche p a r t e d ' I t a l i a ad in iz ia t iva 
di uno dei Consorzi, la is t i tuzione di magaz-
zini fiduciari nei subcen t r i , spec ia lmente 
di Sicilia. 

Ora io non discuto l 'efficacia del .rime-
dio : ciò non sarebbe consent i to dagli scarsi 
l imiti di t empo assegnati ad una in ter ro-
gazione. 

Certo io avrei p re fe r i to che il Governo 
fosse i n t e r v e n u t o d i r e t t a m e n t e a finanziare 
le operazioni di acquisto di g r a n o per i più 
poveri comuni . 

Si t r a t t a del resto di operaz ioni di scarsa 
e n t i t à , e si ve r rebbero , per g iun ta , a met-
t e re i consumator i pover i , specie i conta-
dini;, nella possibili tà di avere essi stessi 
un po' di credito fino al prossimo raccol to . 

35Fon discuto, dico, in ques to momento , 
sulla efficacia del r imedio; so lamente desi-
dero dire al l 'onorevole minis t ro , o che pensi 
egli di r imediare con la i s t i tuz ione di ma-
gazzini fiduciari o, con a l t ro r imedio, che 
nella sua saggezza e p r u d e n z a crederà di 
dover a d o t t a r e , che quello che i m p o r t a è 
che il p r o v v e d i m e n t o venga e venga im-
media to , perchè urgent iss imo è il bisogno 
che questi comuni hanno . 

E d ancora r a c c o m a n d o che i magazzini 
fiduciari, vengano , non come is t i tuzione 
f aco l t a t i va da affidare al cri terio, alla ini-
z ia t iva dei Consorzi o degli I s t i t u t i bancar i 
che finanziano i Consorzi, ma in forza di 
legge e come d i r i t t o per t u t t i quei comuni 
le cui condiz ioni economiche son tal i , da 
non consent i re l ' a p p r o n t a m e n t o dei mezzi 
occorrent i a p rovvede re ai bisogni impel-
lenti del momento . 

A t t e n d o su questo p u n t o una paro la 
rass icuran te del minis t ro ; ed a t t e n d o che 
alla paro la segua so l lec i tamente il f a t t o . 
B i t engo che solo così il Governo po t r à spe-
r a r e di p o r t a r e r imedio adegua to ad un in-
conveniente che, men t re f r u s t r a , a lmeno in 
pa r t e , lo scopo che ha i n f o r m a t o l ' i s t i tu -
zione lodevolissima dei Consorzi g ranar i , 
stabilisce anche una condiz ione di non equo 
t r a t t a m e n t o pei più piccoli e poveri comuni ? 

di f r o n t e ai comuni meno disagiati . {Bravo!) 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Congiu ha 

faco l t à di d ich iarare se sia sodis fa t to . 
COISTGIU. Io ed il collega Abozzi ab-

biamo p re sen t a to la nos t ra in te r rogaz ione , 

perchè, in questo momen to , ci s embrava 
il 'porro unum di sapere se, di f r o n t e ai 
p rovved iment i a d o t t a t i d a l Governo , il 
paese potesse conservare quella t r anqu i l -
l i tà che gli è necessaria. L ' i n d a g i n e se il 
minis t ro di agricol tura, in ques ta cont in-
genza, sia s t a to avvedu to , p ron to , sollecito; 
indag ine che, per essere seria, non po-
t e v a che p o r t a r e ad una risoluzione po-
litica, a nostro avviso, non si doveva oggi 
f a r e : perchè ora quello che più preme, 
è so l t an to di chiar ire la s i tuazione eco-
nomica del paese, di f r o n t e alla crisi gra-
nar ia , di vedere se i p rovved imen t i del 
Governo erano r i sponden t i alla necessità 
del momen to . I l paese ora non d o m a n d a 
u n a r isoluzione d ' indole po l i t i ca ; ma una 
r isoluzione d' indole economica . Ora, il 
minis t ro d ' agr ico l tu ra , a questo r iguardo , 
ha da to le più esplicite assicurazioni; e 
noi ne p rend iamo a t t o , col più ferv ido e 
pa t r io t t i co augur io che a queste assicu-
razioni r i spondano c o m p l e t a m e n t e i f a t t i . 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rispoli non 
è presente . 

L 'onorevole Basile ha faco l tà di dichia-
ra re se sia sodisfat to . 

B A S I L E . Voglio a u g u r a r m i che la pre-
sente discussione a l t a e p rofonda p roduca 
e f fe t t i diversi da quelli che produsse a l t r a 
discussione che ebbe luogo in un ' epoca do-
lorosa della nos t ra storia p a r l a m e n t a r e e 
della v i t a del nost ro paese; discussione 
alla quale pa r t ec ipa rono anche a lcuni che 
oggi seggono al banco del Govèrno e che, 
è doloroso doverlo cons ta t a re , non l ' hanno 
suff ic ientemente r i corda ta . Ciò accade, per-
chè siamo noi stessi a non dare sufficiente 
i m p o r t a n z a al lavoro p a r l a m e n t a r e . Sem-
bra che facciamo delle accademie, ed in-
vece noi ven iamo qui ad esporre i bisogni 
vivi del nost ro paese, d i r e t t a m e n t e da noi 
cons t a t a t i . 

Se si fosse i n f a t t i r i co rda to il c o n t e n u t o 
di quella discussione, nella qua le si parlò 
a p p u n t o di pace e di guer ra , di complica-
zioni in te rnaz iona l i che avrebbero p o t u t o 
influire sul merca to in te rnaz iona le , di g ran i , 
di prezzi, di noli, e di in iz ia t iva o meno 
del Governo, io credo che si sarebbero 
t r o v a t i t u t t i gli e lement i , a t t i a r isolvere 
il p r o b l e m a a t t u a l e . 

Bisogna dirlo, abb iamo ammira to la 
lea l tà con cui l 'onorevole ministro di agri-
co l tu ra ha confessato gli errori commessi; 
eppure erano errori evi tabi l i , pu rché si 
fossero t e n u t i p resen t i la graviss ima s i tua-
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zione in te rnaz iona le ed il m e r c a t o g rana -
rio mondia le , a nessuno no t i così come al 
Governo; purché si fossero sent i te le voci 
che ven ivano dal paese. 

B a s t a v a n o queste voci per des ta re l 'al-
l a rme e consigliare il Governo a provve-
dere : ed esse vennero, sin da l l ' agos to , da 
ogni pa r t e , da lavora tor i , da agr icol tor i , 
da cooperator i , da società commercial i , 
da Camere di commercio, da uomin i poli-
tici, da uomini tecnici, da giornali e da ri-
v is te . Da t u t t i , d a p p e r t u t t o si conclamò la 
necessità di p rovvedere ai bisogni del paese, 
specie per quan to r i g u a r d a v a l ' a l imenta-
zione. Invece voi vi siete cul la t i in un so-
verchio ot t imismo, ave te seguito la teor ia 
del lasciar fa re , lasciar passare, di non sup-
pl i re alle energie p r i va t e , necessar iamente 
assenti , o quasi, e forse neppure di inte-
grar le suff ic ientemente. Se poteva temere 
la mar ina mercant i le , se po teva t emere lo 
speculatore, se po t eva t e m e r e l ' impor t a to re , 
non doveva t emere il Governo. I n t a n t o è 
successo che delle offer te di milioni di quin-
ta l i di grano sono s t a t e r i f iu ta te . Pe r po-
chi centesimi al q u i n t a l e si è r i f i u t a t a della 
merce, che poi si è s ta t i cos t r e t t i ad acqui-
t a r e p e r un prezzo poco men che doppio. 

E d è una s ta t i s t ica dolorosa questa , che 
men t r e ne l l 'u l t imo quadr imes t re del 1913 
avevamo i m p o r t a t o 4 milioni 626 mila quin-
tal i di grano e in quello del 1912 ne ave-
vamo i m p o r t a t o 6 milioni 916 mila, nell 'ul-
t i m o quadr imes t re del 1914 non ne abb iamo 
impor t a to che un milione so l tan to di quin-
tal i , e cioè t r e milioni e mezzo, e 6 milioni ri-
s p e t t i v a m e n t e meno che nei due esercizi 
precedent i . Ma abb iamo f a t t o qua lche cosa 
di peggio, a b b i a m o lasciato a n d a r fuor i 
gran p a r t e dei nos t r i p rodo t t i di p r ima ne-
cessi tà , come le s ta t i s t iche d imos t rano , e 
senza dist inzione di nazione, perchè sono 
a n d a t i in Franc ia come in Germania , in Au-
str ia come in I n g h i l t e r r a . I l f a t t o doloroso 
i n t a n t o è questo, che oggi il g rano lo pos-
siamo magar i avere, ma a prezzo doppio, 
essendo però sempre p reoccupa t i del do-
mani . 

Ad ogni modo gli errori o ramai sono 
commessi e dobbiamo r ipa ra rv i , soprat -
t u t t o con acquist i s t r ao rd ina r i di g rano . 
Per quest i acquis t i bisogna t e n e r presente 
il fabbisogno maggiore per l 'esercito, il 
fabbisogno maggiore per le semenze, il fab-
bisogno maggiore per gli emig ran t i r impa-
t r ia t i , per i piccoli p r o d u t t o r i , c h e preoc-
c u p a t i t r a t t engono presso di sè più grano 
del necessario. 

E si badi , nel prossimo anno sa ranno 
maggiori le riserve presso t u t t i gli S ta t i e 
sarà quasi c e r t a m e n t e minore la produzione 
mondia le . 

E t ra lascio di r icordare la t a rd i v i ta e 
incertezza dei var i p rovvediment i , dalla 
r iduzione del dazio al finanziamento dei 
consorzi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basile, con-
cluda ! I c inque minut i sono già t rascorsi ! 

B A S I L E . I lo finito, onorevole Presi-
den t e . Mi l imito a qua lche rapidissima rac-
comandazione . E a c c o m a n d o non solo di ac-
quistare, acqu is ta re a q u a l u n q u e prezzo, gra-
no, ed anche granone , vendendolo a prezzi 
modest i ai consumator i ; ma anche di f a rne 
il censimento, mezzo indispensabile per im-
pedi rne l 'esportazione, per calcolare le quan-
t i t à da impor t a re e per regolare la dis t r ibu-
zione alle varie regioni. S ' impone anche l ' in-
tensificazione della co l tura , incoraggiando, 
con o p p o r t u n e istruzioni, l 'uso dei concimi, 
fac i l i tando il credi to ai col t ivator i . 

Non è da sconsigliare il p a n e integraler 
t u t t ' a l t r o , essendo esso igienico assai più 
che non sia quello esc lus ivamente di fiore 
di far ina , che usato da solo, senz 'a l t ro n u -
t r imen to , r iuscirebbe, com' è d imos t ra to , 
a d d i r i t t u r a nocivo. 

N o n devono invece as so lu tamente essere 
consent i te , salvo condizioni davvero ecce-
zionali e con-r igoroso control lo , miscele di 
grano e riso e simili, come si è consigliato; 
poiché esse danno luogo a possibili f rodi , e 
per g iun t a non concorrono alla migliore ali-
mentaz ione , indispensabile per conservare 
le energie mater ia l i e spir i tual i del nos t ro 
popolo, in un momento così in te ressan te 
della nost ra v i ta nazionale . 

I l riso e gli a l t r i p r o d o t t i a l imenta r i di 
pr ima necessità devono essere p rodot t i , così 
come il grano, in q u a n t i t à sempre mag-
giore, e se ne deve r igorosamente impedire 
l ' e spor taz ione . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basile, la 
prego n u o v a m e n t e di concludere. 

B A S I L E . Concludo sperando che si vo-
glia r i pa ra r e al t e m p o pe rdu to e che-^si 
vogliano consacrare le migliori energie p e r 
regolare la produzione, la distr ibuzione, il 
consumo del grano, senza preoccupazioni 
di sorta per i sacrifici finanziari a cui si 
possa a n d a r e incont ro , vis ta l 'eccezionali tà 
del momento della nos t ra poli t ica in te rna 
e della si tuazione in te rnaz iona le . 

CAVASOLA, ministro, di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
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CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Onorevoli deputa t i , 
r isponderò brevemente alle osservazioni 
par t icolar i f a t t e oggi dai var i oratori ; poi-
ché sui pun t i principali della questione 
t r a t t a t a nella seduta precedente , non posso 
e non debbo aggiungere nulla a quello che 
ho creduto mio dovere di dire. Mi limiterò 
pe r t an to ad alcuni complement i delle di-
chiarazioni f a t t e ed a ta lune assicurazioni 
che mi sono s ta te chieste con maggiore in-
sistenza in questa seduta direi da t u t t i gli 
oratori , cercando, per q u a n t o mi sia pos-
sibile, di esprimere n e t t a m e n t e la mia ade-
sione a quelle raccomandazioni di cara t -
te re generale che tendono al miglior bene 
del nostro paese, s o p r a t t u t t o nei r appor t i 
agrari . 

Nè mi duole che la leal tà della confes-
sione non mi meri t i che una mezza asso-
luzione. Non speravo di più, e ringrazio 
anche di ques ta mezza assoluzione che ri-
conosco dovu ta in massima par te alla bon tà 
degli onorevoli depu ta t i , al r iguardo perso-
nale usa tomi , dal momento che le mie man-
canze, le mie colpe, e la mia ost inatezza nel 
resistere a t a n t i incoraggiamenti ed a t a n t e 
lezioni che mi venivano anche da coloro 
che in fondo miravano a st ipulare Contratti , 
avrebbero potu to avere delle conseguenze 
più gravi per me. 

Oggi, come nei giorni scorsi, si è de t to , 
che nella si tuazione a t t ua l e è più essenziale 
la quest ione del prezzo che non quella 
della q u a n t i t à del grano. 

Ne convengo. È così per molte ragioni, 
pr ima di t u t t o perchè bene o male, con 
sodisfazione o non sodisfazione degli ono-
revoli in terpel lanf i , una qualche dimostra-
zione ho pure da ta , e confor ta ta dalle ci-
fre, che u n a cer ta quan t i t à di grano è già 
v e n u t a , che una cer ta tendenza a impor-
t a r n e del l 'a l t ro in paese c'è, che il Governo 
ha f a t t o già qualche cosa, e che sopra t tu t to 
ha d ich ia ra to ape r t amen te di consentire, 
senza restrizioni, al p rogramma di conti-
nuare a i m p o r t a r n e più che sia possibile, 
senza fermars i alla questione del prezzo. 
(Approvazioni). 

D U G O i i l . Benissimo; si vedono già gli 
effett i di questa discussione. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Mi compiaccio moltis-
simo di incon t ra rmi in questo suo pen-
siero... 

Dunque , la quest ione del prezzo prevale 
su quella della quant i tà : siamo t u t t i d 'ac-
cordo. 

Ma molte domande mi si rivolgono in or-
dine al prezzo. Aumenterà ancora 1 Au-
mente rà eli molto ? Aumente rà in modo co-
s tan te e graverà ugua lmente su t u t t o il 
paese? I l prezzo cresce in I t a l i a e non cre-
sce fuori : perchè 1 

Che il prezzo cresca a n c o r a r l o credo. 
A ogni modo, se anche questo non avve-
nisse, noi dobbiamo considerare l ' aspet to 
più duro della situazione. Tan to meglio se 
eventi che non dipendono da noi, possano 
influire sul prezzo e r idurlo. Ne avremo i 
benefici, e ce r t amente lo S ta to (qui si t r a t -
ta di riscuotere, non più di pagare ; e qu ind i 
dico lo S ta to e non il ministro di agri-
coltura) non r ivenderà al caro prezzo, cui 
ha compra to il grano, che sul mercato ab-
bia un valore di meno. Quindi, della dimi-
nuzione beneficierà t u t t o il Paese, e lo 
S t a to avrà compiuto egualmente il suo do-
vere, anche r imet tendovi quella felice diffe-
renza che augur iamo. (Approvazioni) . 

Ma se questo beneficio non sarà conse-
guito per effet to di avven iment i che noi 
non dominiamo, lo S ta to po t rà o dovrà 
mantenere nella r ivendi ta il prezzo a t t ua -
le ? I l che significa in altr i te rmini : dovrà 
vendere al di sot to del costo? L 'onorevole 
Giacomo Ferri lo sostiene aper tamente . Mi 
pare che altr i ora tor i abbiano sostenuto la 
stessa tes i ; e un depu t a to , non ne ricordo 
ora il nome, ha anche det to che, non solo 
lo S ta to dovrebbe r ivendere a meno, ma 
dovrebbe dare in t u t t e le provincie, a t ra -
verso t u t t i i consorzi, il grano a un solo 
identico prezzo. 

Che lo S ta to debba e, dent ro certi li-
miti , possa anche vendere, non dico giorno 
per giorno, ma somministrazione per som-
ministrazione, con qualche perdi ta , il Go-
verno lo comprende e vi si rassegna: ma 
non come prezzo di grano, non come diffe-
renza sul giusto prezzo di merca to . È ine-
vitabile che in un 'az ienda d i s t a t o di que-
sto genere qualche cosa ci si r i fonda, sia per 
le spese di secondi noli o per quelle di pe-
netrazione nei pun t i in terni della penisola 
dove il t raspor to è più difficile, e per con-
seguenza più costoso, o per le spese di con-
servazione che sono inevitabil i quando si 
f anno dei grossi depositi di grano. Certo è 
che sarebbe fuor i della pra t ica il supporre 
che a t u t t o bastasse il prezzo di r ivendi ta 
senza alcun aggravio speciale per lo S ta to 
che questa azienda ha dovuto impiantare . 
Ma questo lo S ta to può fare, sia pure con 
un sacrifizio che a l l 'u l t imo riesca di qual-
che ent i tà , senza ur ta re contro nessun pr ie-
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cipio di economia non scolastica, ma pra-
t ica , perchè si t r a t t a di spese che g ravano 
sullo S t a t o e non g raverebbero e g u a l m e n t e 
sul negoziante che importa per vendere e 
v e n d e il grano al pun to di a r r ivo del suo ca-
rico, senza cura della dis t r ibuzione in te rna . 
Quindi ques ta r i fusione non compensa ta da 
co r r i sponden te aumen to di prezzo sulla ri-
v e n d i t a del g rano non t u r b e r à lo svolgi-
m e n t o n a t u r a l e del merca to sul quale, ho 
de t to e r ipeto , dobbiamo fa re pieno asse-
g n a m e n t o anche se intensif ichiamo ancora 
gli acquis t i d i re t t i , a p p u n t o perchè sap-
piamo e conveniamo con t u t t i lor signori, 
(e chi non ne.fosse s ta to dappr ima convinto , 
lo sarebbe d ivenuto dopo la ch ia ra e ma-
gistrale d imost raz ione che ha f a t t o oggi 
l ' onorevole Ea ine r i su l l ' aggravamento di 
t u t t i i prezzi dei generi di consumo, che 
segue inevi tab i lmente i periodi di gravi per-
t u r b a men t i pol i t ic i e mili tari) , sapp iamo, 
dico, che con t inuando questa pol i t ica che 
non d i s tu rba n e p p u r essa per ques t ' a l t r a 
via l ' impor t az ione p r iva t a , po t r emo ent ro 
cer t i limiti modes t i contenere il prezzo 
del g rano . 

L 'ono revo le Vigna si è s tup i to che a 
Marsiglia si venda il grano £ o 6 lire di 
meno che in I ta l ia ; ma egli non ha t e n u t o 
presen te il diverso regime moneta r io . Non 
si possono i n f a t t i p a r a g o n a r e i prezzi d ' u n 
regime di circolazione aurea eoi prezzi di 
un regime car taceo. 

Oggi il cambio è al disopra del 9 per 
cento: bas ta d u n q u e f a r e i cont i per ve-
dere che il prezzo si livella t r a quello pa-
gato in oro a Marsiglia e quello v a l u t a t o 
in c a r t a in I t a l i a . Nessun Governo può ri-
p a r a r e a queste differenze; e per quan to si 
chiami anche di ciò responsabile il minis t ro 
de l l ' agr ico l tura e commercio, egli nella sua 
coscienza r iconosciuta sincera da t u t t i gli 
ora tor i (non dico a l t ro e me ne glorio), 
non p o t r à fa r nulla e lo dichiaro a p e r t a -
mente . 

Passo ai mezzi, per i quali più fac i lmente 
le p rovv idenze del Governo possono riu-
scire ut i l i nei piccoli centr i . Pa recch i hanno 
d o m a n d a t o non solamente che ai Consorzi 
si p rovveda in modo da ev i t a re in te r ru-
zioni nella somminis t razione dei cereali, ma 
eziandio che i comuni più piccoli possano 
disporne in ragione dei loro bisogni. 

È inut i le che io dica che nè mi sorprende 
la domanda , nè avrei a spe t t a to di sent i r la 
per comprendere ta le bisogno. Non t u t t e 
le is t i tuzioni possono nascere comple te d 'un 
t r a t t o , specia lmente quando per la loro 

azione devono fa re assegnamento su or-
dini diversi di en t i locali. Ma, comunque 
sia, non t endo a f a re a lcuna difesa r iguardo 
alla cost i tuzione dei consorzi. Dico SOIQ che 
desidero e spero di poter dare la mano an-
che ai piccoli comuni , affinchè essi abb iano 
il necessario a iu to finanziario. Non a t ipo 
unico, lo dichiaro subito: non sono seguace 
assoluto del l 'uniformità ; e s o p r a t t u t t o quan-
do si t r a t t a di p r o v v e d i m e n t i che toccano 
gl ' interessi locali, mi studio, fin dove mi è 
possibile, di a r r ivarv i , med ian te il metodo 
e il mezzo più acconcio ad ogni regione e 
ad ogni zona. (Benissimo !) 

Quindi se ho lodato , e la lode r ipe to , il 
Consorzio u m b r o che ha i n t r o d o t t o i ma-
gazzini fiduciari presso i subcent r i della 
regione, non credo che sia propr io il caso 
di fa re un a l t ro decreto , o di preseutare al 
P a r l a m e n t o un disegno di legge per esten-
dere l ' ident ica ist i tuzione a t u t t a l ' I t a l i a . 

E perciò ho incominciato dalla Sicilia, 
dove ho t r o v a t o una discreta r e t e di agen-
zie di que l l ' i s t i tu to di emissione, ch iamato 
a finanziare i Consorzi provincial i , per affi-
da re a quelle agenzie i magazzini e l e ope-
raz ioni minori a f avore dei comuni. E perchè 
ques to non mi sembrava ancora sufficiente 
ho, d ' accordo col minis t ro del tesoro, au-
to r izza to la Cassa di Soccorso per Opere 
pubbl iche della Sicilia a fa re operazioni 
coi comuni , però colle debi te garanzie. . . 

D E F E L I C E - G I U F F B I D A. H a f a t t o 
benissimo ! 

CAYASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. . . .perchè in nessuna 
manie ra possa diffondersi l 'opinione che il 
g rano si può dare senza pagamen to del 
giusto prezzo. Quindi a t a le Cassa che in 
Sicilia, per chi non lo sa, r app re sen t a ed 
eserci ta una funz ione che si approssima a 
quella della Cassa deposit i e prest i t i per le 
a l t r e p a r t i del Eegno , abb iamo d a t o la fa-
co l tà di compiere, con u n a re l a t iva deroga 
alle sue norme ordinarie , queste piccole 
operazioni . E , a somiglianza di ciò che si 
è f a t t o per la Sicilia, ho au to r i zza to la 
Cassa provinc ia le di Basi l icata a fa re al-
t r e t t a n t o per i comuni di questa regione e 
cosi via via ho f a t t o assegnamento sul con-
corso delle i s t i tuz ioni di credito locale, per 
ques to ufficio di assistenza pubbl ica ai pic-
coli ent i . 

Ma del resto lasciatemi esprimere p u r e 
un voto ; il vo to che la genera l i tà dei Con-
sorzi p r e n d a pure qualche inizia t iva, si 
muova pure secondo la cognizione dei bi-
sogni del posto e si meri t i quegli e logiche 
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¡giustamente oggi sono stat i rivolti, per il 
modo come funzionano, ai consorzi di Cal-
tanisset ta , di Catania e di al t re Provincie 
dell'isola. Non t u t t o si deve chiedere al Go-
verno, non per ogni bisogno c'è da ricorrere, 
nemmeno in questa condizione s t raordinar ia , 
a Roma. Io vi potre i dire, ma non lo 
faccio per un riguardo rispettoso, di do-
mande non solo strane, ma che non si fa-
rebbero a un venditore ordinario di grano, 
che giungono dalle Provincie e che si sop-
por tano perchè si pensa che si lavora non 
per soddisfazione nostra, ma per gli a l t i 
interessi del paese; e potrei anche aggiun-
gere che alle vol te dopo avere spiegato la 
massima p remura vengono manifestazioni 
di malconten to che non po teva te immagi-
narvi , magar i perchè si è spedito il grano, 
credendo che tosse vero che ne fosse t a n t a 
l 'urgenza, con un veliero invece che con un 
piroscafo, perchè quello offende la dignità 
locale! (Si ride). Dunque io desidero, e sol-
t a n t o per questo lo dico da questo posto, 
avere occasione di secondare un po' anche 
qualche azione locale ed essere largo di 
aiuti . 

Onorevole Frisoni, non è esat to che sia 
indispensabile che il grano arrivi prima al 
capoluogo di provincia per poi r i tornare 
indietro fino agli estremi confini per t ro-
vare il molino e convertirsi sotto la mola 
in far ina per il piccolo consumatore. 

Quante volte, in questo breve periodo 
-di esperienza, abbiamo fa t to noi stessi lo 
smistamento, (perchè facciamo un poco an-
che da capistazione) (Si ride), lo smista-
mento dei t reni affinchè i vagoni si fermas-
sero man mano presso quei comuni che 
avevano bisogno di ricevere il grano ! I l 
grano lo mandiamo; ma na tu ra lmen te at-
t raverso il Consorzio, n n a volta che dob-
biamo addebi targl i la pa r t i t a . E il fa r così 
è anche regolar i tà necessaria per garant i re 
non solo la responsabilità personale nostra, 
ma la cassa dello S ta to alla fine delle ope-
razioni. 

Perchè, si è det to, non da te far ina invece 
di grano ? Ma quando il Governo si è de-
ciso di assumere ta le funzione, ha adope-
ra to la espressione più comprensiva. H a 
det to : cereali o farine. Finora nessuno mi 
ha chiesto far ina ed io non ho preso l 'ini-
ziativa della farina, perchè senza essere, 
come suol dirsi, del mestiere, o forse me-
glio perchè non lo sono, ho a priori una 
grande diffidenza nella raccolta e nella con-
servazione delle farine. Qui davvero mi 

manca la tecnica sufficiente per assumermi 
la responsabilità di un siffatto servizio. 

E certo che anche l ' industria molitoria 
mer i tava i3ure di non essere t roppo trascu-
r a t a perchè ha avuto il coraggio di in-
t raprendere quelle trasformazioni, che te-
cnicamente sono t an to augurabili , ed anche 
perchè in parecchie provincie, meridio-
nali in ispecie, il mugnaio è il distribu-
tore dire t to consueto della far ina al con-
sumatore ; così specialmente in Puglia e 
in Sicilia. Ed è per questo che in Sicilia, 
a richiesta dei Consorzi, abbiamo anche, 
scaricato dei piroscafi e vagoni presso gli 
stabilimenti di mulini, invece che por ta re 
il cereale al magazzino dei Consorzi ; ma 
a richiesta e con la garanzia dei Consor-
zi, i quali hanno in questo caso, dal no-
stro decreto, la facol tà di sostituirsi alla 
au tor i t à municipale nel determinare il cal-
miere, nel fissare i prezzi di r ivendi ta delle 
far ine o t t enu te con la t rasformazione del 
g rano r icevuto, per escludere una specu-
lazione che non dovevamo permettere , 
quando si dava il grano mercè una fun-
zione pubblica. 

Ecco dunque che per le far ine t u t t o può 
andare a posto se il Consorzio se ne occupi; 
ma sono i Consorzi che debbono regolare 
questa par te . 

E lo stesso si dica per la farina del gran-
turco, circa la quale to rno a r ipetere ciò che 
ebbi l 'onore di dichiarare l 'a l t ro giorno alla 
Camera. Oggi come oggi, ho poche par t i te 
acqu i s t a te ; ho in corso t r a t t a t i v e che spero 
arr ivino a buon fine. Non sarà difficile che 
prestissimo sia in grado di somministrare 
o per dir meglio di far somministrare par-
t i te maggiori anche di granturco, ma non 
in quella quant i tà che ta luni Consorzi 
chiedono. 

Oggi, ad esempio, ho avuto la r ichiesta 
di 400 mila quint ali di granturco per un solo 
Consorzio ! Ho dovuto r ispondere che mi 
compiaccio moltissimo della robustezza di 
quella popolazione, ma non credo che sia 
proprio necessaria una così for te quan t i t à 
in una sola provincia e per una sola som-
ministrazione ! 

Non c'è dunque, ripeto, il pericolo della 
mancanza neppure del granturco dall 'oggi 
al domani . 

Ora comprendo benissimo il desiderio 
generale di ricorrere ai magazzini gover-
nat iv i per avere il cereale o la far ina, ma 
non è questa neppure 1' intenzione che si 
ebbe quando si fece il finanziamento dei 
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Consorzi per mezzo degli Is t i tu t i di emis-
sione. Si sperò che -anche i Consorzi fos-
sero in grado di provvedere, in qualche 
par te almeno, ci SC stessi e ci siamo messi 
a disposizione per aiutare, per suggerire, 
per accompagnare, in quanto fosse neces-
sario, ogni cognizione di prossimi mercati. 
Pochissimi si sono decisi a far così, ma non 
dispero che, t ra non molto, molti di essi 
si met teranno per questa via. 

Credo di non dover insistere maggior-
mente su questi particolari di esecuzione. 

Ci sono delle deficienze ? L'esperienza ci 
indicherà come colmarle. Occorrono dei 
complementi "ì Cercheremo di darli. Occor-
rono assistenze dirette? Non faranno di-
fet to neppure queste. Non è più di un mese 
che questi enti sono stati creati. Funzio-
nano ormai "in più di 50 provincie, incon-
venienti veri non si sono manifestat i . E 
non è vero, come ta luno ha det to, che il 
difetto loro consista principalmente nella 
mancanza di persone tecniche che ne siano 
a capo, che non possano i capi degli Isti-
tu t i e degli enti locali sostituirsi ai nego-
zianti, ai tecnici, ai mugnai. Ma allora la 
prima cosa da farsi sarebbe quella di sop-
primere il ministro di agricoltura, perchè 
anche per lui questa è una funzione nuova ! 
Ma non è una funzione che richieda cogni-
zioni e. prat ica tecnica maggiore di quella 
che si svolge e si esige, per esempio, dalle 
Deputazioni provinciali, dalle Congrega-
zioni di carità e da tu t t i gli enti pubblici 
di amministrazione o di beneficenza. È que-
stione soltanto di rendersi conto dell'im-
portanza e della finalità che hanno le isti-
tuzioni e di giovarsi di tu t t i gli aiuti che 
possono ricevere dal disopra. 

Non mi resta che concludere raccogliendo 
il voto espresso da più par t i ed in forma 
singolarmente incoraggiante dall 'onorevole 
Rainer i ; che cioè l ' I ta l ia , ammaestrata dal-
l'esperienza e spinta dalle difficoltà e dalle 
strettezze at tual i , possa provvedere a sè 
stessa, non per un sentimento di orgoglio 
fuor di luogo, ma perchè è fuor di dubbio 
che un paese, nelle condizioni del nostro, 
deve ancora cercare la base della sua for-
tuna economica nell 'agricoltura. 

Io non solo sono rispettoso, ma sono 
caldo fautore di ogni sviluppo industriale. 
Vorrei anche per questa par te che il nostro 
paese fosse ammaestrato dall'esperienza do-
lorosa f a t t a quest 'anno ; vorrei che al mo-
mento opportuno la nostra industria, fa-
cendo l ' inventario delle proprie debolezze, 
si raccogliesse e c o n u n nuovo spirito di uni tà 

d'iniziativa, sostituito a quello molte volte 
rovinoso della pazza concorrenza, comple-
tasse sè stessa (Benissimo!) e si emancipasse 
dalla dolorosa servitù, in cui oggi si trova, per 
cui non poche industrie nostre non possono 
compiere intiero il loro lavoro se non ricor-
rono e non ricevono dall 'estero un pezzo, 
una macchina, una materia prima o un com-
plemento indispensabile. 

Così dovremmo fare per t u t t i gli im-
pianti. Ma la base principale della nostra 
for tuna economica è, e per molto tempo 
sarà ancora, l 'agricoltura intesa nel suo alto 
senso, guidata dall'esperienza e dalla scien-
za, 1' agricoltura che perfeziona sè stessa 
con la invenzione di metodi, con la sele-
zione, con gli ibridismi ai quali la biologia 
vegetale moderna apre orizzonti straor-
dinari. 

Vorrei che t u t t o il paese godesse della 
eguale prosperità e per mezzi e per a t t iv i tà 
e per cognizioni ; e che il primo alimento 
della popolazione fosse non solo copioso e 
sano, ma fosse* esso stesso un.elemento di 
introduzione di danaro e di r iscat to dalla, 
soggezione al mercato mondiale. 

E se a me, giunto all 'età in cui non si 
sente più alcuna ambizione per sè stessi, in 
cui più faci lmente ci si volge indietro per 
cercare un conforto nei ricordi del passato 
che non nelle speranze dell 'avvenire, se a 
me fosse dato di fare secondo il mio senti-
mento, secondo il fervido voto della mia 
vita, un augurio, questo sarebbe che il pas-
saggio mio, per quanto fugace, su questo 
banco non fosse vano per l 'agricoltura del 
mio paese. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi —• Moltissimi deputati si recano a 
congratularsi con Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite anche 
le interrogazioni sulla questione granaria. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

SALANDRA; presidente del Gonsiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. D'accordo coi ministri 
di grazia e giustizia, delle finanze, della 
guerra e della marina, mi onoro di presen-
tare alla Camera un disegno di legge per 
provvediment i per la difesa economica e 
militare dello Sta to . 

Chiedo che sia dichiarato d ' u rgenza e 
trasmesso agli Uffici. 
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P R E S I D E N T E . Do ' a t t o a l l ' ono revo l e 
pres idente del Consiglio della presentazione 
di un disegno di legge per p r o v v e d i m e n t i 
per la difesa economica e mil i tare dello 
S t a t o . 

L ' onorevole pres idente del Consiglio 
chiede che sia d ich ia ra to d 'u rgenza e de-
fe r i to a l l ' esame degli Uffici. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
s ' i n t e n d o n o consent i t i la dichiarazione di 
u rgenza e l ' esame da p a r t e degli Uffici. 

I n v i t o l 'onorevole S toron i a recars i alla 
t r i b u n a per p resen ta re una relazione. 

S T O R O N I . Mi onoro di p resen ta re alla 
•Camera la relazione sulla d o m a n d a di au-
tor izzazione a procedere contro il d e p u t a t o 
Veroni per ingiurie e d i f famazione (332). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
ter rogazioni e delle in terpel lanze p re sen ta t e 
oggi. 

B I G N A N I , segretario, legge : 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
con qual d i r i t to il p rocu ra to re del R e di 
Reggio Calabria , r i f iu tandosi s is temat ica-
mente di accordare il colloquio ai difensori 
con g l ' i m p u t a t i nei processi di compe tenza 
della Cor te d'Assise, venga ad abolire la 
difesa nel per iodo i s t ru t to r io , sost i tuendosi 
al legislatore. 

« Lar izza ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina , per conoscere se in-
t e n d a , in adempimen to di r i p e t u t e pro-
messe dei suoi predecessori , p roporre la 
equ iparaz ione delle condizioni di carr iera 
degli assis tent i di magazz ino a quelle degli 
appl ica t i d ' o r d i n e e ufficiali d 'o rd ine dei 
magazzini mi l i ta r i dell 'esercito. 

« Pispol i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' in terno, sui mot ivi che hanno 
i ndo t t o l ' a u t o r i t à d i pubblica sicurezza a 
proibire una conferenza de l l ' i n t e r rogan te 
sulle af f i t tanze col le t t ive e le coopera t ive 
di lavoro, che doveva aver luogo il 28 feb-
braio in Giugl iano Campania , nella sede 
della lega dei contadin i . 

« Labr io la ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
p res idente del Consiglio, in to rno al divieto 
della commemoraz ione - cer imonia nobile 
e gent i le - che Ada Negri doveva f a r e oggi 
a Milano, di Alessandrina Rav izza . 

« Mazzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, sulla insufficienza de-
gli agent i della forza pubbl ica , da cui pr in-
c ipa lmen te conseguono le peggiora te con-
dizioni della pubbl ica sicurezza un p o ' d a p -
p e r t u t t o edN anche nella capi ta le , e sulla 
necessi tà di p rovvede re u r g e n t e m e n t e au-
m e n t a n d o l 'organico delle guard ie di c i t t à 
e dei f u n z i o n a r i e mig l iorandone il reclu-
t a m e n t o . 

« Gesualdo L iber t in i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare i 
ministr i dei lavori pubbl ic i e del tesoro, per 
sapere se in tendano p rovvedere acchè i 
fondi , s tanz ia t i con decreto-legge, ed in gran 
p a r t e esaurit i , per m u t u i e sussidi a lavor i 
comunal i , vengano congruamen te aumen-
t a t i , ev i t ando così i più g rav i imbarazz i 
ai numerosissimi enti locali, che, corrispon-

.dendo ad un inv i to del Governo, hanno 
f a t t o s tudiare p roge t t i per opere u rgen t i e 
ne hanno iniziato l 'esecuzione. 

« Ruin i , Meda, La Pegna , Basaglia, 
Caval lera , Sandrini , Saudino, Sode-
rini, Salterio, Merloni, F u m a r o l a , 
Sichel, Cagnoni, Dugoni , Lucci, Lon-
ginot t i , Fa l l e t t i , Grabau ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se, d a t o 
il no tevole van tagg io concesso ad una ca-
t egor i a di colonnell i col decreto 7 febbraio, 
consigliato dalle a t t u a l i esigenze del nos t ro 
esercito, non creda o p p o r t u n o fa r r ipren-
dere in esame la condizione di quei colon-
nelli, che con cri teri a lquan to rigorosi , nel 
d icembre e gennaio ul t imo si r i t ennero non 
idonei alla promozione, pure avendo d a t o 
p rova di non dubb ia capac i t à nella loro 
lunga carr iera , e che possono, anche tem-
po raneamen te , essere des t ina t i al comando 
di u n a b r iga ta . 

« Sa lomone ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
min is t ro dei lavori pubblici , sul servizio dei 
t r a s p o r t i delle merci a domicilio a Cata-
nia, cioè per sapere se sia consent i to non 
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fare arrivare alcun preavviso ai destinatari 
e imporre due volte il pagamento delle 
spese di trasporto. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere quali provvedimenti intenda 
di adottare per favorire l'esportazione dei 
prodotti dell'agricoltura e dell' industria 
nazionale sui mercati esteri. 

« Vigna ». " 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda ripresentare provvedimenti legi-
slativi sulla viabilità rurale. 

' , « Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali l 'Autorità politica della 
provincia di Pavia ha proibito domenica 
28 febbraio una riunione pubblica che do-
veva tenersi in Rovescala, avente lo scopo 
di t rat tare questioni riguardanti il con-
tratto di lavoro. 

« Montemartini ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere 
a quali considerazioni si sia ispirato l'am-
basciatore d'Italia in Germania nel farsi 
rappresentare dal nostro addetto militare 
al banchetto offerto da industriali tedeschi, 
nelle singolari circostanze ormai accer-
tate , a un gruppo di giornalisti italiani in 
Berlino. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio per sapere quali 
misure gli abbia consigliate la multiforme 
att ività spiegata tra noi dalla Impresa te-
desca Boekling e dai suoi rappresentanti e 
dipendenti in I t a l i a ; att ività lumeggiata 
dalla discussione del processo contro il gior-
nale Il Secolo e il Popolo d'Italia dinanzi 
il Tribunale di Milano. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere con quali provvedimenti intenda porre 
l 'Amministrazione provinciale scolastica di 
Pavia in grado di rispondere alle esigenze 

della nuova legislazione, risparmiando danni 
ai comuni e delusioni agli amici della scuola 
popolare. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul nuovo di-
sastro ferroviario deplorato sulla linea Ca-
tania-Caltagirone. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere, dopo 
le assicurazioni date, se creda essere ormai 
giunto il tempo di rompere ogni indugio e 
provvedere alla doverosa tutela dei nostri 
connazionali in Toronto Ontario, reclamanti 
da tempo per gravi fat t i a carico dell'a-
gente consolare. 

« Cannavina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
allo scopo di dare un regolare ordinamento 
alle strade vicinali, e di assicurarne la con-
servazione e la manutenzione, intenda pre-
sentare apposito disegno di legge che- mo-
difichi e completi le ristrette disposizioni 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, tenendo 
conto delle proposte presentate dalla Com-
missione incaricata dello studio dei prov-
vedimenti sulla viabilità rurale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se non 
creda opportuno di adottare un provvedi-
mento che valga ad assicurare ai segretari 
ed impiegati comunali che prestano ser-
vizio nelle località danneggiate dal terre-
moto, una speciale indennità di disagiata 
residenza, a carico dei rispettivi comuni o 
eventualmente dello Stato, in conformità, 
a quanto il Governo ha stabilito a favore 
dei propri funzionari con Begio decreto 
12 febbraio. (L'interrogante chiede la rispo-
sia scritta). 

« Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno ed i ministri dei lavori pubblici e 
del tesoro, per sapere se e quando inten-
dano provvedere alla costruzione della pro-
gettata linea ferroviaria Ostiglia-Campo-
sampiero-Treviso, sia per alte ragioni di ca-
rattere nazionale, sia per venire in aiuto 
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degli enti locali interessati - seriamente ~ 
preoccupati dalla disoccupazione, che si 
presenta grave e di non breve durata -
coli'assicurare l'impiego di una considere-
vole quant i tà di mano d'opera nei molte-
plici lavori necessarii; e se non credano 
dannoso alle patr iot t iche finalità della linea 
stessa il r itardarneM'inizio e l 'esecuzione. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda di estendere ai maestri dei 
paesi colpiti dal terremoto il benefìcio san-
cito dal Regio decreto 7 febbraio 1915. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul deviamento 
di un treno merci verificatosi sulla linea 
ferroviaria Catania-Caltagirone, con conse-
guenze letali per il personale viaggiante e 
gravissimi danni material i , deviamento do-
vuto alle pessime condizioni dell 'arma-
mento e della p ia t ta forma stradale, e sulla 
assoluta urgenza di imporre immediati 
provvedimenti al l 'Amministrazione delle 
ferrovie per rassicurare quelle popolazioni 
giustamente a l larmate dal continuo suc-
cedersi di simili disastri su quella linea. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gesualdo L iber t in i» . 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere • perchè, 
mentre i comuni s'adoperano, incoraggiati 
dallo S ta to , ad edificare case popolari, co-
stituendo un patrimonio pubblico sottrat to , 
per fini sociali, alla proprietà privata, il 
commissario regio di Diano Marina con-
tinui invece ad alienare le case operaie di 
quella c i t t à ; e perchè, ad ogni modo, non 
riservi ogni decisione al riguardo, che non 
presenta nessun cara t tere di urgenza, alla 
costituenda amministrazione elett iva. {Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Canepa, Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo ed utile di emanare delle di-
sposizioni eccezionali perchè anche ai sol-
dati in congedo i l l imitato di l a e 2a cate-
goria, forniti di laurea, sia possibile, al 

pari di quelli di 3a categoria, conseguire la 
nomina ad ufficiale del Regio esercito. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti , per 
sapere se non rientra nei casi di urgente 
necessità di servizio (di cui nell 'articolo 6 
della legge n. 1401, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale nel n. 6 del 9 gennaio 1915) 
quello di funzionari che sono trasferit i per 
incompatibi l i tà nelle sedi occupate prima 
del trasferimento. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Albanese ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscerne il pensiero e i propo-
siti in merito alle deliberazioni prese dal 
Consiglio Superiore della Cassa Is azionale 
infortuni, nelle sue sedute del 15 e 16 feb-
braio 1915, sulla assicurazione m a l a t t i e ; 
sulla estensione della assicurazione obbli-
gatoria a t u t t e le industrie e ai lavori ma-
nuali in genere senza il l imite dei cinque 
operai ^ sulla assicurazione del rischio di 
guerra da considerarsi t a n t o per la assicu-
razione degli equipaggi della marina mer-
cantile quanto per quella^dei lavoratori del 
Eegno in caso di partecipazione dell ' I tal ia 
al conflitto internazionale. 

X 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell ' interno, sulla riforma della 
pubblica sicurezza. 

« Micheli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte all 'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scri t ta . 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Turat i in-
sieme con altri deputati ha presentato una 
proposta di legge, che sarà trasmessa agli 
Uffici. 

L a seduta è to l ta alle 19,20 
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Risposte scritte ad interrogazioni. 
Brandolini. — Al ministro di agricoltura, 

industria e commercio. — « Per sapere se non 
creda oppor tuno di rendere obbligatoria la 
diffusione della « Prospaltel la Berlesi » che 
ha già da to r i su l ta t i così inconfutabi l i e 
decisivi nelle regioni gelsifere che l ' hanno 
esper imenta ta ». 

R I S P O S T A . — « Perchè possa essere resa 
obbligatoria l 'adozione di un sistema di 
lo t t a contro i parassi t i animali o vegetal i 
delle p iante col t ivate , occorre anz i tu t to , 
per disposizione tassa t iva di legge, ( he l 'ef-
ficacia di tale sistema dipenda dal l 'opera 
concorde di t u t t i gli interessati ed occorre 
anche che la Commissione tecnica centrale 
riconosca, in base a prove incontestabili , 
che il sistema è il migliore f ra quant i se ne 
conoscono ed è rea lmente efficace nelle con-
dizioni ordinarie della prat ica agraria . 

« Ora, è da notare , che; dalle prove fi-
nora eseguite per disposizione o col diret to 
sussidio del Ministero di agr icol tura , è ri-
sul ta to bensì che la Prospal te l la Berlesi è 
u n ' a t t i v a dis trut t r ice della cocciniglia del 
gelso, ma che essa ha anche il grave difet to 
di propagars i l en tamen te e senza unifor-
mità. P e r t a n t o , nei casi in cui occorre una 

. lo t t a rap ida e sicura, è necessario ricorrere 
all ' impiego dei polisolfuri, i quali anche 
recen temente hanno f a t t a o t t ima prova in 
Liguria, o degli insetticidi a base di olio 
di cat rame. 

« Ciò per quanto r iguarda l 'efficacia del 
metodo cura t ivo . 

« Ma, come ho de t to , può essere reso 
obbligatorio un sistema di lo t ta contro i 
parassiti delle piante, soltanto quando la 
sua efficacia sia subordina ta al l 'opera con-
comi tan te e concorde di t u t t i i p ropr ie tar i 
dei fondi della zona in fe t ta . Questo non è 
il caso della Prospal te l la , la quale, in con-
dizioni favorevoli di sviluppo, riesce a di-
struggere la diaspis non solo sull 'albero su 
cui fu posta, ma si propaga anche ai gelsi 
circostanti , così che il singolo proprietario 
non ha bisogno dell 'opera concomitante del 
vicino per l iberare il suo gelseto dalla dia-
spis. 

« I l compi to del Ministero di agricoltura 
p e r t a n t o non può consistere che in una 
azione continua di propaganda per rendere 
rap ida e larga la diffusione dell 'uso della 
Prospal te l la . Tale compito il Ministero ha 
assolto. 

« I n f a t t i l 'Amministrazione dell 'agricol-

t u r a ha speso nel corrente anno per la rac-
colta e distribuzione dei r a m e t t i di gelso 
prospaltell izzati lire 27,000, affidando l ' i n -
carico della distr ibuzione dei de t t i r amet t i 
t r a gli agricoltori alla stazione Entomolo-
gica di Firenze, alle Associazioni agrarie di 
Lombardia e P iemonte ed a diverse Cat-
t ed re ambu lan t i di agr icol tura . 

« Tale lavoro sarà cont inuato con eguale 
e anche maggiore intensi tà nel la prossima 
campagna . 

« Con ta l i agevolazioni la Prospal te l la 
viene già diffusa su scala così vas ta , che 
sarà in breve p r o p a g a t a in t u t t e le regioni 
infes ta te dalla diaspis, e, se le condizioni 
di clima e di colt ivazione le pe rme t t e ranno 
di svilupparsi regolarmente, si spera di 
raggiungere presto il r i sul ta to di rendere 
innocua, o quasi, la cocciniglia che t a n t o 
ha danneggiato i nosti gelsi. 

« Per il ministro 
« C O T T A F A V I ». 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere : 1° se in conseguenza del 
decreto-legge n. 63 del 31 dicembre 1915, 
debbansi considerare quei militari, se im-
piegati dello S ta to , come congedati il 21 feb-
braio, in cui compiono il massimo periodo 
di sei mesi e con temporaneamente r ichia-
mati ; 2° se in conseguenza del medesimo de-
creto-legge, possano.quei mili tari , che con-
seguirono il grado e l ' idoneità a caporale 
e che posseggono i t i to l i di studio richiesti, 
presentare , nel t e rmine stabil i to, la do-
m a n d a per ufficiale di complemento ». 

R I S P O S T A . — « I l Regio decreto n. 63 , 
del 31 gennaio scorso, da convert i rs i in 
legge, ha esteso fino al 31 maggio prossimo 
venturo il periodo di permanenza alle armi 
dei contingenti di 2 a categoria delle classi 
1893 e 1894 che, secondo la disposizione sta-
bilita dall 'art icolo 1 2 5 , 3 ° comma, della legge 
sul rec lutamento , non avrebbe p o t u t o su-
perare il limite massimo di mesi sei; quindi, 
nel caso speciale, non si t r a t t a di militari 
da considerarsi congedat i e r ichiamat i alla 
da t a del 21 febbraio, ma di mili tari per i 
quali il p ro lungamento della permanenza 
alle armi è assunto senza in ter ruzione , cioè, 
con cara t te re cont inua t ivo del servizio a 
suo tempo iniziato e ora p r o t r a t t o fino al 
limite de terminato dal c i ta to Regio de-
creto. 

« Ciò premesso, è evidente che i mili-
t a r i anzidet t i i qual i hanno conseguito la 
promozione a caporale, non possono f ru i re 
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della disposizione del Eegio decreto 20"set-
tembre 1914, n. 1027, da convertirsi in legge, 
perchè questo consente, fino a tu t to il 19 
marzo prossimo venturo, di nominare sot-
totenent i di complemento i caporali idonei 
a sergente ohe posseggano i voluti requi-
siti e che abbiano già compiuto il servizio 
al quale erano tenut i , condizione che non 
si verifica per i militari di 2a categoria di 
cui si parla, perchè, giusta quanto si è spie-
gato, si t rovano t u t t ' o r a a compiere ta le 
servizio, sia pure nella misura maggiore 
stabil ita dalle recenti disposizioni eccezio-
nali. 

« i fè , allo stato delle cose, sarebbe pos-
sibile adottare al riguardo uno speciale 
provvedimento dal quale, come è ovvio, 
non potrebbero poi essere esclusi i militari 
di l a categoria che stanno compiendo la 
ferma e si trovano, quindi, in una posi-
zione conforme a quella dei militari di 2a ca-
tegoria di cui t ra t tas i . 

« Del resto, giova far presente come il 
Ministero allo scopo di dar modo anche 
ai militari di 2a categoria di raggiungere 
il grado di sot totenente di complemento, 
senza aggravarne il servizio come militari 
di t ruppa, cui sono tenuti dalla normale 
disposi-zione della legge, consentì la loro 
ammissione nei corsi accelerati allievi uf-
ficiali di complemento iniziati dal 1° ot-
tobre 1914 ed il 1° gennaio 1915, che hanno 
la durata di sei mesi soltanto, e molti fu-
rono i volenterosi che si valsero di questa 
facilitazione, 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Cassin. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « P e r sapere la ragione del ritardo a ri-
parare la strada nazionale di Valle E o j a a 
seguito della caduta di un ponte e della 
distruzione di un lungo t ra t to di strada 
avvenuta da circa due mesi, nonostante 
le vive sollecitazioni fa t te per la pronta 
sistemazione della viabil i tà, che oggi si ef-
fe t tua in svolti pericolosi entro il greto del 
fiume E o j a , fra inconvenienti gravissimi, i 
quali danneggiano il transito interno di 
quella zona di frontiera a forte traffico ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero, appena ebbe 
notizia de^ danni prodotti dalle piene del 
fiume E o j a del 30-31 ottobre scorso anno 
e della conseguente interruzione delle co-
municazioni in due t ra t t i della strada na-
zionale n. 24, invitò subito l'Ufficio del Ge-
nio civile di P o r t o Maurizio a provvedere 
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alla riattivazione del transito mediante 
passaggi provvisori, il che venne effettuato 
con lavori previsti in tre perizie del 7 e 26 
novembre e 4 dicembre p. p. 

« F r a t t a n t o furono intrapresi dall'Ufficio 
del Genio civile gli studi per il progetto 
relativo alla sistemazione definitiva di quel-
la parte di strada danneggiata ; studi però 
che non potettero essere condotti a com-
pimento con la dovuta sollecitudine, giac-
ché per le condizioni del fiume E o j a , le cui 
acque invadevano la strada, non fu possi-
bile eseguire i necessari rilievi. 

« Ora da informazioni di recente perve-
nute risulta che essendosi compiuti i ri-
lievi, il detto progetto potrà essere presen-
ta to nel prossimo marzo. 

« P e r quanto riguarda il ponte, in parte 
crollato, l 'Amministrazione ferroviaria ha 
già sino dal 10 gennaio u. s. provveduto 
sollecitamente a ripristinare il regolare 
esercizio mediante la costruzione di un 
ponte provvisorio in deviazione e sta ora 
compilando il progetto per la ricostruzione 
del ponte definitivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Cavagnarl. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno. — « Per sapere se trat-
tandosi di un primo esperimento della nuova 
legge elettorale politica, non credano op-
portuno un qualche temperamento per 
venire in soccorso di coloro che eventual-
mente siano caduti in contravvenzione al 
disposto dell 'articolo 118 c i ta ta legge ». 

B I S P O S T A . — « I l temperamento che l'o-
norevole interrogante mostra di desiderare 
a favore di coloro che siano incorsi nella 
infrazione di cui all 'articolo 118 della legge 
elettorale politica (testo unico approvato 
con Eegio decreto 26 giugno 1913, n. 821) -
omissione della iscrizione o della cancella-
zione del nome di un elettore nelle liste e 
negli elenchi, da parte di chi ha, per legge, 
l 'obbligo relativo - non può evidentemente 
consistere in un provvedimento legislativo, 
ma deve t ra t tars i di un temperamento d'in-
dole transitoria. 

« Di ciò è senza dubbio convinto lo 
stesso interrogante, il-^fuale indicherebbe 
come circostanza giustif icativa del deside-
rato temperamento, l ' e s s e r i ora verificato 
« il primo esperimento della nuova legge 
elettorale politica ». 

« E non essendo possibile alcun tempe-
ramento relativo all 'azione della giustizia, 
perchè, avvenute le infrazioni di cui nel 
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predetto articolo 118, il magistrato ha il 
dovere di procedere e di applicare le san-
zioni ivi stabilite, è evidente che il tem-
peramento desiderato non potrebbe essere 
che in esplicazione delle Sovrane preroga-
tive. 

« Ora, a prescindere che debbano consi-
derarsi ben diversamente le ipotesi di cui 
nella prima parte del citato articolo e le 
altre previste nel capoverso, il Ministero 
non può caso per caso che esaminare se 
coloro che abbiano riportato condanna per 
aver contravvenuto all 'articolo 118 della 

legge ci tata e abbiano successivamente pre-
sentato istanza per grazia, siano merite-
voli di benevola considerazione. 

« Nell 'affermativa, naturalmente, non si 
mancherebbe di proporre quegli at t i di So-
vrana clemenza, che fossero reputat i op-

portuni. 
« Il sottosegretario di Stato 

« C H I M I E N T I ». 

Di Francia. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « P e r quali ragioni si ritardano i 
lavori di consolidamento delle frane nel-
l 'abitato di Satr iano, con grave danno del 
paese e con danno dell 'Erario che dovrà 
sobbarcarsi a spese maggiori per quanto 
sarà più lungo il ritardo ». 

R I S P O S T A . — « Per assicurare la stabi-
lità dell 'abitato di Satr iano (Catanzaro) 
quest'Amministrazione, dopo provveduto 
negli anni 1910 al 1914 al consolidamento 
delle frane Colaguercia, Pate l la e del E ione 
San Domenico, <^on una complessiva spesa 
di circa 160,000 lire, ha ora pronto il pro-
getto per il cpnsolidamento della frana 
Cretari per la quale è prevista la spesa di 
lire 108,000. | 

« Tale progetto, già ritenuto meritevole 
di approvazione in linea tecnica e nei ri-
guardi legali amministrativi dal Consiglio 
di S ta to , non ha ancora potuto aver corso 
per momentanea deficienza di stanziamento 
in bilancio. » 

« Appena, però, sarà approvato il di-
segno di legge che trovasi in esame presso 
l 'onorevole Giunta del bilancio, per mag-
giori autorizzazioni di spese per opere pub-
bliche in Calabria, si avrà premura di ve-
dere se possa disporsi l 'attuazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCOHI ». 

Di Francia. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere perchè non è s ta ta 
ancora f a t t a la consegna dal Genio civile 

di Catanzaro del 6° tronco della Chiara-
valle-Guardavalle, già appaltato fin dal 
1° settembre, con scapito di quegli operai 
disoccupati ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, senza at-
tendere la formale approvazione del con-
t r a t t o 1° dicembre 1914 per l 'appalto dei 
lavori del tronco dal burrone Mungioi al 
burrone Subbartolo della strada provin-
ciale n. 23, ha già disposto, fin dal 15 gen-
naio ultimo scorso, la consegna dei lavori 
all'impresa appaltatrice. 

« L'inizio dei lavori non può dunque 
tardare: assicuro ad ogni modo l 'onorevole 
interrogante che sono state rivolte telegra-
ficamente premure all'ufficio competente 
affinchè ordini all 'impresa di porvi mano 
al più presto. 

« Il sottosegretario di State 
« VISOCOHI ». 

Di Francia. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando pensa di co-
struire la strada Dinami-Monsoreto, com-
presa nella tabel la C della legge per le Ca-
labrie ». 

R I S P O S T A . — « L a necessità di provve-
dere in modo graduale al l 'attuazione della 
legge a favore della Calabria non permette 
di iniziare, se non fra qualche esercizio, lo 
studio della strada comunale da Dinami 
per la frazione di Monsoreto, alla quale si 
interessa l 'onorevole interrogante. 

« N"è riuscirebbe possibile anticipare la 
esecuzione di quest'opera, perchè, data la 
l imi ta ta misura dei fondi annualmente di-
sponibili, ciò equivarrebbe a ritardare di 
a l t re t tanto quella di altre opere che, in 
base a criteri rigorosamente oggettivi, sono 
s tate riconosciute di maggiore urgenza. 

« Ad ogni modo si terranno presenti i 
voti espressi perchè si possa porre mano a 
quegli studi col minore indugio possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Di Francia. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando sarà eseguito 
il progetto della strada Cauìonia-lsrardò di 
Pace , comune quest'ultimo affatto isolato, 
lontano da qualunque centro abi tato al-
meno 15 chilometri, a cui nei mesi inver-
nali manca pure l 'unica via mulatt iera». 

R I S P O S T A . — « L a strada C a u l o n i a - N a r d ò 
di Pace di cui s'interessa l'onorevole inter-
ro ga n te serve a togliere dall ' isolamento il 
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comune di Na rdo di Pace, r iunendolo a l la 
s tazione fe r rov ia r ia di Caulonia. 

« Tenu to conto delle esigenze degli a l t r i 
s tudi e lavori in corso, alla compi laz ione 
del p roge t to di t a l e opera , la quale impor-
t e r à l ' ingente spesa di circa un milione, si 
cercherà di p r o v v e d e r e all ' inizio del pros-
simo esercizio finanziario. 

« I n t a n t o mi è gra to in formare l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e che si è disposto, perchè 
più u rgen te , lo s tudio de l l ' a l t r a s t r ada in-
te ressan te il comune di N a r d o di P a c e e 
d i r e t t a alla f raz ione Bagonà ; e si con f ida 
che il re la t ivo p roge t to po t rà essere quan to 
p r ima allesti to. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Di Francia. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando saranno in-
t rapres i i lavor i di bonifica del fiume An-
omale, per lo meno quelli imprescindibi l i , 
come la diga presso l ' a b i t a t o di Brogna -
t u r o (che impedi rebbe un immenso danno 
di a l l agamento a n n u a l e di quel povero 
comune) e l ' a l t r a a m o n t e della linea fer-
r a t a del Jon io , che ev i te rebbe la devas ta-
zione annua le di uber tose p rop r i e t à ». 

F̂L RISPOSTA. — « Esigenze tecniche di coor-
dinazione - sempre più con fe rma te dal l 'e-
sperienza - impongono di non imprende re 
sa l tua r i amen te ed empi r icamente la siste-
mazione di corsi d ' a c q u a , specie così imjjor-
t a n t i come il fiume Ancinale, se p r i m a non 
sia s ta to o rgan icamente d ivisa to il p iano 
generale delle opere, con p roge t to di mas-
sima che p e r m e t t a anche di va lu t a r e il r i-
spe t t ivo grado di urgenza delle opere stesse 
nelle var ie locali tà del bacino e di rego-
la rne- i possibili ef fe t t i . 

« Pe r il fiume Ancinale che ha esteso 
decorso e numerosi t r i bu ta r i , gli s tudi pel 
p roge t to di massima sono s ta t i da t e m p o 
iniziati , e per quan to off rano non lievi dif-
ficoltà per la mole del lavoro, .si a v r à cura 
di sollecitarli, nella fiducia che, t r a non 
mol to , possano essere compiu t i . 

« F r a t t a n t o per t enere nel debito conto 
Ili''•'•necessità ora segnala ta dall ' onorevole 
i n t e r rogan te , della costruzione d ' u n a diga 
nel corso superiore de l l 'Anomale a difesa 
de l l ' ab i t a to Brogna tu ro si è incar ica to l 'uf-
ficio del Genio civile, al quale è aff idato 
lo s tudio della s is temazione del fiume, di 
accer ta re la u rgenza e la possibili tà della 
invoca ta difesa in relazione al p iano orga-
nico dei lavori di s is temazione del bacino 
m o n t a n o del fiume. 

« Quan to a l l ' a l t r a difesa a m o n t e della 

linea f e r r a t a del Jonio, essa sarà pure te-
n u t a presente nello studio del p roge t to di 
massi-ma per s tabi l i rne egualmente il grado 
di necessità e di urgenza : ma è da tener 
conto che t r a t t a s i di opera nel t ronco val-
livo inferiore del fiume, ove, per regola, 
ogni p rovved imento di difesa; e di cor-
rezione va messo in relazione alle opere nel 
corso montano . 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Di Francia. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando creda di p rov-
vedere al comple tamen to della i m p o r t a n -
tissima s t r ada Chiaravalle-G-uardavalle, che 
sola unisce sul Jon io le Provincie di Ca tan-
zaro e Beggio, a p p a l t a n d o l ' a l t ra p a r t e del 
sesto t ronco ed il te rzo di cui son p r o n t i 
i p roge t t i , ed a f f r e t t ando lo studio del 
quinto ». 

RISPOSTA. — « Per p rovvedere al comple-
t a m e n t o de l l ' impor tan te ar te r ia da Chia-
raval le a Guardaval le , des t ina ta a congiun-
gere nel versan te Jonico le Provincie di Ca-
t anza ro e di Beggio Calabria , il Ministero 
ha già a p p a l t a t o i lavori di costruzione 
della t r ave r sa di San Sostene e del secondo 
t r a t t o dal bu r rone Mungioi al bu r rone Sub-
bar tolo , del sesto t ronco di quella s t r ada . 

« È s ta to anche r e d a t t o ed a p p r o v a t o il 
p roge t to re la t ivo al t r a t t o dal bu r rone 
Mungioi al conven to di San Domenico in 
Madola to de l l ' impor to di lire 758,100 e se 
ne po t r à disporre l ' appa l to quando lo con-
sent i ranno le disponibilità di bi lancio, te-
n u t o conto degli impegni già assunti e della 
g r adua to r i a di urgenza delle varie opere da 
eseguire. 

« Sono, f r a t t a n t o , in corso e po t r anno 
essere entro il corrente anno compiu t i gli 
s tudi di p roge t to del te rzo t ronco da San 
Sostene a S a n t ' A n d r e a , la cui costruzione 
impor t e r à u n a spesa di circa 900,000 lire. 

« Secondo le previsioni di massima per 
la g radua le a t t uaz ione della legge a f avore 
della Calabria, si dovrà , invece, a t t e n d e r e 
ancora qualche esercizio per iniziare lo stu-
dio del qu in to t ronco della stessa provin-
ciale n. 23 compreso f r a la con t r ada Schia-
r i to e San Domenico, i cui lavori ammon-
t e r a n n o ad un milione circa. 
HI « Ad ogni modo si t e r r a n n o present i le 
raccomandaz ioni del l 'onorevole in ter rogan-
te per a f f re t t a re , q u a n t o più possibile, lo 
s tudio e l ' appa l to dei lavori . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 
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De Capitani . — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Pe r sapere qua l i cr i ter i 
s a r a n n o a d o t t a t i per la v a l u t a z i o n e della 
i done i t à di cui a l l ' a r t i co lo 8 del r e g o l a m e n t o 
20 d icembre 1914, n . 1449, per l ' esecuzione 
della legge 22 g iugno 1913, n. 680». 

E I S P O S T A . — « L ' a r t i c o l o 8 del regola-
m e n t o 20 d icembre 1914, per l ' esecuzione 
del la legge 22 g iugno 1913, n . 680, non è, in 
sos tanza , che la r i p roduz ione de l l ' a r t ico lo 3 
del la legge stessa, p rec i sando le funz ion i 
al le qual i , secondo le personal i a t t i t u d i n i 
d i m o s t r a t e , debbono essere a d i b i t e le tele-
fon i s t e r i conosc iu te idonee ai servizi am-
min i s t r a t i v i con tab i l i . 

« I l cr i ter io essenziale per la v a l u t a z i o n e 
di ques ta i d o n e i t à è c e r t a m e n t e il g iudiz io 
dei super ior i d i re t t i , i qual i poss iedono ele-
m e n t i m a t u r a t i s i nel t e m p o , quas i sempre 
a b b a s t a n z a lungo, in cui le te le fonis te , ap-
p l i ca te a servizi a m m i n i s t r a t i v i contab i l i , 
sono r i m a s t e alla loro d ipendenza . 

« L ' A m m i n i s t r a z i o n e si è p e r t a n t o ri-
vo l t a ai f u n z i o n a r i d i r e t t i v i per ave re le 
p ropos te , a m p i a m e n t e m o t i v a t e , circa la 
i d o n e i t à delle te le fonis te , e ques t e p ropo-
ste s a r anno c e r t a m e n t e f a t t e da i super ior i 
d i r e t t i e vag l i a t e al Minis tero col massimo 
scrupolo , sia nei r iguard i del le e s a m i n a n d e , 
sia ne l l ' in teresse del servizio, sia in quello 
delle colleghe. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MARCELLO ». 

Di Saluzzo. — Al ministro della guerra. 
— « P e r sapere se non c reda o p p o r t u n o 
di accogl iere la d o m a n d a p r e s e n t a t a dal-
l 'Ufficio del la m u t u a l i t à a g r a r i a di Tor ino 
di au to r i zza re , a lmeno u n a vo l t a la set-
t i m a n a , la somminis t raz ione di ca rne di 
m o n t o n e ai so lda t i del 1° Corpo d ' a r m a t a , 
per a i u t a r e il consumo di d e t t a carne ed 
o v v i a r e al r ibasso a c c e n t u a t o s i sui m o n t o n i 
a causa dei d iv ie t i di e spo r t az ione che 
h a n n o p o r t a t o u n g rave p e r t u r b a m e n t o 
agli interessi de l l ' i ndus t r i a d e l l ' a l l e v a m e n t o 
degli ovini in a l cune p rov inc ie de l l 'A l t a 
I t a l i a ». 

E I S P O S T A . — « I l Minis tero della g u e r r a 
ha e samina to , col concorso del c o m p e t e n t e 
ufficio san i t a r io mi l i ta re , la ques t ione re-
l a t i v a al la d i s t r ibuz ione al le t r u p p e di ca rne 
di m o n t o n e , invece di quel la di bue. 

« Si è reso c o n t o i n f a t t i degli apprezza -
bili m o t i v i che h a n n o d e t e r m i n a t o le sol-
lec i taz ioni v e n u t e da mo l t e p a r t i , e spe-
c i a l m e n t e dal l 'uff ic io di m u t u a l i t à ag ra r i a 

di Tor ino , pe r l ' adoz ione d ' u n p r o v v e d i -
m e n t o che r iusc i rebbe di v a n t a g g i o alla 
classe pas to r i z i a nel p r e s e n t e cri t ico mo-
m e n t o . 

« Ma a t a l e p r o v v e d i m e n t o os tano , in-
nanz i t u t t o , i p a t t i c o n t r a t t u a l i v igen t i con 
l ' impre sa f o r n i t r i c e del la c a r n e , la qua le 
ha il d o v e r e e il d i r i t t o di p r o v v e d e r e c a r n e 
di bue , e, solo in d e t e r m i n a t e pa r t i co l a r i 
c i rcos tanze , c a r n e di vacca . 

« S ' a g g i u n g e a ciò, so t to l ' a spe t to , ,de l la 
c o n v e n i e n z a , che la c a r n e dì m o n t o n e non 
riesce g r a d i t a a l la maggior p a r t e delle po-
p o l a z i o n i d ' I t a l i a , che i n f a t t i n e usano li-
m i t a t a m e n t e e s o l t a n t o in a l cune regioni , 
onde è ce r to che la d i s t r ibuz ione che se ne 
facesse a l le t r u p p e , a n c h e p e r u n sol g io rno 
al la s e t t i m a n a , n o n sod i s fe rebbe il gusto 
del so lda to , con d a n n o s i e f fe t t i moral i , e 
a n c h e d isc ip l inar i . È no to ed e v i d e n t e in-
f a t t i q u a l e i m p o r t a n z a abb ia l ' a l i m e n t a -
zione sullo s t a to d ' a n i m o e sul r e n d i m e n t o 
del la t r u p p a , ed è perc iò p r imo d o v e r e del 
Min i s t e ro di cu ra re , f u o r i d ' ogn i a l t r a con-
s iderazione, d ' e v i t a j e ogni m o t i v o di ma l -
c o n t e n t o della t r u p p a stessa. 

« Del res to , la p r e p a r a z i o n e del ranc io 
con c a r n e di m o n t o n e i m p o r t e r e b b e , per 
d i m i n u i r e nei l imi t i del possibile gli incon-
ven ien t i a c c e n n a t i , u n a compl icaz ione non 
i n d i f f e r e n t e del servizio. 

« P e r ques te rag ion i , il Min is te ro n o n ha 
c r e d u t o di ader i re alle a c c e n n a t e solleci-
t a z i o n i , r i t e n e n d o che si d o v r à f a r r icorso 
a l la d i s t r i b u z i o n e di ca rne di m o n t o n e sol-
t a n t o in c i r cos t anze t a l i di fo rza maggiore 
da f a r a p p a r i r e necessar io di passar sopra 
a i p a t t i v i g e n t i con l ' impresa e ad ogni in-
c o n v e n i e n t e . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Di Saluzzo. — Al ministro della guerra. 
— P e r sapere « se non c r e d a o p p o r t u n o 
di d i spensare dal la c h i a m a t a al le a rmi 
per i s t r uz ione gli i nd iv idu i che già p r e s t a -
rono serviz io mi l i t a r e come a p p a r t e n e n t i 
al la p r i m a e seconda ca tegor ia e f u r o n o 
p o s t e r i o r m e n t e t r a s fe r i t i al la t e r z a per ra-
gioni di famig l ia , par i f i candol i agli i scr i t t i di 
t e r z a c a t e g o r i a che f r e q u e n t a r o n o le istru-
zioni del t i ro a segno ». 

E I S P O S T A . — « L a c h i a m a t a al le a r m i di 
mi l i t a r i di 3 a c a t e g o r i a s t ab i l i t a da l E e g i o 
d e c r e t o n . 47, dei 28 genna io scorso, n o n è 
i n t e s a al semplice scopo di i m p a r t i r e ai mi-
l i t a r i stessi la sola i s t ruz ione mi l i t a re in ge-
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nere , come presuppor rebbe la d o m a n d a con-
t e n u t a nel l ' in terrogazione, ed il Ministero 
avrebbe ben volent ier i ev i ta to di conce-
dere la dispensa pel t i to lo del t iro a segno, 
se ciò fosse stato possibile. 

« Ma poiché t a le dispensa è categorica-
men te s tabi l i ta dalla l e t t e r a a) del l 'ar t i -
colo 8 della legge 2 luglio 1882, n. 883 (se-
rie 3a), alla quale non si ha facol tà di de-
rogare, così il Ministero ha dovuto , suo 
malgrado , a m m e t t e r e ta le t i to lo di esen-
zione che, per a l t ro , non p o t e v a essere esteso 
nel senso des idera to da l l 'onorevole inter-
rogante , non consentendolo nè la legge nè 
l ' in teresse del servizio. 

« Gli scopi speciali della c h i a m a t a dei 
mi l i ta r i di 3a ca tegor ia di cui si t r a t t a , sono 
di t a l e n a t u r a e i m p o r t a n z a da consigliare 
di l imi t a re allo s t re t to indispensabile i mo-
t iv i di dispensa, ciò che fu a p p u n t o f a t t o 
con le disposizioni i n fe r i t e nel re la t ivo ma-
nifesto. 

« Il ministro 
• « Z U P E L L I ». 

Giordano. — Al ministro dei lavori pubblici. 
—- « P e r sapere se, essendo scaduto col 31 
d icembre 1914 il t e rmine di q u a t t r o anni 
s t ipulato med ian t e convenzione f r a il co-
m u n e di Torino e le Fer rov ie di S t a t o per 
l ' abbas samen to del p iano del ferro, per la 
costruzione di cavalcavia e per l ' i m p i a n t o 
della linea e dello scalo merci in regione 
Yanchigl ia , senza che la maggior p a r t e di 
t a l i opere sia ancora s t a t a iniziata, in tenda 
disporre che si add ivenga alla immedia ta 
esecuzione delle opere stesse in base agli 
incontes tabi l i d i r i t t i de r ivan t i al comune 
di Torino dal c o n t r a t t o e v i b r a t a m e n t e in-
voca t i da quel Consiglio comunale in adu-
nanza 23 dicembre 1914 ». 

R I S P O S T A . — « Con la convenzione 9 giu-
gno 1911 f r a il Municipio di Torino e l 'Am-
minis t raz ione fe r rov ia r ia , ques ta si impe-
g n a v a ad eseguire en t ro q u a t t r o anni a 
p a r t i r e dal 1° gennaio 1911, senza concorso 
di spesa da p a r t e del comune , t u t t i i la-
vor i per l ' a b b a s s a m e n t o del piano dei bi-
na r i e pel r iordino dei servizi fe r rov ia r i di 
Tor ino concorda t i col Municipio medesimo, 
giusta il seguente p r o g r a m m a : 

« 1° abbassamento della linea di Ge-
nova f r a i chi lometri 2 e 3.616 e costruzione 
4el cavalcavia in corr ispondenza alla s t r ada 
d i c irconval lazione; 

« 2° imp ian to detta nuova linea merci, 
con b inar i abbas s - t i di raccordo della sta-

z ione di smis tamento con le linee di Mo-
dane e Milano ; 

« 3° abbassamento della linea di Ge-
nova nel t r a t t o f r a il cavalcavia di San Sai-
var io ed il ch i lometro 2 e costruzione del ca-
va lcav ia in corr i spondenza al corso D a n t e ; 

« 4° impian to del nuovo scalo di Yan-
chiglia e re la t iva linea d 'a l lacc iamento con 
la stazione di Torino (Dora); 

« 5° abbassamento della l inea di Mi-
lano f r a il cavalcavia di San Salvario e la 
s tazione di Torino P o r t a Susa, con cost ru-
zione dei cava lcav ia in cor r i spondenza alle 
s t r ade esistenti , f r a i quali quello sul pro-
l u n g a m e n t o del corso D a n t e e l ' a l t ro in cor-
r i spondenza al corso Vit torio E m a n u e l e I I . 

« I n t a n t o , p r ima ancora che fosse stipu-
l a t a la p r e d e t t a convenzione, e precisa-
men te al pr inc ip io del 1911, avendo il co-
m u n e f a t t o presente l 'u rgenza di soppri-
mere il passaggio a livello della s t r ada d i 
c i rconval lazione salla l inea di Genova, era 
s t a to predispos to ed anche a p p r o v a t o dal 
Consiglio di amminis t raz ione delle Fe r rov ie 
dello S t a t o in d a t a 3 maggio 1911, il pro-
ge t to del cavalcavia di cui al p u n t o 1° del 
p r o g r a m m a con larghezza eguale a quella 
della s t r ada in teressa ta . Ma avendo il co-
m u n e s tabi l i to successivamente di assegnare 
u n a maggiore larghezza a quel la s t rada e 
quindi anche al cor r i sponden te cavalcavia , 
si resero necessari u l te r ior i s tud i e t r a t t a -
t i v e per fissare le moda l i t à di un nuovo 
p roge t to ed il concorso del comune nelle 
conseguent i maggiori spese. Questo secondo 
p r o g e t t o non po tè essere a p p r o v a t o che nel-
l ' o t t ob re 1913, e s t ipu la ta il 30 dicembre dello 
stesso anno la r e l a t iva convenzione, i lavori 
non po te rono essere iniziat i che nel marzo 
1914. 

« Ora la p a r t e di quest i r i gua rdan t i il ca-
va lcav ia in parola e di compe tenza delle 
fe r rovie è già u l t i m a t a , ma non sono in-
vece comple t a t e le r a m p e di accesso, la cui 
cos t ruz ione spe t ta al comune . 

« I n base al p rogramma stabil i to, la sop-
pressione del passaggio a livello in corri-
spondenza al corso Vi t tor io Emanue le re-
s tava compresa ne l l ' u l t ima fase di lavori 
per l ' ev iden te o p p o r t u n i t à , in r a p p o r t o al-
l 'esercizio ferroviar io , di ev i t a re ogni per-
t u rbaz ione nel servizio della s tazione di 
P o r t a Susa fino a che con l ' a p e r t u r a del 
nuovo scalo di Yanchigl ia non venisse ri-
d o t t a l ' a f f luenza del t raff ico allo scalo merci 
di quel la s tazione. 

« F r a t t a n t o il comune , in te ressa to a fa-
cil i tare il t r a n s i t o c i t t ad ino sul passaggio 
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a livello, studiava per conto suo il pro-
getto di un cavalcavia provvisorio da co-
struirsi in corrispondenza a detto passag-
gio. Tut tav ia , raffrontata l ' e n t i t à della 
spesa all'uopo necessaria al l imitato van-
taggio che se ne sarebbe ricavato, esso s'in-
dusse sul principio dell 'anno 1912 a chie-
dere all 'Amministrazione ferroviaria che 
fosse data la precedenza al l 'abbassamento 
della linea di Milano nel t ra t to fra il bivio 
Crocetta e la stazione di P o r t a Susa affin-
chè addivenendosi al più presto alla sop-
pressione del passaggio a livello sul corso 
Vittorio Emanuele potesse farsi a meno di 
costruire il cavalcavia provvisorio. E l'Am-
ministrazione ferroviaria consentì ad asse-
condare i nuovi desideri del comune, seb-
bene ne derivassero una ri levante falsa 
spesa nella sistemazione degli impianti di 
cui trattasi , una grave soggezione nell'eser-
cizio ed un notevole prolungamento del 
periodo di tempo occorrente per l 'esecu-
zione dei lavori. 

« Da ciò la necessità di procedere ad altri 
accordi col comune per concretare un nuovo 
programma e di studiare una generale mo-
difica del progetto di massima di t u t t i i 
lavori contemplati dalla convenzione del 
9 giugno 1911, oltre che lo sviluppo nei suoi 
particolari del progetto esecutivo per lo 
abbassamento del binario sul t r a t t o fra 
bivio Crocetta e la stazione di Por ta Susa 
con la costruzione di un apposito manu-
fat to per la soppressione dell ' importante 
passaggio a livello del corso Vittorio Ema-
nuele. 

« Così, cinque mesi prima che fosse sti-
pulata col comune 1' altra convenzione, 
7 aprile 1913, che sanzionò i nuovi accordi 
per le suaccennate variazioni di program-
ma, fu possibile al Consiglio, di ammini-
strazione delle ferrovie dello S ta to di ap-
provare (29 novembre 1912) in linea tecnica 
il nuovo progetto generale di massima, che 
presumeva una spesa di 12 milioni di lire, 
ed in linea finanziaria la spesa di circa tre 
milioni di lire per le occorrenti espropria-
zioni di terreni; e di approvare altresì il 
progetto esecutivo del tronco bivio Cro-
c e t t a - P o r t a Susa. 

« Quest'ultimo lavoro è pressoché ulti-
mato ad eccezione di alcuni lavori di com-
pletamento, che il gelo non ha permesso 
finora di eseguire, cosicché quasi nel ter-
mine fissato dalla prima convenzione 9 giu-
gno 1911 potranno essere soppressi il pas-
saggio a livello importantissimo del corso 
Vittorio Emanuele e quello della strada di 

circonvallazione sulla linea di Genova, in 
modo da soddisfare alle più immediate ne-
cessità della circolazione ci t tadina. 

« Riguardo poi alle espropriazioni, dopo 
aver ot tenuta la dichiarazione della loro 
pubblica uti l i tà si iniziarono subito le pra-
tiche per le espropriazioni, ma sia per la 
natura e qualità dei terreni, sia per la loro 
ubicazione entro il perimetro di una grande 
c i t tà , le t ra t ta t ive con i singoli proprietari 
riuscirono oltremodo laboriose e da poco 
tempo sono definite. 

« Vennero intanto approvati i progetti 
dei lavori di cui ai numeri 1°, 2° e 3° e sarà 
quanto prima promossa l 'approvazione dei 
rimanenti ; di guisa che si renderebbe pos-
sibile dare compiute t u t t e le opere entro 
il 1916; ma la Direzione generale, nel co-
municare ciò al sindaco di Torino, subor-
dinava tale risultato alla condizione che il 
Tesoro fornisse all 'Amministrazione ferro-
viaria i fondi occorrenti per i pagamenti . 

« I n conclusione può affermarsi che 
l 'Amministrazione ferroviaria ha provve-
duto con la massima possibile sollecitudine 
allo studio dei vari progetti e già ha ese-
guito i lavori che più diret tamente inte-
ressavano la viabilità pubblica. I l r i tardo 
di circa un biennio nell 'ultimazione dei re-
stanti lavori non è ad essa imputabile, bensì 
al mutamento del programma chiesto dal 
comune, alle difficoltà incontrate nelle 
espropriazioni, alle lunghe pratiche occorse 
con l'ufficio tecnico municipale per stabi-
lire le modalità di esecuzione dei nuovi 
cavalcavia attraverso alle linee ferroviarie, 
in rapporto alla maggiore larghezza che il 
comune ha deciso di dare alla strada da 
collegare e per fissare il concorso del co-
mune stesso nella maggiore spesa. 

« Ciò fu, del resto, riconosciuto dallo 
stesso signor sindaco di Torino, il quale, con 
lettera 30 novembre 1914; scriveva al diret- • 
tore generale delle ferrovie : 

« L e sono vivamente grato delle infor-
mazioni fornitemi relat ive al l 'andamento 
dei lavori per l 'abbassamento del piano di 
ferro e per il riordinamento dei servizi fer-
roviari . 

« Entro il 1916 t u t t i i lavori dovrebbero^ 
essere compiuti. Questa grandiosa opera di 
sistemazione costituisce un vantaggio così 
notevole che anche il ritardo di un bien-
nio - anche se da attribuirsi al cambia-
mento del programma - non sarà imputato 
né al Municipio, né all 'Amministrazione fer-
roviaria ». 
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« Conviene pure rilevare ohe oltre ai 
lavori suddetti del presunto importo com-
plessivo di 12 milioni di lire, vennero ap-
provat i ed in gran parte eseguiti dal 1905 
in poi altri lavori importantissimi per am-
pliamenti e sistemazioni delle stazioni di 
Torino Por ta Nuova, Torino Smistamento, 
Torino P o r t a Susa, Torino Dora e Yaldocco 
per circa 14 milioni di lire. 

<< Risul ta da t u t t o ciò ingiustificata l 'ac-
cusa fa t ta all 'Amministrazione ferroviaria 
di sistematica trascuratezza nell'eseguire le 
opere di sistemazione dei servizi ferroviari 
di Torino, mentre essa si propone di fare 
t u t t o il possibile, in relazione ai fondi di cui 
potrà disporre per comprendere nel program-
ma dei lavori da eseguire nel corrente anno 
e in quello prossimo anche i rimanenti la-
vori relat ivi al l 'abbassamento del piano dei 
binari di cui al n. 5, differendo, al caso, 
soltanto quelli del nuovo scalo di Yanchi-
glia e relativa linea di accesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Giordano. — Al ministro dì- agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se 
e quali provvedimenti intenda prenderà 
circa l'uso di francobolli-premio, che appli-
ca to alla vendita di derrate alimentari ne 
al tera il prezzo, in questi gravi momenti, 
a carico del consumatore o dell 'esercente, 
come ha constatato in adunanza 16 gen-
naio 1915 la Camera di commercio di Torino ». 

R I S P O S T A . — « Non consta al Ministero 
di agricoltura, almeno fino ad ora, che 
l'uso in commercio dei francobolli-premio 
abbia dato luogo a gravi inconvenienti. 
Esso infat t i può assimilarsi al rimborso di 
una percentuale fìssa sulla spesa in uso 
presso istituti cooperativi : tal i rimborsi, 
sotto forma di quota di restituzione o sotto 
forma di francobolli-premio, o concorrono, 
c o m e sembra che l 'onorevole interrogante 
t e m a , a determinare un artificiale aumento 
dei prezzi di vendita, e in allora nelle leggi 
della libera concorrenza esercitata da co-
loro che non concedono tal i abbuoni o premi 
troverebbero la immediata loro correzione, 
o invece costituiscono una effettiva ridu-
zione di prezzo concessa ai clienti in ragione 
della loro spesa, e in allora sarebbe infon-
dato l'asserto dell' onorevole interrogante 
che l 'uso dei francobolli-premio determini 
aumento nei prezzi. 

« Ad ogni modo la l ibertà che al com-
mercio deve essere garanti ta quando non 
yi siano frodi, non consiglia, allo stato at-

tuale delle cose, repressioni contro 1' uso 
dei francobolli-premio. 

« I l Ministero tu t tav ia non mancherà 
di esaminare le osservazioni e le lagnanze 
delle quali la autorevole Camera di com-
mercio di Torino vorrà rendersi interprete. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A P A V I ». 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non ritenga op-
portuno provvedere a regolare l 'orario del 
corso popolare, emanando norme che tran-
quillizzino gli insegnanti obbligati dall'ul-
tima circolare ministeriale ad un orario 
maggiore di quello prat icato in precedenza, 
e che assicurino le Amministrazioni co-
munali da eventuali cause giudiziarie, come 
si è verificato per il passato ». 

R I S P O S T A . — « Non sembra che sia il 
caso di emanare nuove norme, circa l 'ora-
rio del corso popolare, poiché non è esatto 
che il Ministero abbia di recente emesso 
alcuna circolare eoll ' intento di obbligare i 
maestri di quel corso ad un orario mag-
giore di quello sin qui prat icato. Esso, nel 
rispondere a quesiti mossi da qualche Uf-
ficio scolastico, si è l imitato a chiarire lo 
spirito e la portata delle disposizioni del-
l 'articolo 10 della legge 8 luglio 1904, in 
relazione al l 'at tuale stato di cose transi-
torio, in cui presso non pochi Comuni esi-
stono delle Y e delle Y I classi elementari; 
ma non si può dire che esista il vero e pro-
prio corso popolare, voluto dalla legge del 
1904, che presuppone essenzialmente l 'isti-
tuzione degli insegnamenti speciali o facol-
tat ivi . 

« E invero la legge, col limitare a sole 
t re ore l ' insegnamento delle materie comuni 
o obbligatorie, non ha cer tamente inteso 
a creare una condizione privilegiata ai mae-
stri di V e Y I ; bensì soltanto di far posto 
al l ' insegnamento di quelle materie speciali, 
che costituiscono la caratterist ica essenziale 
del corso popolare. 

« E tanto ciò è vero, che, nel dettare 
le poche norme organiche dell'articolo 10 
pel funzionamento del corso, il legislatore, 
coll 'evidente intendimento di renderlo il 
meno possibile costoso, dispose che le due 
classi venissero affidate a un solo maestro, 
ad orario a l ternato, di tre ore ciascuna, 
col solo aumento dei due quinti dello sti-
pendio normale; adottando così, come re-
gola, per queste due nuove classi, quel-
l 'espediente che l 'art icolo 6 della stessa 
legge consente, come eccezione, per tu t te 
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le a l tre classi, quando intervengono deter-
minate condizioni. 

« I l legislatore, dunque, nel 1904, nep-
pure contemplava il caso di Comuni, che 
andando con lodevole larghezza al di là 
degli obblighi loro imposti, nominassero 
due distinti maestri di V e di Y I . Questo 
caso viene contemplato solo dal regola-
mento del 1908, che però all 'articolo 67 
dichiara che « i due corsi possono essere 
affidati a. due insegnanti con orario o con 
stipendio normale » cioè con l'orario por-
tato dalla tabel la annessa allo stesso rego-
lamento (ore 4.20). 

« Quando si considera nel suo insieme 
la legire del 1901, deve dunque riconoscersi 
che là dove non sono stati istituiti gli in-
segnamenti speciali, non può dirsi che esista 
ancora il còrso popolare vero e proprio in 
cui sole tre ore sono date agli insegna-
menti comuni ; ma esiste solo un prolun-
gamento del corso elementare, che at tende 
di diventare corso popolare. 

A Or bene, quando per giunta in codeste 
classi Y e Y I , prive di insegnamenti spe-
ciali, si ti ovino preposti due distinti inse-
gnanti , è logico, ed è nell'interesse della 
scuola, che almeno sia consacrato l ' intero 
orario normale alle materie obbligatorie ; 
che potranno avere così un maggiore svi-
luppo. JSTè possono i maestri rifìutarvisi, 
invocando le disposizioni di una legge, che 
non contempla i loro diritti ; ma che pre-
vede un t u t t ' a l t r o stato di cose. 

« Non sembra, finalmente, che la consi-
derazione dell 'evenienza che questa inter-
pretazione logica e coerente della legge 
possa dar luogo a contese giudiziarie, debba 
indurre il Ministero a mutare un indirizzo 
che è così conforme all 'interesse del pub-
blico servizio ; tanto più che ciò non toglie 
che debbano essere r ispettat i i diritti que-
siti (da riconoscersi caso per caso), che de-
rivassero dalle condizioni già f a t t e ai mae-
stri dai comuni, al momento della nomina 
o con at t i successivi. 

« II sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Pietriboni. — Al ministro dei lavori pub-
Ilici. — « Per sapere quando potranno es-
sere eseguite le opere di sistemazione idrau-
lico-forestale del bacino montano del tor-
rente Tesa in provincia di Belluno, proposte 
dall' ufficio del Genio civile di Bel luno, es-
sendo stato dato sin dal 29 gennaio 1914 
parere dalla Commissione speciale per le 
sistemazioni idraulico-forestali e per le bo-

nifiche presso il Begio Magistrato alle ae-
que che le dette opere cadono sotto i riflessi 
della prima parte dell'articolo 1 della legge 
testo unico 21 marzo 1912, n. 442 ».. 

RISPOSTA. — « Le opere di sistemazione 
del bacino montano del Tesa rivestono ef-
fet t ivamente i caratter i dell 'articolo 1 delia-
legge 21 marzo 1912, n. 442. sui bacini mon-
tani, essendo ciò stato riconosciuto dalla 
Commissione speciale per le sistemazioni 
idraulico-forestali presso il Magistrato alle 
acque e sancito dal Begio decreto 31 mag-
gio 1914 che determinò anche il perimetro 
del bacino estendentesi nel territorio dei 
comuni di Pieve d'Alpago, Puos, Chies, 
F a r r a e Tambre. 

« Tali opere, del previsto complessivo 
importo di lire 400,000, sono pure state ri-
tenute come le più urgenti fra quelle che 
si debbono eseguire in provincia di Belluno 
e figurano infat t i nel prospetto dei lavori 
urgentissimi pel Compartimento del Magi-
strato alle acque di Yenezia. Si è perciò 
disposto a cura del Magistrato medesimo 
la compilazione del relativo progetto, ma 
conviene avvert ire che la maggiore spedi-
tezza nel corso della istruttoria di esso non 
basta ad assicurare il pronto inizio dei la-
vori poiché l 'esecuzioné di essi è subordi-
nata alla disponibilità dei mezzi finanziari 
che si presenta limitatissima. 

« Ad ogni modo, con riserva di esami-
nare a suo tempo se e come possano essere 
superate le accennate difficoltà di bilancio, 
si sono intanto rivolte premure al Magi-
strato alle- acque invitandolo a far cono-
scere al più presto quando il progetto potrà 
essere compiuto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y i s O C C H I ». 

Saudino. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e delle finanze. — « Per conoscere 
quale sia il motivo per cui non sono àn-
cora effettuati i pagamenti delle indennità 
di cui all 'articolo 130 della legge sull'ordi-
namento del notariato, 16 febbraio 1913, 
n. 89, ai funzionari che fino dall 'anno 1913 
fecero le ispezioni; e, nel caso in cui a mo-
tivo del ritardo sia addotto il fa t to che 
qualcuno degli aventi diritto non abbia 
voluto assoggettarsi alla detrazione dello 
importo della imposta di ricchezza mobile, 
se r i tenga giusto di fare subire il ritardo 
del pagamento anche a quelli che accet-
tano tale detrazione ; e se in ogni caso non 
si r i tenga doveroso pagare intanto la somma 
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che è indubbiamente dovuta, lasciando in 
sospeso solamente quella che sia in conte-
stazione ». 

B I S P O S T A . — « È bene premettere che, 
essendo andata in vigore la legge sul nota-
riato soltanto al 1° luglio 1913, quando tutte 
le ispezioni pel biennio 1911-12 dovevano 
essere espletate, non spettano per quel-
l'anno indennità di sorta. Esse, invece, sono 
dovute a cominciare dalle ispezioni eseguite 
sugli atti del biennio 1912-13: ispezioni che 
ebbero principio al 1° gennaio 1914 e questo 
Ministero non avrebbe potuto provvedere 
alla liquidazione di esse con maggior solle-
citudine di quella usata, attesa anche la 
mancanza di un apposito ufficio di ragio-
neria che non ancora ha potuto essere co-
stituito. 

« Ad ogni modo qualche ritardo è do-
vuto specialmente al fatto che molti pre-
sidenti di Consigli notarili o consiglieri da 
essi delegati hanno trascurato di far per-
venire in tempo debito al Ministero le ta-
belle relative alle loro indennità, o le hanno 
trasmesse incomplete o irregolari, obbli-
gando il Ministero stesso a restituirle, e in 
qualche caso anche parecchie volte, per-
chè fossero completate o regolarizzate ; al-
tr i hanno denunziato il loro credito così 
tardi che non si era più in tempo di com-
prenderlo fra i residui di bilancio. 

« Conseguentemente il Ministero non ha 
potuto provvedere che in diverse volte, e, 
coi decreti 26 agosto, 23 ottobre, 22 e 23 di-
cembre 1914 e 10 febbraio 1915. 

« Gli ordini di pagamento spediti per 
effetto di tali decreti però subirono altro 
ritardo presso la Corte dei conti : i primi 
appunto per la questione accennata dal-
l'onorevole interrogante, sulla applicazione 
cioè, o meno, alle indennità suddette del-
l'imposta di ricchezza mobile, questione 
che venne poi risoluta in senso affermativo 
e gli ordini di pagamento ebbero il loro 
corso ; gli altri (quelli a favore dei più ri-
tardatari), perchè essendo occorsi per essi 
provvedimenti speciali, su questi provve-
dimenti la Corte dei conti dovette neces-
sariamente indugiarsi. 

« I l Ministero, in linea generale, non 
potrebbe dare altri chiarimenti , potrebbe, 
se mai, darne maggiori se l'onorevole in-
terrogante specificasse i fat t i sui quali ha 
fondata la sua interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 510 

Toscano — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere quando si avrà la riat-
tivazione del filo telegrafico 48 Messina-
Malta e delle linee dirette Messina-Bari, 
Messina-Genova, che si appartenevano alla 
città disastrata avanti il terremoto dell908 ». 

R I S P O S T A . — « Avvenuto il terremoto del 
1908, l 'Amministrazione fu obbligata a tra-
sportare altrove le linee telegrafiche, che 
prima facevano capo a Messina. 

« Migliorate le condizioni della c i t tà , 
l'Amministrazione ha ripristinato a Messina 
la maggior parte delle comunicazioni, ma non 
tut te fra le quali la Messina-Malta, la Mes-
sina-Bari, la Messina-Genova, e ciò per ra-
gioni di opportunità di servizio e per la 
mancanza di locali per gli uffici, per gli ap-
parecchi e per l'alloggio di impiegati, non 
essendo possibile, nè sarebbe conveniente, 
reclutare tutto il personale necessario per 
numero e per attitudini speciali fra gli im-
piegati che hanno le loro famiglie a Messina. 

« Col progredire delle condizioni locali, 
col crescere degli affari e le conseguenti esi-
genze del servizio, nuove linee andranno 
man mano aggiungendosi a quelle ora esi-
stenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Venitio. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere : a) quale fu l'onere incon-
trato in ciascuno degli ultimi cinque eser-
cizi finanziari per le spese di viaggio cor-
risposte alle famiglie povere che si recarono 
a visitare militari di truppa, loro congiunti, 
gravemente infermi; 6) quanti - per cia-
scun esercizio - furono i casi in cui dette 
spese di viaggio vennero concesse ; c) quali 
sono i criteri seguiti per siffatta conces-
sione ». 

B I S P O S T A . — « Le notizie desiderate dal-
l'onorevole interrogante sotto le lettere a) 
e b) non potrebbero essere fornite, se non 
in seguito a lunghe ricerche e calcoli spe-
ciali, che sarebbe necessario eseguire nelle 
contabilità di tutt i i corpi dell'esercito, in 
quanto che le concessioni cui egli accenna 
non sono effettuate unicamente dal Mini-
stero, ma sono disposte anche dai singoli 
corpi in base ad istruzioni di carattere ge-
nerale. Si t rat ta , in altri termini, di dati » 
statistici disseminati in documenti innume-
revoli, il cui spoglio, assai laborioso, avrebbe 
d'uopo di un lungo tempo, perchè potesse 
dare dei risultati attendibili . 
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Quanto ai criteri che si seguono per le 
concessioni stesse, è regola di limitarle a 
favore di famiglie bisognose di militari alle 
armi i quali cadano infermi per malattie 
di qualche grav i tà ; consistono nel rimborso 
delle spese di viaggio di andata e ritorno 
e per il mantenimento durante -la perma-
nenza presso i militari malati , e, per mas-
sima, salvo circostanze eccezionali, hanno 
luogo a favore di una sola persona di fa-
miglia. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Vinaj. — Al ministro delle finanze. — 
'« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno concedere • al cioccolato fecolato con 
farina di castagne il rimborso dei diritti 
sul cacao e sullo zucchero addizionato, esclu-
dendosi, naturalmente, dal rimborso lo zuc-
chero contenuto nella farina di castagne 
aggiunta, e questo nell 'interesse della mi-
gliore utilizzazione del prodotto dei nostri 
boschi di castagno e della importante in-
dustria del cioccolato che trovasi presen-
temente a disagio per la cessata importa-
zione della fecola di pata te ». 

BISPOSTA. — « Col Eegio decreto 3 set-
tembre 1905, n. 5u0, il rimborso dei diritt i 
sul cacao e sullo zucchero impiegati nella 
fabbricazione della cioccolata destinata al-
l 'esportazione è stato esteso anche alla 
c ioccolata fecolata, intendendosi con tale 
denominazione quella commista con vera e 
propria fecola e non con altre sostanze 
amidacee. 

« I l Ministero già da tempo, in seguito 
alle vive insistenze dei principali fabbri-
cant i ed esportatori di cioccolata e di pro-
duttori di farina di castagna, ha avuto oc-
casione di esaminare se il beneficio con-
templato nel suindicato decreto possa esten-
dersi anche alla cioccolata preparata con 
farina di castagne, ma, data la diversità 
di composizione e di caratter i delle due 
specie di cioccolata, l 'Amministrazione, con-
f o r t a t a anche dall 'autorevole parere del 
Collegio dei periti doganali - del quale fa 
parte una larga rappresentanza del com-
mercio e della industria, - ha dovuto esclu-
dere dalla restituzione dei diritti la cioc-
colata preparata con detta farina. 

« Non sembra poi che l ' industria possa 
a t tua lmente essere pregiudicata da difetto 
di fecole, inquantochè questo è uno dei 
generi di recente colpiti da divieto di espor-

tazione e quindi t u t t a la produzione na-
zionale di esso viene ad essere unicamente 
destinata al consumo interno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni . 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Richiamo in servizio di autorità degli 
ufficiali di complemento. (383) 

3. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (288) 

4. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (26) 

5. S tato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287) 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1914 al 30 giugno 1915. (30) 

7. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di| grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal .1° luglio 1914 
al 30 giugno 1915. (22) 

8. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. (24) 

9. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (23 e 35-bis) 
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